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TOGLIATTI ESALTA A PALERMO DAVAM'l A 20.000 PERSONE IL FONDATORE DEL PCI 

L’attualità deiriasegaamento di Gramsci 
per un ’avaniatg deile Ione democra tiche 

^autonomia siciliana e le conquiste di tiitjto il popolo italiatio minacciate dall*involuzione rea¬ 
zionaria in atto - La pretesa crisi del comuniSmo e la crisi reale dvirimperialismo - Il piano 
della DC per un nuovo 18 oprile - Il PCI ha la forza per guidare nuove grandi battaglie unitarie 


(Dal nostro inviato speciale) 

PALERMO. 28 — Il 

conipagiu) 'lofiliatti lia pru- 
minciato questa mattina 
lìavauti a ciua 20 000 cit- 
tailini di l’aleimo, riuniti 
nella piazza Politeama, lo 
atteso importante discoiso 
jiolitico. nel corso di una 
nianit'csta/ione, che eia 
stata aperta con bievi pa¬ 
role dal compauno Nando 


cilia cd a tutta l’Italia. 
Durante i lavori del IH 
Confjresso rcttmnale ilei 
partito abbiamo iicevu- 
to un messauftio degli m- 
dipeiulentisti siciliani, i 
cpiali. I ichiamaiido gli at¬ 
tentati all’Alta Coite si¬ 
ciliana, ci invitavano ad 
un’azione in difesa dello 
Statuto della aiiloiiomia 
Noi coucoidiamo con lo 
spiiito che anmuna quel 


Liingn parla a Rama - La altra aalabra'/.iani 


Il \oiilesimo aimiveis.u io vlel- 
la molte di Cramsei e si.ito 
eommemorato. oltie idie nella 
tir.inde iiiaiiifesta/ioiie popul.ire 
(li Palermo, d.i eeiitiiiai.i ih co¬ 
mizi in tutta Italia .■Mcuni di 
e■.^l h.miio assunto nii tono di 
patticol.ire coiiiiiio/ioti" e so- 
ìemiit.i .'\d Ales. il p.ie-^i' na 
t.ile del foiid.itoie del PCI. ei.i- 
iio conllniti migli.11.1 di citi.idi 













Foggi.!. .Amendola a ItreMn.i. 
.Alleai.! a Luoriio. Do/z.i .1 Pe 
--.Ilo, N'eg.iri. die ad .Aiicon.i lii 
gr.ni .1 Clenoi'I, Pelleginn .1 
Ceivigli,ino. Hoved.i a X'iteilio. 
Secchi.! .1 Itolog!!.!. Sp ino .1 
Fi reii/e 

Il comp.igno Luigi I.otigo. \i 
ce segiel.nio del no^tIO P.utl 
to. h.i celebrato t'iiamsci ici. 
ni‘11.1 h.il.i del cnicm.i .Arl^toIl 
di Rom.i 

N’ell.i gr.mdo sal.i iM.ino pre 
simti. ti.! l.i foli.! che gri'iniv.i 
il cinema. Fon Mole, vice pre 
-•idente della C.imer.i. il l'om- 
p.igno Oreste Liz/idii. P.ilh' 
-chi. vice segri'taiio della Ft' 
ilei.!/ione soclall^t.! roman.i. il 
presidente della Piovinid.i. 
Cimepp!' Rrnno. il consigliere 
provinciale socialista Higi.iret- 

ti. Otello Nanniizzi. segretario 
dell;i Federazione comunista, il 
compagno Morgia, segretario 
della Camera del Lavoro, il 
--ocialist;! Idi.lido Moronesi. lo 
.ivv Achilli' F.oidi. presidente 
delFA.NPI provinciale, e i com¬ 
pagni lìinlio Turchi e S.ilv.i- 
tore Cacciapiioti. In mattinata 
un;i delegazione dell'Ammini- 
'li.i/ion-' piovinciale. guidata 
d.il tiresidente Itrimo. avev.a 
di'po.sto una corona alla tomba 
di Oramsci Ha aperto la ma¬ 
nifestazione alFAristoii. il com- 
p.igno Antonello Tromlindori 

L’orazione del vice segretario 
del PCI Ila toccato prohlemi di 
fondo della nostra ideologia 
tingendo direttamente tilla ge 
aiale elahora/ione creatrice del 
fondatore del nostro p.artito. 
condannato dal tribunale f.asci- 

st. 'i nel '28 con l'es|)licilo fine 
di impedire ;il suo cervello - di 
funzionare per vi'nf.'inni Il 
suo cer\.’ello continuò a fini 
zionare — afferma Loiigo — 
(' l’opera di Cìramsci oggi non 
rappresenta soltanto la base 


e in pillilo lutigo i' Mipi.ittutto 
uomo di p.'.itito 

P.i-'S.mdo .!lF.in.!li--i dell 1 el 1- 
1)1)1.izione ideohigic I di Ci lin¬ 
cei. I 01.itole indugi! --ull.i let¬ 
tili.1 c illustl.i/ione degli sent¬ 
ii .! (|Ut sto line piu ilhimin.mtl 
11 piolet.ill.iti) lieve .i\eit' un 
nuovo aiipiiato di governo 
(il.imsci volge 1.1 sua .itten/io- 
ne veiso i.i f.ihbi ic.i e. tr.icn- 
do spunt.i il.ill.i le.ilt.i delle 
Commissioni inteine. pone le 
h.isi per l.l cie.i/ione di-l eon- 
sigli di fabbrica, che l.ongo de- 
linisi-e - d ti'iit.itivo più .odilo 
|)ei 1.1 cotupiista di-llo St.ito • 
Qui toin.a oppoituno — ag¬ 
giunge l.ongo — d Ile tiu.ilebi' 
l'bi.ii imento a (iroposito dei 
coni-etti di egemoni.! e di dlt 
1 .Itili.) prolet.in.i In nome ili 
Cr.misci qualche comp.igno :id 
esemiiio il comp.igno tilolitti. 



^ -'V ^ il*''?'.' <■ . : 


LA DOMENICA SPORTIVA 


U lìflMFIIIPA CpnRTIVA *’ Ciir.ittcrlz/ntu tini ritorni) del cnmpioiiiito ili calcio clic ha f.itto rcgistr.irc 

UUlnblllWM wrUllilWM j., ^ i(t„ri,i «tella l'iori-ii lina stiII'Intcr (8-1) 1 due pareggi delle romane, a Trieste e 
eoniro li I.anerossi. e le seonlllte di inisiir.i del N.ipoli a Torino e del Pnierino a Ferrara. Sugli altri fronti da segn.ilnre 
il siieeesso ilella l'err.iri di Collins nel C.P. di N.ipoli, Li vittoria di Slrola nel torneo tennistico di Napoli mentre le 
lille semitappe del (l.P. Cielomotorislieo sono iindale a Ma ule e Van Steenliergeii che però non sono rinseiti a superare 
in classlliea l'iniliozzl vittima di iin.i p.iurosa c.idiita. Nella foto: il goal segnato da Da Costa nella partita nll'OIImpico 




(('ontiniia In 2. p.ig. 9. eol.l _____ 

LA CRISI GIORDANA È BEN LONTANA DALL’ESSERE RISOLTA 

Improvviso viaggio di Hussein in Arabia 
Gli S. U. "pront i nii’use deiia fo ria,,? 

l soddisfacenti risultati dei colloqui delia Mecca e dei Cairo hanno spinto Hussein a incon¬ 
trare Sauri - Annullata ad Amman la decisione dì stringere rapporti diplomatici con P URSS 


rnpprosentn soltanto la base . Uz\M.ASC(>, 28. — Si ap- ieri l’altro alla Mecca da una passi aticKunti por l’attua- del mondo arabo». Analoga l'ariìrnlrt HpI zr N Y TimM 

ti botfsr^ò là't'^iiuo'^io 'uVtt-i Ihissem (h delegazione siro - egiziana, zioue di tale politica». affermazione si trova nella ^ __[ ’ 

hi nazione, di'Udtr'gh UaliVini* Hioitlania è paitito oggi un- piesieduta tini piesideiile Con ’ hi sua paitenza per lispusta telegrafica che egli xew YORK ‘>8 _ Il signl- 


P.XLLKMO — t'n aspetto di piazza Politeama durante il comizio di Togliatli 


l(us.si), segretario della Fe- 
tleiazione comunista. 

Il Segietaiio generale 
del l’Cl ha csoidito diccu- 
ilo che a ne.ssiino può ap¬ 
paine stiano die 1 comu¬ 
nisti abbiano vojuto unii e 
ima uianife.'-tazionc pub¬ 
blica. coiìcbisiv a. ilei tcizo 
CoiigiesMi u-gioiiale del 
liartito IH Sicilia, alla ce¬ 
lebrazione coni memora ti¬ 
vù del .XX aniiiver.sario 
della molte di .Antonio 
Gl am.sci. 

Gram.sci avev-a cono¬ 
sciuto le pene ilegb umili 
nella sua Sardegna, dei la¬ 
voratori, dei braccianti, dei 
contadini senza terra, de¬ 
gli operai, degli mlellet- 
tuali. oppressi da un pa¬ 
drone esoso, da forze so¬ 
ciali retrive, reazionarie, 
che li mantenevano nella 
servitù. Egli aveva stu¬ 
diato e sapeva che a cpie- 
stc condizioni oggi si deve 
c SI può porre ime. perché 
oggi c cominciata Fera 
deiravvcnto delle masse 
lavoratrici al governo del¬ 
la cosa pubblica. E sape¬ 
va m pari tempo che. per 
raggiungere questo scopo, 
occorre la lotta, e che gli 
tiomiiiì i quali dalla natu¬ 
ra lianno avuto la capacità 
di comprendere meglio le 
co-^e. avvicinandosi alle 
masse popolari anche le 
pili umili, oppresse c sfrut¬ 
tate. infondano m esse la 
coscienz.T della necessità 
tli una lotta. le organiz- , 
Zino e le guidino m que- 
.st’azione - liberatrice di 
tutto il mondo 

Gramsci aveva anche a 
lungo studiato le condizio¬ 
ni di arretratezza della Si¬ 
cilia e del Mezzogiorno, 
e ne aveva trovato le cau¬ 
se nelle iiigiii'ii/ie c nei 
torti fatti durante secoli e 
particolarmente dopo Li 
il'stituzionc deirtmita ita¬ 
liana. c nello stretto colle¬ 
gamento tra le classi che «i 
sono mantenute al potere 
in Sicilia c quelle forze 
del continente c’ne domi¬ 
nano tutta la vita naz.io- 
n.ilc. Già nel 1926 Gram¬ 
sci era giunto ill.a conclu- 
Moiic della necessita che 
alla Sicilia fosse dato uno 
statuto politico speciale, 
nel quale si realizzasse una 
Ir rma originale di indipen¬ 
denza dcirisola. neH'am- 
bito dello Stato it.Tliano. 
cioè quella che noi oggi 
chiamiamo l’antonomia si¬ 
ciliana. E la realtà di og¬ 
gi attesta che ima parte 
delle rivendicazioni che 
Gramsci poneva sono state 
già attuate o .'limono so¬ 
no in via di attuazione 

E* d.al pen.sieio di Gram¬ 
sci — ha continuato To¬ 
gliatti — clic iii’i p.irtiamo | 
per e^ammaic !.i siti;.'./ li¬ 
ne che sta davanti alla Si- 


messaggio e condividia¬ 
mo le preoccupazioni di 
tutti i|uei siciliani, di c|ua- 
luiiquc pai te politica, che 
sono nllarmnti per le mi¬ 
nacce al lemmi' autonomo 
(Iella loro isola E’ certo 
clic se venisse a mancale 
rclenieiilare gaiaii/ia di 
giustizia rappiesentata da 
un organo chiamato a din- 
mere le vertenze tra la Si¬ 
cilia c lo Stato italiano, 
liliale è l’zMta Corte, si 
intaccherebbe profonda- 
mente rautoiioniia sicilia- 
ANDREA PIR.XXDELLO 

(rontinii.i In 8 n.i:; 7- col.) 


|m da tutta la Sardi'gii.i 


mattinata. 


IiazioiU' di tutti gli it.'lliaili viioihìiiiiìi Ii.iiiito oi;k' no- iMesieiilii.i ii .1 1 |Ji v.-'iiieo le v-mi in ->iin j/n 1 il-ii /<1 «vii-ci v-od ego \EW YORK "’S Il Sigtll- 

I.oiigo affriiiita. quindi, il ti' provvisaniciite pei Kyail. la della Siila. .Sciukii el Ko- Rvail. senza dubbio, Hussein ha dato ad nlcmie domamlc ncjq,, j;, porrata del colpo 

a ci'ntr.ili' del .suo discor-io capitale (lell’/Xiabia •-audi- vvalli. Oggi El Kovvatb e il ha diimiue foiuito una note- rivoltegli con lo stc.sso me/- di .«t.ito in Giordania vengono 

plapprofondcndo Fesaini' della t;i, accompagnato dal suo suo st'guito sono iieiitiati a \ole conferma agli elementi za dal settimanale inglese oggi ilbiimiiali smistramcnte 

persona.it.i (li C,ranisci Dcll.'i (^(,n.siglieie pci-'Oiiale 'rii.i- D.ima'-co. (* il mimstio di'gli che già periiH'lleViiiio di Xctrs 0 / f/ie World. 'Li .irtu-oli apparsi .sulla stani- 

glioM- ^ e dall’amb .sciatole ('.Sten SaLibeMbltar. Che ha cousidei iie m slauzialmeute KoUo mattinata di oggi. e''st 

me nazionale antifaM'i.-ta Hi- aiabo ad .Ammali. .Al suo ar- pie.-o p.iile si.i .11 colloiiui debole la .sua posizione, che ,l’altra pai te. e stato aiimm- /.rhiónale iVio . 


persoiKibt.'i di Gramsci Dell.'! 
SII.! ('fedita si elilu'ro tr.'icee ri¬ 
gogliose nella lotta di Lihera- 
ziiiiie nazionale antifascista Ki- 


(ciiiiglicie pcisoualc 'l'ba- D.miasco. c il mimstio di'gli ibe 


pcniu'llev.mo (lijiVi'tr.s 0 / f/ie World. 


loum 


d.iH’ainb.isciatoic ('Sti'ri Sal.ib el Hillar, che ha lonsiilei.iie s. stanzialmente Nella mattinata 


Scoccuiiarro .ivi'va parlato a 
Cagliari A Torino, la niani- 
fest.azione ha -ivuto un car.it- 
tere imponente, colh'g.mdosi al 


.. . /ione nazionale antifascista Hi- ai.ibo ad .Ammali. .Al suo ai - pie.-o p.iile si.i ai colloipii debole la sua po'^i/ume, che ,l’altra pai te. e stato aiimm- ,.fhu,riale tVio 

(mmpagnol troviamo (piesta su.i l'redit.i i ivo. egli ha suluto incoiitia- della Mecca con ic SaiiiI, sia si ii'gge solo sul sostegno ciato ufficialmenlo che Hus- f ,vnro dell-i Gìordann 

'nella forza e nel grande cani- to ic Sainl. con cui .si e ti.it- a (pielli del Caiio con il pie- degli iiupei lalisti stiaiiicn. ^em ha lespinlo il provvedi- costituisce un grande avveni- 


ai.ibo ad .Ammali. .Al suo ai- pieso p.iile si.i ai colloqui 
I IVO. ('gli ha suluto mcoiitia- della Alecca con le SaiiiI, sia 


licfd.. v,v,. <ic.n.-,,„r...r„p:. di ■“ r-';;;;:"' V «n.ini. c i.rci-i..:, , 1..,., riM.ii.di . .u-iid ... .• , i,,i.„- lyr''’";'"i;;"";;;;';:;;;; 


. mino d!'l no.stro Partito 

A questo punto Lotigo osser- 
1 va come l'omaggio di taluni 
: solo per lo studioso e lo scrii- 


tenuto .1 coILkiuio. E’ cbiat!» sidentc' N'assci. ha dicbiaiato H f.itti 


monarca 


che. nelle picseiiti circi- alFan ivo chi' 
slaii/c, solo un fatto di pai-! fiiitluosi. e 


' essi -uno sl.iti li.isci'mil.'i. .nu be dopo avci | 
m.mifcstei.iimo mst.linaio nel suo paese l.i 


mento deciso dal governo mi'iito per la politica ameri- 
Nabulsi, relativo alFapcrtu- c.ma. Questa azione significa 


la (b rel.i/miii diplomatiche 


so di Gl. me.irlo P.iji'it.i. 


ha di Gram.sci dall:! sua pri'.sti abb.mdonaic 
guisa attivit.! politica prosegui- p,„ hi • 


il paesi', in cui ccssiv.unente e st.ilo difliiso peisecuzioiie politica e la ' 
>110 colmo sm un cmimiiicato ufliiiali'. d.il pi "sii iznmc, e mentre si (il¬ 
io contale pei iniab' si appit'udi' che 1 tic spoiie a scioglieie mi pai Li- *. 


-pontanco c imp.mcn:.' corico pounc.i luyMgui- pcn puclu s,,iio colmo sui un cmimmcato ullicialc. d.il 

nonosMii!.' l oppo.sizioiic ilell.i ql "ffidat'a'^ar .mio? seTit'li ^ quali egli può contate pei (piab' si appiende che 1 tic 

polizia, si »■' stiodalo d.il Te.ilro tativo vano c risibile, perche l esecuzimic iigorosa delle goveim si t(‘i lamio iii coii- 
Alfieri fu o air.mtica s< de del- disiinzionè ((iiiivale niisuie (li repressione e di tatto per l’esame della si- 


ni/oru A Turi di Ha- tapparsi occlu o a miiorarr inpprfsnului che efjli ha or- tiia/n»nc ^lotd.itia <I.a 4;*!- 

il martiri^ trascorse ohe tutta l’.i/ione di Gr.imsci dmate. vaguardia della milqicuilcu- 

ni (il prigioni.I. ha aveva un fine preciso, inelutta- j| niotivo del viaggio non za gimdana -- dice il e,unii- 


s|)om' a sciogiieie un paii.i- 
mcnto CUI mv.mo cbicdcicb- 
h(‘ il consenso alla pio|uia 
.i/ioiic. non o(.i tuttavia as¬ 


tale notizia viene commenta- mio dello /orca 
la favoievolmeiite a Hagdnd no'.tro). 
e a Tel Aviv. Di'l resto, il Dopo aver ammesso che gli 
benevolo atteggi.imento di FS.\ dovrebbero assicurarsi di 
Isiaele. appai.so lìii ila ieii -ohre onformemente .agli iiie.'!- 
, ' * , II, ai principi ed ai metodi del- 

m alcuni emmneuti (Il stani- ... v u 


l'bi.ir.mii'iite chi' noi prendia¬ 
mo posizione nel Medio Onen- 
l!' e che .siorno pronti a farvi 
teso della /orca *. (Il corsivo è 


ri. dove il martire trascorse ohe tutta l’.i/ione di Gr.imsci 
ciiKiiie anni di prigioni.i. ha .iveva un fine preciso, inelutta- 
parlalo Terracini e a Formin liile; il capovolgimento delfor- 


iimerc tiiicrtamcnte, m po- '’ diventati! oggi uflici.i- 


ii’ti ('slci;i. im.i posizione 


le. con la (licbitir.izioiie di 


dove fu trasferito prima di mo- dine capitalista Gram.sci - ^ ^ . .v. i,. — ...... .q,s...- 

rire. il compagno Sert'iii Haii- concludi' su (picsto punto il vsso vieni' messo in rela/io- di dcllti politica aiaba. I ci¬ 


ao inoltri* parì.aio D'Oiiofrio alcompagi.o l.ongo — è stato c(H no con 


è stato comunicato, tuttavia nicalo — i* uno dei ctipisal- i lic'-i.i m conii.islo con ipiel- 
csso viene messo in rela/io- di ilellti politica aiaba. l’ci- Li del ii.i/ioii.disino ambo 
no con la visita cninpmtn tanto i tic goveini faiaimo .Anzi, egli ronlmu.i a lila- 


IL MISTERO DELL’IMPROVVISA STROZZATURA DEL PROCESSO MONTESI 


Il rigetto 
fu deciso 


del confronto Pompei-Pavone 
in una riunione al Viminale? 


Il generale dei CC. convocata da tUie ministri e da un*altissima personalità militare, minacciò tli ditnet- 
tersi. tua alla fine cetlette alla '‘ragion tli Stato,, - La posizione tlclln Caglio e la sotltlisfazitpne della difesa 


•Anzi, egli coiitmu.i a lila- 
sci.iie a di'.sli.i e a manca 
ibcbiaia/ioiii. m cui afferma 
che Li politic.i e.stera giorda¬ 
na foiitmiiei.i ad e.ssere 
quella ibi* fu .seguita dal go¬ 
verno ih unità nazionale da 
lui sciolto. 

Sono apiiarsc oggi con¬ 
temporaneamente (lue inter¬ 
viste (li Hussein che conten¬ 
gono tale affeiinazione. Una 
concessa al gnirnale libane¬ 
se m Imgu.i francese Orient. 
nel (oiM) della quale egli 
forni-'Ce ima propria versio¬ 
ne degii avvenimenti delle 
ultime .settimane, accusando 
.\.limisi e .Alni Nuwar di trn- 


un portavoce, il 
fatto sa pei e che 

(roiilitiii.-t In 8. |).i 


11' N.izioni Unite, il giornale 
itferm.i' • Nondimeno, in una 
crisi dime quella della Gior- 


(|u.ile b.i <1 mi.i. nulla potrebbe sostìtui- 
'l'el .Avir’ *■'’ attu.ilmente la nostra forza 
per difendere i nostri interes- 
;. 5. col.) s| vit.ili 


Anche in 
costituito 


Inghilterra 
il K. K. K. 


Gli adepti si impegnano a rafforzare l’alleanza an¬ 
ticomunista - Interpellanza presentata al Comuni 


(Dai nostro corrispondente) | 
LONDR.A. 28. — Il KKK 


.sfiorie in Porlamcnto, prc- 
scntando un’interpellanza al 


(Da uno dei nostri inviati) \Monlnpnn venne chiamata a .Anna Maria Moneta Copfio famìKlla .Montesf. I genitori di - Non ho nulla il.a acciuncrre ilmicnto m favore di im.a iciikicoii | 

- U cnecin perche il dettato fa fiiffni in < beccata dnl hanno approvato il ite- che qiirslo: orm.-ti. dopo fini- non precisata « potenza stra- -^>ill Innhiltcrra, ed ha 'iii-j 

VENEZLM 28 — Che coso <^cntenco del prendente tribunale in due occn.sioni: V."•««’l Tri- mera»; rmtervista conciti- attinta ra'zi-! 

spinto li tribunale di Ve-^^ „,^,ranaro una quando riferì i particolari di 1 ? r^'‘I.Lro'dono^ *L''nuo!rV/io frase: c posso .'Dcii contro le mialiaia di 

ila a strozzare di parte di pruno piano nell'ar- un suo pranzo nella pre/rf- ^ „ |* dfcistone di Mrorzarr posso acciiincrrr altro prrri- '“■'s" nr.irvi che la Giordnni.il'"'"t'ff''<i't t * t conrt eie .w 

nee’vvn Moritesi lìeliidendoì - - __t «r.»_ _■# _* Opff 3 CC OnC ^ rO/Z«l re ip lirmc c 3 , p Tir»lìn ctir^ iiti> ,.'‘0720 stabiìiti ìli (ìmn Brcta- 


Imicnto m favore di ima!''d'* tendendo i suoi tentacoli miiustro denh Interni. 


rrr^eesL Mnniési ncMnc-jiin .SUO pranzo nella preìet^ ]a„p„ ,, decisione di Mro/zarc posso aechinc 

proces.o i lonte.i, deludendo,contro i tre tnaqnionìtiira <Ii Milano, alla presenza < q dihaitimrnio. sando che pa 

l aucsa dell opinione piiOOii- Piccioni. Montapna di Montagna, di Pavone c, Quanto all'aworalo Cassi- soltanto dopo 

cn ' t uno domanda al.a palito l.a sua testimo- della consorte di quest’ulti- nclli. celi ri ha dichiarato; della sentenza 

quale anche chi hn i aianza, per quante si rife- mo, r quando attribuì all’ex _ _ 

mente seguito le fusi di qui?- taf fi che formano la questore Aqncsina il rinnovo 

sto singolarissimo intelaiatura del processo, fu del suo passaporto. Si trat-\ t 'l • 

mento stenta a ri-spondere. conferma tava tuttavia di due episodi « IX Tì 1 

soprattutto^ se tiene conto ,jj quanto ella aveva gin di- marginali, il secondo dei J. XVliJ,J.X»'J- 

che ìa^ decisione di chinderc chinrato m istruttoria I.n sua qunìi addirittura ignorato 
precipitosamente la pubblica requisitoria contro Cgo Mon- dalia sentenza istruttoria. j 
istruttoria c di passare alla unana c il suo ambiente (av- Il collegio giudicante r il, 
discussione è caduta nel pe- ^ ralorata — r bene tenerlo a'ipiibbìico ministero arrotavo-] 
riodo forse più inquieto coniente — ila nn'inchiesta dri'no immediatamente le armi' 
lappassionnntc del processo.’carabinieri e dnlle deposi-\preparando per la ragazza'. 


ihaiilmrnto v qucsla frase: c contro le mtaliaìa | 

limi.le rito. „r;,rvi che la Giordania lff»w'f/'’(iufi di calore che si \ 


ftihaltirncnio. «andò rhr parlerò r srri\rrò ìili 

Quanto all'assoealo Cassi- soltanto dopo l.i putitili.azione < C-'ter.l. J)er 
■Ili. celi ri ha dichiarato; della sentenza». di.l propiia C 


Grace e Ranieri giunti a Roma 


l'.tumera nella sua politi- 1 ■''^^^’dtfi in (iran Bretn- 


Prendiamo, ad esempio. la rioni di padri gesuiti, di alfiinna patente 


bugiarda. ' 


posizione in cui è venuta ajr./nrionari e di pcrsonagqiìSitlla base delle diebiarazio-' 
trovarsi la Caalio friserran- ;nlm'mo formalmente in.so-]ni dell’ex questore Agnesina ^ 
dori di esaminare, in altra\spetlabili ) non fu che unaie dell’ex capo della polizia, 
occasione, gli ulteriori scon-ìripetizionc di quanto appareìPavonc. entrambi amici per; 
certantì aspetti della vicen-\ormai acquisito dalla pnbhli-jla pelle di l'qo Montagna, 
dal. L'ex amante di Vgo\ca co.^cienra. entrambi ìraatì a quel mon-1 

___ do che I’* affare * Montesi ha 

jproicffafo sulla ribalta, .An- 
■ ■ ■■ • na .Maria Moneta Caglio ri- 

LUKOeS nono TGOCIXIOnO ccreffe una solenne'ammo¬ 
nizione da parte del presi- 

dì una rivista filosofica il' 

- zionc per falso | 

U «i . I - I Subito dopo questo cpiso- 

nuova pubblicazione angherese Sara settimanale |d,o tappar.so invero assai 

- I.ofrano in quanto i fatti non' 

BL’D.VPEST. 28 — Il filo-t lerono confermati diretta-' 


BUDAPEST 28 — Il filo- Macmlilan in autunno 

sofo marxista ungherese . , ii>iinrc 

Giorgio Lukacs riprenderà SI rCCtlOrOuDC nOll UK3 j 
tra breve la sua attività. i.oNDRA.“2R Secondo.1 
f.gli. che e stato autorizzato Exp^^.^s. d prim,") mi- 

dnl governo di Budapest a nistm’ M.'u'mill.'in si rcche^.^ 
rientrare in l'npMciia. fara prob.'iti.lmenTc nell’ URSS du- 

parte del comitato di roda- l aiumino Macrri.ll.in 

, ... I. lineerebbe l.i deci<io:.e (iute:,-» 

zione di un.i in usta settima- .eTtini.in., Comuni m una di- 
nnle di filusofi."! di cui sara chi.'.r.izmi.e s u r,ipporti .'melo- 
redattore capo Bela Pogarati. sovietici. 


(Continua in 


ANTONIO FERREA 
ua in 7. pa< I. eoi ) 


I Montesi approvano 
il geslo di Cassìnelii 




la salvaeuar- L” setlii razziata ame-i 

ncirinterc.'.-c ricuiin ha gin aperto una 
i< sezione* in numerose cf- 

—- fa inglesi, soprattutto dove 

,l'immigrazione di colore è 
^ pi'i numerosa: a Londra, a 
\JAA.J.C.\. lìirminghnm. a I.iverpool. nel 
Midland: c ha iniziato un’at- 
itiva azione di reclutamento 
nei t Cavalieri ariaiù, reqno 
del KKK di Gran Bretagna 
e del Te.Vd.s > I.o rivela oq- 
gi il € Kegnold.s .Weies > che 
pubblica anche un fac-simi- 
ile del giuramento nel quale. 


l'adepto dichir.ra di e.ssere un ' i.t...oz.a.. ii. 

< bianco ariano *. e fra l’al- conce^?.one di 

fro s'impcgna ad adoprarsi '' ® 

t per una imi stretta allean- concludersi i 


I.rC.V TREVIS.AM 

Approvato in Polonia 
il piano economico 

V.\R.S.\VL\. 28. — Il par¬ 
lamento pol.acco ha appro¬ 
vato oggi, dopo cin.jue gior¬ 
ni di dibattito, il bilancio 
finanziano per il 1957 e il 
piano economico nazionale. 

Entrambi or.^no stati in 
prece,lenza discussi a fon¬ 
do por oltre un mese dalle 
commissioni parlamentari. 

Il v;ce primo ministro Ste- 
fan .leilrvchow ski. relatore, 
ha e'uros'o la >peranza che 
1 r.ogo/iat; d; \Va>hingtor. 
per la concessione di cre¬ 
dili americani alla Poloni.^ 
po^sano concludersi presto 


za con gli Stati Uniti nella e ha annun 


•lotta contro il comuniSmo* y'*’* 
^unendo ro.si. al razzismo. Io vred 
anticomunismo. '' 

Manifestini incitanti al- 
l’odio contro gli uomini di vice 

colore sono g'a stati distri- tuttavi.a 
ibiiifi in tuffo il Paese e. se- i crediti 
conrio il giornale, centinaia >tano e 
'(fi persone sono già stale ar- lavorare 
, riiofafc nella setta, che ai- risanare 
! ferma rii e.-scre solo agli ini- Egli 1 


ciato che trattative per al¬ 
tri cred.ti sono .attualmen¬ 
te in corso con banche in- 
gle.'i. 

Il vice primo ministro ha 
tuttavi.a fatto presente che 
1 crediti stranieri non ba¬ 
stano e che la nazione deve 
lavorare alacremente per 
risanare la sua t'conomia. 

Egli ha anche dichiarato 


E'aw orato Cavvlnctll è firn-1 

Irato irri nella Capilair r »i r Orare KrII). dopo l'arrivo a Roma, entra nel Grand Hotel; di spalle ^ Il prinripe Ranieri, 
messo subito « contatto con lai a destra 11 «nestore Mosce (In li pagina la cronac.a) 


jci rii una attività < che farà che Li Poloni.a o ora in buo- 
molfo rumore fra non molto», ne relazioni con i paesi oc- 
1 La presenza del movimen- cidentali 

|fo razzista è stata avvertita .iiiniim 

I particolarmente a Birmm- " 

\gham. dove le autorità chic- ■■ H 
ricranno l’interrcnto della 

polirla per investigare sul- numero nneciale 

l attività del KKK. Un de- numero speciale 

putato laburista Brockivay. _ H eS n a 
ha deciso di soUerorc la Que- ® MvH gia^lUO 
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L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 




Cronaca 



Roma 




L e ¥oeì flella città 

1 fitti dell’I.C.P. e i pensionati 


Un gruppo di inquilini del-1 
Vliiituto case popolari (tutti 
pensionati) ci ha inviato una 
lettera per informarci che lo 
Istituto stesso ha chiesto loro 
un aumento sul fìtto che paga¬ 
vano. Come è noto esiste una 
legge che esclude i pensionati 
dall'aumento dei fìtti. Vogliamo 
sperare che l'Istituto rispettan¬ 
do questa legge provveda a mo¬ 
dificare la sua disposizione. Ec¬ 
co la lettera: 

“Cara Unitd, 

Un rogalo pastinalo, vera¬ 
mente poco gradito agli Inqui¬ 
lini dell’Istituto delle Case Po¬ 
polari. lo ha fatto l’ing. Edoar¬ 
do Lombardi, presidente dello 
Istituto stesso, con questa la¬ 
conica cartolina: 

"Roma, 10 Aprile 1057. 

OGGETTO: Aumento di pi¬ 
gione - matricola n. del- 
ì’alloggio. 

SI comunica che, in applica¬ 
zione del decreto interministe¬ 
riale n. 2839 del 13 marzo 19.57 
dal 1. maggio p.v. la pigione 
mensile dell’alloggio suddetto è 
fissata in L. ... (e qui la cifra) 
oltre ad eventuali (piote acces¬ 
sorie per coabitazioni, subaffit¬ 
ti. rateizzazionc debiti ecc. ecc. 
Resta inteso che la presente 
comunicazione non sospende ne 
pregiudica l'eventuale procedu¬ 
ra legale di .sfratto in corso. 

Distinti saluti (poco nceetta- 
bili), il Presidente 

F.to Ing Edoardo I.ombardi 

Così, l’attuale, presidente co¬ 
me il suo predecessore, inge¬ 
gner Bagnerà, in base a .vem- 
plicì decreti interministeriali, o 
di propria iniziativa, hanno au 
mentato in pochi anni il enno 
ne di modestissime pigioni d. 
caseggiati codruiti circa cin- 
(luant'anni fa. 

Ma (luello che [liù meraviglia 
è che il presidente possa far 
(jui^sto anche se esiste una leg¬ 
ge che'dice chi? nc.s.siin aumen¬ 
to si applico per i c(indu|fori 
che versano in condizioni di 
jìovertà quali i ciechi e .sor- 
domuti civili, i prn.sioiniti delia 
previdenza .sociale eec. ree. 

Ed è iiroprio a (piesta cale- 
qoria di pensionati, ai quali .si 
nega di portare la mìsera pen¬ 
sione al livello del costo della 
vita di oggi, che pure avendo 
fatto pr(-sente con raeeonianda- 
ta e ricevut» di ritorno all lsti- 
tulo della propria situazione 
economica, si fa egualmente lo 
aumento di pigione .senza tener 
tonto di quanto stabilisce la 
legge. E si stromliazza tanto che 
le cose in Italia vanno niolto 
bene con i governi che .si sono 
.sueceduti dalla lilierazlone si¬ 
no ad oggi. Grazie. Un yriippo 
"Inquilini pen.sionati dello 
INPS -. 

Protestano gli inquilini 
di Ostia Antica 

Una lettera di protc.stn contro 
l'inpiusto aumento del fìtto, ap¬ 
plicato daWlstituto autonomo 
per le case popolari di O.stia 
zintica, ci à pervenuta jìnnata 
da numerosi inquilini. Gli nu- 
tnenti, per quanto riguardano 
gli appartamenti affittali al di¬ 
cembre ID5G sono i seguenti; da 
L. 83-13 a L. 9730; da !.. '.1-131 
a !.. IIOJO: da L. 10.000 a lire 
11.650; da L. 10.345 n L. 13.ICO. 
Ecco il testo della lettera: 

-Cara Unità, siamo inquili 
ni deiristitulo Autonomo delle 
case popolari di O.stia Antica 
c ti scriviamo per elevare una 
vibrata protesta, verso ristitu- 
to stesso, a causa deU’numcnto 
delle pigioni da esso effettualo 
con decorrenza dal 1. Maggio 
1957. aumento che riteniamo 
troppo elevato, tenuto conto del 
t'ià alto canone mensile il cui 
minimo è di L. 8 300. Dolibia- 
mo. inoltre, far presente che 
umiici delle famiglie a cui è 
stato aumentato il fitto sono 
entrale in locazione nel mese 
di dicenilire del ll'.5(;. l’er le 
ragioni .supra esposte invitia¬ 
mo lo autorità competenti ad 
intervenire evitando co.si di ag¬ 
gravare il gi.à nostro magro bi- 
l.incìo di lavoratori. 

Gli inquilini con due anni di 
locazione: Lina Roscini, Cam¬ 
mino Rosclll. Adalgino Mata- 
lucci, Giulio Federici. Giuseppe 
Dclturres. Gli inquilini con lo¬ 
cazione dal dicembre 19.56: Sal¬ 
vatore Benedetti, Esperia Bar¬ 
bieri. Giovanna Leonardi, Lo¬ 
reto Petrucci. Vittorio Mobili. 
Libario Carfara. Domenico M i- 
eri. Pietro Panetto. Luigi 
gna. Agostino Branzanti, Vito 
Poggiali •. 

Niente cresima 

Il compagno Faìi-to .tfeiro- 
Tii ci invia una lettera ci^e rum 
ha bisogno di con:mci.l: 

-Cara L'nifà. rr.entre nel no¬ 
stro Partito tutti gli iscritti go 
dono della più c.ai.pica hi'cr- 
tà in materia di religione, <in 
fatti, a me che «or.o iscritto d.il 
1943. nessuno ha mai rhie-to 
quali siano lo convinzioni reli¬ 
giose, mie e della famiglia' .o- 
lo.'o che ci arc'.iMino d; intol¬ 
leranza. cercano di utilizzare : 


si scusano con noi di non /ir- 
marc la lettera in parola a/- 
fermando, però, che lo stesso 
impeccabile c signorile ministro 
degli esteri, può accertarsi di 
per.soiia c, se crede, interoeuire 
(appunto perchè impcccahile e 
.signorile) per impartire una le¬ 
zione di costume all'affabile di¬ 
rettore della Ragioneria del 
proprio dicastero. Ecco il testo 
della lettera: 

"Cara Unità, ci scuserai se 
veniamo a trattare un tema 
non corto attraente, ma avendo 
cercato di risolvere in via di- 
retta la questione presso la di¬ 
rezione della Ragioneria cen¬ 
tralo del ministero degli Esteri 
non cl slamo riusciti. Slamo 
in tutti 26 impiegati o impie¬ 
gate della seconda c (tuinla ri- 
partizione (lolla Ragioneria i 
cui uffici vengono trasferiti at¬ 
tualmente (la Largo Chigi 19 a 
via Santa Maria in Via 37. dove 
la Ragioneria ha affittato 14 
stanze. In (|Uestl locali, dove 
andremo a lavorare tra (pial- 
che giorno (.siamo 11 donne e 
15 uomini) esiste un solo am- 
lento adiliitu a toelette; in esso 
sono situati ((uattro gabinetti e 
due orinatoi. Iiisomma il luogo 
non è adatto a ospitare persone 
di sesso dlver.so. Un gruppo di 
impiegale, venule a conoscen¬ 
za della situazione sì sono ri¬ 
volle al direttore per chiedere 
che .si provvedcs.ie, come mi¬ 
nimo, a separare il lucale asse¬ 
gnandone una parte agli uomi¬ 
ni e un'ultra parte alle (lotine. 
Il direttore della ragioneria ha 
risposto loro evasivamente, co¬ 
si come ha respinto la riehie- 
di passare nei nuovi locali 
t altra -divisione» composta 

lasi esclusivaiiieiite di uomi¬ 
ni. Cosi, al momento di Irasfe 
rirci, ci trov'ianio Imposta una 
.situazione che non ha riscontro 
con altri liioglii di lavoro elle 
si ri.speltino, compresi quelli 
privati, e negli stes.si locali jiiib- 
bliei. Perchè una disposizione 
generale deve es.serc violala 
jiroprio In uno degli uffici del 
iiiiiiist,'ro degli Esteri? !-‘ono 
lev oh- M.ii tiliJ. ei scusi .'•e lo 
scomodiamo per i|Uestioni cosi 
liasse, lui. co.sì sempre iiopee- 
eabile e signorile, non ritiene 
elle altrettant'i impeceat'ilità e 
signorilità deblia isssere iiii.i 
norma anelie per i funzionari 
subalterni del .suo dicastero? 
Piai sembrare antipatico solle¬ 
vare una questione come (pie- 
sta nelle colonne del giornale, 
ma anelu' i lettori ei siiiseraii 
no. non avevamo altra via di 
Uscita per provare ad ottenen' 
una ro.sa tanto eleinentare 

,S‘iifrar(ioiiici:(o potremmo fa¬ 
re una di.siiuisizione .sindacale, 
e ricordare i regola iiiciiji di 
il/iciic nei luoghi di lavoro, ma 
preferiamo chiamare in causa 
dirrtlaniciitc il viiiii.stro nella 
spcruii:a che ci faccia sapere. 
iti seguito, del suo pronto inier- 
volilo; o non vorrà, i'oii Mar¬ 
tino. restare indifferente ad- 
dossandosi una parte di re¬ 
sponsabilità per - questa Roma 
iiiivioralc •? iVoi crcdinvio. oiio- 
rcvolc Ministro, che la eo.sa sia 
meno grave e più .semplice; .si 
tratta di avere un po' più il 


senso della decenza e di far ap¬ 
prezzare questo scuso anche a 
qualche funzionario recalci¬ 
trante. 

Elette le cariche 
al sindacato cronisti 

Si è riunitu Ieri mattina 
l’as.semblca dei .soci del sin¬ 
dacato cronisti per il rinno¬ 
vo delle cariche. A presiden¬ 
te è stato riconfermalo per 
acclamazione il collega Gu¬ 
glielmo Ceroni. Quindi han¬ 
no avuto luogo le votazioni 
c sono ristdtati eletti; Con¬ 
siglio direttivo: Francesco 
•Saverio Procopio, Vittorio 
Hagu.sa, Claudio (?apriotti. 
Elio Pompei, Clelia Inzillo 
Giimbino, Rndolfo Crociani, 
l'aolo Carboni, Giovanni Ce- 
.sarco, Lorenzo Uavoli, Urli¬ 
no Palma. Per il Collegio 
dei probix’iri: (ìiusoppe Mo- 
diigno. Franco Fano, Giusep¬ 
pe Pedcrcini, Lamberto De 
Camillis, Carlo Sarti. Per il 
Collegio dei siiidaci: Guido 
De Biase, Grazia Videi, 
Fniiico .Seganti, .Sergio Del 
Bufalo e Lamberto Martini. 


Ricercato per Iruifa 
un giovane slroniero 


I carabinieri del Nucleo spe¬ 
ciale. insieme all'Internol, stan¬ 
no dando la caccia ad un gio¬ 
vano truffatore straniero che, 
spacciandosi per un facoltoso 
americano, ha imbrogliato con 
travellers-chrques falsi com¬ 
mercianti italiani, olandesi e 
belgi. 

II particolare episodio che ha 

ijj **M i iujl - 

tori è avvenuto ii 2 aprile 
scorso. Quel giorno negli uffici 
della soclet.*! - Cambio Roma 
in via Francesco Crispi. 15-A. 
si presentò un uomo sul 30 an¬ 
ni ohe, mostrando documenti 
sprovvisti di fotografie, affer¬ 
mò di essere il cittadino statu¬ 
nitense .loseph Elmo Buffnian. 
Parlando correntemente In in¬ 
glese egli ottenne il cambio di 
due traveUers-cheqnes, da 100 
dollari cla.scimo. della - Bank 
of America - di San Francisco 

Essendo risultato elio i titoli 
erano stali abilmente eontraf- 
faltl i c.irabinieri iniziarono lo 
indagini oh(> hanno condotto 
alla sooperta di altro improsc 
truffaldino oompiuto dallo stra¬ 
niero Vf'r.so la mot.'i del foli- 
liraio seiirso egli pro.si* alloggio 
presso rallu'rgo .Savoia ('. nella 
sti’S.sa epoca, riiisi i a i aggirare 
por una cifra oonsidcrovole 
il gioiollioro Furst. Un giorno 
infatti il sodioonto Hiiffiiiaii 
ac(liiisl(). lu'll'i'loganto negozio 
(li via S Nicolò da Tolentino, 
un anello con lirillaiiti nagan- 
dolo con 14 Irarrllcr.-i-clicques 
lalsi da 1(10 dollari ognuno 
Proprio in (piella occasione Io 
straniero citò, per maggiore ga¬ 
ranzia. il suo recapito 


UN MIGLIAIO DI PERSONE HA APPLAUDITO I SOVRANI 


Spettacolo davanti al Grand Hotel 
per l'arrivo di Grace e del principe 

La « Roll Royce » è giunta con un'ora di ritardo sul previsto — L'itinerario se¬ 
guito nella città — Il questore Musco ha personalmente diretto il servizio d'ordine 


Più di un migliaio di perso¬ 
ne si .sono accalcate lu lla juaz- 
zetta di via delle Tei*>n‘ di Dio- 
etez.iano. dav.anti .all'ingre.sso (h'I 
"Grand Hotel -- fin d.alle ore 17 
(li ii'ri. pi'r atteiidiMo l’arrivo 
della bionda i>riiicipessa di Mo- 
ii.aco e del suo consorti*. Le 
sparute pattugli!* della jiolizia. 
di fronte ail'iiicaiz.are della fol¬ 
la, hanno dovuto chiedert* rin¬ 
forzi Verso le 17.15. (piando 
la •• Rolls Royce -• dei principi 
monegaschi avrelilic iioluto iiu- 
l) 0 (*car(* via delli* Ti rine da un 
secondo all'altro, due gippo¬ 
ni-- (ti'lla polizia hanno seari- 
cato alcuni* deciiK* di agi'iiti 
cln* hanno ti‘niito sgomliro ipiol 
tratto di strada che le aiito- 
iiiotiili di Grace e Ranieri 
avrelilicro poi percor.so 

Vi'titi mimili prillili (lell arri- 
vo della cofipia principesca, c’e 
stato un falso alliirine. ()u.'il- 
ciiiio ha lanciato un eccitato; 
- eccoli - che è rinilial/ato da 
un capo all’altro della strada, 
giiingi'iido nello sp.a/io di im 
attimo lino a coloni die s'riii- 
goviiiio d’iissedio il portoiu* cen¬ 
trale d(*l •• Griiiid Hotel" K’ 
nato un tramestio inai reslaliile: 
la genti* ha rotto i cordoni fa- 


UNA GIOVANE DONNA IN UNA BARACCA DI V IA TEODORICO 

Distendendosi a terra evita 
di essere uccisa dal marito 

L'uomo, dopo averle esploso contro un colpo di pistola, si è dato alla 
fuga — Un ritardo di pochi minuti poteva determinare una tragedia 


l'ii ritardo di poclit minuti 
non Ita jier poco determinato 
ieri .s('ra una tragedia: al •• Cam¬ 
po AitigliO" intatti un mura- 
ton* ha (‘splo.so un colpo di pi¬ 
stola contro la giovane moglie, 
elle si era attardata in un lo¬ 
cale della zona a soiliire un 
gelato, e si è (putidi dato alla 
fuga; egli è attlsanieiito ricer¬ 
cato dalla polizia. 

Ma ecco coiin* SI sono svolli i 
fatti. AIR* on* 21, l’edile Fausto 
Cut,'io (li 27 aulii «* tornato nel¬ 
la sua misera baracca ut via 
Tcodorico 1 B. «■ noti vi ha 
trovato la moglie: il giovane al¬ 
lora. g('losissimo per letiipeia- 
iiiento. .si è si'diilo sulla soglia 
(iell’abituro in attesa. Dopo po- 
dii minuti la donna — l’alma 
l’iilieiccliio dì 21 anni -- è tor¬ 
nata a casa e fra ì due si è 
accesa una violenta di.scussioiie 
clu* è lieti presto sfociata in 
una vera e propria lite. 

Altercando, i due coniugi si 
sono recati tiolla liaracca di 
una coiigitmta — X'iiiceiiziiia 


300 film alla rassegna 
del cinema specializzato 

Prc.senli numerosi Paesi socialisti 
Robot d’oro c d’argento per i premi 


Il totale dei tìlins italiani 
ed esteri imi.di alla III Ras¬ 
segna iiitei nazionali* (li ciiio- 
iiiatogratia specializzata. a 
poctii giorni dal .suo inizio. «■ 
salito a ben 307 pcllic(’le sud¬ 
divise ri(*lle vane classi delle 
otto sezioni della Ra.ssegiia. 
e cioè; 1. Sez,i(>ne (Agricol¬ 
tura' n. 2(5: 2 S(*/ioiie (Geo- 
gratìa) 11 . 10; 3. Sezione (Me¬ 
dicina c fTiiruigia' n. 58; 4. 
.Sezione « Previdcii.'a Sociale» 
11 . 4H; .5. Sezione «Scienze N;i- 
turali. tisiche e matematiche) 
n. 34; 6. Sezione (Turismo, 
.sport, folklore* n. 59; 7. Se¬ 
zione « Ricci ca scientifica e 
industriale'' n. .52; 8. Sezione 
«lìlms spettacolari a sfondi* 
informativo. «l(*ciiment.Tristico 
«* .*-0011110» II. 20. Le Nazioni 
partecipanit rl,^pettlvamente 
cftu; .-Xrgentma. dieci liliiis; 
Canada, nove; C< yloii. uno; 
Ccci'.'lovacchia. otto; Dani- 
niarcn, sei; Finl.''.niiia. uno; 
Francia. dieci; Giappone, 
«piattro: Gran Bretagna. 1.5; j 
India, sette; -tugoslavia. tre; 
OLnida. uno; Poh-nia, cinque: 
Pakistan, uno; RoTii;ir.:a. 11;! 
Stati Uniti. 11: Svizzera. cin-| 
(j'.ie; Ungheria, otto; URSS, i 
14; Vit't-N'am. uno; Snd-.\fri-! 
ca. dieci. ! 

Alla partecipazione stianie-j 
ra. eh'* negli ultimi giorni ha 


tenuto, regia, .sceiieggiatuia. 
commento, interpretazione, fo- 
lografii.i. me/zi tecnici». 

Sfrattati gli artisti 
da Villa Massimo 

In questi giorni, gli .irtisti 
die h.iiuiii gli studi nei locali 
di Villa Massimo in Roma han¬ 
no ricevuto l’intimaziotic di 
sfratto d.i parte d«'tl'Aecadoniia 
tedesca di belle arti. II Sinda¬ 
cato nazionale istruzione arti¬ 
stica, per tutelare gli iiiteres.si 
degli scultori e pittori Bnmori. 
Caroti. Conti. Greco. Guttuso. 
La Regina, l.eoiicillo. M.irian- 
geli c M.izz.iciirati. che sono 
anche per l.i m-iggior parte 
insegnanti le-gli i.s'ituti id acca¬ 
demie di belle arti, ha rivolto 
un appello .d ministro della 
Pubblica Istriiz.oT’.e perrbè iri- 
tervrtig.i a ri>‘>'.ver'* l.i incrc- 
scii'sa Mtn.i/ione 


Puliciccliio. al numero 17 (b l- 
la stessa via -- (* (pii hanno 
continuato a litigare ,id altis- 
.sinia voce: iniprovvoainenle. 

il Cureio ha e.stratto di tasca 
una pistola ed ha esploso un 
eolpo in direziitne della mo¬ 
glie I.a donila iteri», con 
giiinde piesen/.a di spiiito. si 
è gettala a terra riparandosi 
dietro un mucdiio di tavola ed 
li proiettilo è andato a vuoto. 

Dopo cs-sitrc rimasto per lin 
i'taiite immobile con la pisto¬ 
la fumanti* in pugno, il mura¬ 
tore è fuggito, ina pcdii mi¬ 
nuti dopo (* tornato nella t>ii- 
raeea <*. rivolto alla moglie 
terrorizzata che in miei mo¬ 
menti» si stava alzando fatico¬ 
samente da terra ha detto; 

•• Ora vado via. ma torneia» a 
l>rend«*i‘e niii» tiglio i* fuggito 
in Calal>rla ». Poi si t' dilegua¬ 
to nella notte. Vineeiiziiia Pu 
iiciccliio, nel frattemjio, si era 
precipitata a telef(»nare al 
connmssariato di P. S. di San 
t'Ippolitu. Nuiner(»,si agenti so¬ 
no cosi giunti sul post(* ed 
hanno iniziato le indagini d(*l 
caso; il proi»*tt!lc esploso dal 
Cureio è stato rinvenuto pro- 
foiidameiite ìtuisso in una i)a- 
rcte. 

Il giovane ì* adesso attiva¬ 
mente riciTcato e la sua l»a- 
riicca è cire(»ndata dagli ngciiti 
lieU'iliotesi elle egli t(>riii ve¬ 
ramente a prendere il llglii* 
per poi dar.si alla latitanza II 
mancato (»micida è alto circa 
un metro e 70 centimetri ed Ita 
1 capelli l*nuii ed (»ndu1iiti; ai 
momento della fuga indossava» 
un abito 1»I»'U. 

P.ilma Pniii-iccliio e la so- 
rell.a Vinccnzina sono st.ite ;i 
lungo interrogate in (piestura; 
la giovane donna lia come 
alibianio (ietto — ha jitTermato 
etn* in attesa del ritorno del ina- 
rit<*. SI «'ra rt'cat.i per alcuni 
minuti in un t>.ir. ctie «* situato 
,'i piac ' distanza datiti sua abi¬ 
tazioni*. a prendere un gelati*. 


in iiiatl'iiilooio II <'"ai|>.igiii> Knlii- 
miele lototaro e M ina CcdriiK* 
Agli sposi i piu voi .iiigori dei 
eonipagoi dell** "«-.'ioni (turba¬ 
toli.» 1- .*tao l’.o'lo dcM.» oostr.i 
rt'il.izìone 

I eompagni Ablo l'escbiar*»li 
(* Silvana Faraoni. (!i*lla .s(*zii»- 
no di Porla Mi ggioia*. saranno 
oggi uniti in niatnnionio in 
C'aiiipidogli»» dal Compagno .'Ni¬ 
do Natoli. 

Al cari comptegni t(* nostie 
più affettuose e sincere . con- 
giatuliizioiii c(l auguri 

il compagno Trasciatti Gip»- 
laipi* »* la signorina Liu/.z.i Raf- 
faeliii SI uniranno uggì tu nia- 
tniiionio. 

Agli spo.si gli auguri dei 
coiupagtii dell»* Ptist»' A|'i*n> 
della sezioni* P»»rla .San Gm- 
vtinni (' (h'IFUnità 

Si è sposato ieri mattina il 
compagno Luciano Manciani. 
autista (telili nostra redtizione, 
AI caro Luciano e alla moglie. 
Bianca, giungnnu i nostri au¬ 
guri affettuosi. 


ticosamento annodati dai tuto¬ 
ri dell’ordine t»! comtmdo del 
QuesloK* Mu.sco. serriiiKio in 
una morsa umana alcuni' iiiae- 
chine straniere occiiiiato da si-o- 
no.sciuti e meravigliati turisti 

L(* llncstn* degli ('(litici di 
via delle Terme di Dioclezia¬ 
no. erano tulle occiiptde. I cu- 
rio.si s’accalcavano ai balconi 
(love (piiilche fotografo aveva 
piazzato la sua macchina mu¬ 
nita (li teleobiettivo! dalle fi¬ 
nestre del grande .albergo ugni 
tanto s’affacciavano i grembiu¬ 
li bianelii delle eamerieie Al 
secondo j»iano dell’edilieio. nel- 
|■appartam(■Ilt ■) ri'.'iie riiervato 
ai Principi li Monaco, tutto 
(*ra pronto per accoeliere gli 
illustri ospiti Le (luattro stan¬ 
ze d’angolo, due camere da let¬ 
to. ima sala da pr.aiizo e un 
ampio salone. <'r.'m»» state !(•!- 
leralmeiile colmate di fiori e di 
piante verdi. |»an'. per espres¬ 
so (lesid(*rlo di'lla principessa 
QuìiIcIk* niodillca era stata por¬ 
tata all'ari'ed.ameiiti» ('''IFiiopar 
tameiiti* ebe «gi,’» .accolse il car¬ 
dinale Spe'.lman. il re di Gior¬ 
dania. il e.ancellii'ri* Aden.ailer 
ed il iJiiiii'ioe Ali Kan 

Grace e Ranii'ri sono giunti 
a Roma con un’ora di ritardo 
sull’orario pn'visto. Sono oar- 
titi da Montecatini, dove lian- 
iio jii'mottato. nella tarda mat¬ 
tinata. La his.-iiosa. lucida 
Rolls Royce •• (che il princini* 
Ranieri ha guidati) personal- 
mente fino nello no.stra città, 
mentre l’autista se ne slava se¬ 
duto sui sedili poiti'riori chiu¬ 
so nella sua eomi arsala divise 
blu-mal»''), seguita da altre 
'Tacchine, si »'* iiuisra in dire¬ 
zione di Firenze T,a citt.5 del 
■’iiMin »■* .stata aggirata e alle or»' 
13.30 il corteo pri'icipeseo si 
■* fermato a Villa St-aeciapen- 
sìeri. in un albi'rgo silo a cir¬ 
ca tn* cliili'metri da Siena. 

Dopo colazione, alle ori* l-t 30 
i! viaggio è ripreso, stavolte 
senza soste, alla volta di Roma 

A circa 40 chilometri dalle 
'•itt.’i. sulla Cassia, attendevano 
la •• Rolls Rovee i motocicli 
sti della stradale che »'•"!»•' poi 
scortato l'auto per tot’n il ri¬ 
manente peri'orso Kviti't" pon- 
t»' Milvii». .a i-atisa rlell’eeeessi- 
VI» Ireflieo. il ei»rtei» di me.e- 
■•bir»»* ha percorso via Trionfa¬ 
li* fino .a piazza Ttisorgìmi'nlo 
.-Mlrevers»* Pimti* Viltoiio. Cit- 
(o Vittorio Kmaniiele piazze 
V***‘('’ia. via IV Novi'Pibre, vie 
XX Si'* t*'ha raggiunto il 
• Grand Hoti'l 

l.-i folla reccolta davanti al- 
l’albcr'go. uue'tdo I » mac>*!*it'!* 
dei principi ha imboccalo via 
d''Ìle TiTIPc di n':o»'I'''lano per 
f»*rniarsi davicti all'ingresso 
di'I Grand Dote' prosiiieii**!- 
;»> oiazza della Renubl'li'*a. ha 
ondc'tg'tito I lìlolo’s e !»> au- 
foipotiìli sì SOI"* allineati »f'o 
dietro .d’altro in piazza (Ullr* 
Republtliea. impo.ssìbllitati e 
muoversi per via del mur'* ili 
gente eh»* s1»arrava via delle 


Sì spacciava per il ìratello 
per sfuggire alla cattura 

« Er faciolo » è stato però ugualmente arrestato 
dopo un movimentato inseguimento in motocicletta 


None 


Idi piiiiicriggio. gli a'geii- 
ti iiiotin-ieiisti della squ;uir;i 
-Traftici* c Turismo •• della 
Questura, hanno arrestato dopo 
un timgo »• draniniatico inseuiii- 
meoto R.icco Gianc.'irli* Marco- 
meiii di 21 anni aliit.inti* in via 
del Mori». .''S, dotto •• er fagio- 


è l)aIzato sulla sua - Mimdial •• 
viaiulosi a precipitosa fuga lun¬ 
go la l’asscggiata .-Nrcheulogica. 
in.seguito riaiìe motociclette ros¬ 
se della polizia Finalmente in 
vi.ile Gioii.». due dei quattro 
inseguitori, som» riusciti a liloc- 
carc l'iiidiavolato nn'tociclista 


H..nn'' cdi'Ti.ite tl ter,» -egn,* 
à'.inn'ri* il Menar .-yptaina 
ni c la stpnorin.i Franca Helilri- 
ni .•\glì spa-i gli .iiigur. Ilei na¬ 
stra giarn.ili' 

Questa in.itlin.i il canqu.em* 
Alila Natati unirà ip niatrinianie 
in C'an»pnl«>f!lia il cempagn»* Flio| 
Gala, (tei G I) ilclla bczieiio Pati¬ 
te Milvia. c I.i cenip.ign.a .Adriana 
Turchi ilcìl.i Soziane di Pietr.ila- 
t.i Tanti .-oiffuri dii cenipaeni di 
Pente Milvia. di P;etr.r..»l.« e 
deil'Griit.i. 

-SII.un.li.I .»'■!'■ "te II. nel!» B.i- 

-ita'.i .li P.lata. SI lllll'On.' 


Io - ricerc it.» da tonip" perchè'jj Marcomeni sì è difeso, sfer- 
colpita ;ia un ordine ili c.itturaj f.indo pugni fin ipianfto gli »• 
einessii dalla l*ri»»*ura e>>eiid'*; ainxo pos.'iliile. 
ii'gli Cioid.iMiiat»* ad un anno di; 
e.irccre per aver rubato un.i 


no TV • targa:.» Ancona 24324 
Il Marcomeni solitamente 
vi.iggi.iv.i a bordo di una vloce 
nioti'cicletl., iii.ifCa - Mondial - 
che guidava con abililà Cìr.izie 



Fiecola cronaca 



IL GIORNO 

lunedi Z9 
II sale 


. zi-Tc di 16 Borse di studio mes- 


n'ulla hanno 
lia rclisir.;;»' 


RitmEcrsi quella 
, Iiar..a presente 


sentirrent: relicit-ii r>er l'■''e^.-i - ì 5 is*'» 1 adt'st* »Il*‘ delio St.ito di! veri*. . ...... . 

tare pressioni non leci’e c i he ^ di Ciib.a dive V' "l’j’ 

a ci'.e vedere c 'ii cn 

II p.arror.) deila 


/Ita tf*' >0 palio dj'.la Dirgliene fene- 

-s j r,.',, (jctio Spettar»*!., dall.» 


alle ore .5.ti 


Pre- 


Chie.'^a ■ieir.-\'»''gnzionc 'lX.-\-j 
Casa'. Dan Paolo, -'■i •* rifiu'atr»' 
infatti, di cresimare : miei d'.ie: 
bambini (che sono sta'i educati, 
ria mia moglie a sentimenti eri ; 
.'tiani senza che io mi ro.= -i cp- 
po.sto*. «.tir» percl.ò uno d»! 
compari rii rrc.'ima. e i*cr.t*.n 
al r.o'tro Pariit."*. Pcn"!* che 
l'opinicne p’jbblica debba co¬ 
noscere questi fatti che ri.mo¬ 
strano. se ve ne fns-c .anr-ora 
bisogno, d.a quale parte s’.a la 
intolleranza. Grazie ricllà-spi- 
talità. fraterni saluti ed auguri 
per il nostro giornale 

Fausto .Moltoni - 

i 

I gabinetti della ragionerìa | 
del ministero degli Esteri j 


sorge 

'.T (tis'c ag-|*' ir.* 1 »'»»•-* ,,l.c e.e li*.-.à l.iii.ai 
iTii-^siccin it',-1 nuov.» 

cm ben IfiljVI SEGNALIAMO 

lilms in tutti* le Sezioni dell.ni Teatri: » Nat.ile in 
RtlSsCgn.ì, Il ReCol.ii’U’nt.» deljpicllo» .itl'LIisro. 

Concorso prevede. i’'’ni'i* n»*-! Cinema; < Il seme 
to, l’.l*scpr.a.*i(^r.r di • Robot . lenz.r » ^ . , 

d’oro e ri’airent, r»'.- v.>r I Q»"*'»''*»**’’ B»’*- tlgante » al 

(loro e riaig.nt.». et». r- , Guer.ri.^lina » alPAmbra- 

ranno as.segnati .<»ee.inao il so-1 .Arnhasolaton. AusonU. 

giunte criterio; Gr-'t» Ine'r.to, Golden. Inriiino. Re«.jGITE 

Le Ferrovie detto Stato erga- 
ni/zeranni*. per domi r.ie.i 5 mag¬ 
gio. nn treno turistico per Na- 


e.iS.i Gu- 

dclla vìo- 
•tir.Alhambra. Asteria. 



Triidotto in qiic.':Iur;i per fiii- 
trrrogatorio. sncer.'sivanientr il 
giov.uiic è st.ito .'issoci.ito ;ille 
earci'ri di Rogina Codi F.'gli 
deve ri.sponderc di alcuni furti 
.•ui auto c di rc.-JistCnza ,ai ea- 
rabinicri- Quest’ultimo episo- 
idii* è .ivvoiuito nel 195.5 ed il 
» .Marcomeni era per questo ri- 
cerc.ato .inehe dall’.*\rir.a. 


Ternie. La « Rolls Royce dei 
felici principi in vacanza è st.a- 
ta stretta d’assedio ed h.’i avari- 
z.ato lentameiile. a passo d’uo- 
iiio. mentre i dirig(>nti del ser¬ 
vizio d’ordine e gli agenti, .si 
sliraceiavano. faticavano, suda¬ 
vano inutilmente per allonta¬ 
nare la folla. Hanieii, con le 
mani inguantat(; posate sul vo- 

I iiitc. pareva divertito di (|u»'l- 
la calorosa aeeoglien/.a: Graec 
pallida come le principesse del¬ 
le favole méravigliose. sorri¬ 
deva agiti-.iido negligentemente 
la destra a mo' di saluto 

Davanti al l'ortoiie eentiale 
del ■■ Grand Hotel tenuto 
sgombro da una doppia fila di 
;.'.;(*iiti. il direttore delFalbergo 
dottor Silvio Levet ha accolto 
■gli (»s()iti ‘guidandoli immedia- 
t;iii"'nti* nell'appartamento ri- 
a’rvato Qualche secondo dopo 
le st.anze al secondo piano si 
sono illuminate e la folla ha co- 
niiriciato ad ai'plaiidire Grace 
e Ranieri sono apparsi sul l)al- 
eone per rispondere al saluto 

II i*rineipe indossava una giac¬ 
ca blu marina con calzoni gri- 
'gio perla, mentre la priiieipes- 
sa vestiva un tailleur gri'gio 


plis- 


nocciola con la gonna in 
sato 

Il principe Ranieri e la iirin- 
cipessa Grace, dopo aver pr.'iii- 
ziito nell'aiipartaniento, sono 
usciti por un.i breve passeggia¬ 
ta notturna. 

Il programiiia ufficiale non 
prevedeva [ler ieri sera null.a 
di l'articolare ad eccezione del¬ 
la visita elle lianno fatto i mi¬ 
nistri plenipoterizitiri del Prin¬ 
cipato accreditati presso il 
Quirinale i* la S. Sede. 

Oggi i principi riceveranno 
in albergo le rai'prosenlanze 
dello Stato itiiliano e quella 
della Gi'tj del Vaticano 

K. II. 

Rubava le elemosine 
in Santa Emereniiana 

L'altro ieri, alcuni agenti di 
P.S hani") tratto in arresto e 
denunciato alI'A G per furto 
aggravato il comiiiesso disoccu¬ 
pato Sel*astiano Pinorn di 48 
anni; egli è stato infatti sor¬ 
preso a rullare i denari da una 
cassetta delle eli'mosiiie in San¬ 
ta Kmi'rcnziana. 


Consegnati i premi 

per il Natale di Roma 

La celebrazione in Campidoglio - Gli studiosi laureati 


Il roselo comunale 
aperto al pubblico 


Alle ore 11 nella Sala degli 
Grazi e Curiazi del Palazzo (lei 
Conservatori ha avuto luogo la 
solenne celebrazione del Na¬ 
tale di Roma. 

II Senatore Tupini ha pro¬ 
nunciato un br( ve discorso nel 
(lualc ha tratteggiato Fopora in¬ 
signe d» macstio del diritto e 
(Iella latinità d ?1 Prof. Salva¬ 
tore Riceobono proelam.nndolo 
(luiiidi vincitori; del terzo pre¬ 
mi" •• Cultori di Roma ebe la 
civica amministrazione Ita isti¬ 
tuito nell’intento dì rendere 
onore a cultori di alta fama ne- 
,gli studi su Roma e sulla lati¬ 
nità. 

Il Senatore Tupini ha (|UÌndi 
presentalo il prof. Pallottino 
che ha pronunciato forazionc 
celebrativa della storica data. 

Il Senatore Tupini ha infine 
proclamato il risultato dello 
Vili Concorso Internazionale di 
Pro.'ii Latina denominalo •• Cer- 
taiiH'ii Capitoliniim l)andito 
(lairistiluto di Studi Rcimani 
sotto gli aiisi'ici del Ministero 
della Pubblica Istruzione e del 
Comune (li Roma. 11 ■ Prac- 

mium Urbis •• è stato conferito 
al Prof. Giuseppe Morabito di 
.Mc.ssiiia, già altre volte pre¬ 
miato in questa gara, per la 
.-«Ila composizione dal titolo 

• Quic.* Tyndaritena 

La Commissione nell'impossi¬ 
bilità di stabilire una differen-j 
za fra i due lavori che. dopr>: 
(niello vincitore, sono apparsi i! 
migliori, ha deciso di assegnare 
il secondo premio * ex acquo 
alla compo.*»iz.ir>no di Alberto 
.\lbertani ■* Exsiil et Captivus •• 
n*tTanzo storici* ambìenUito nel¬ 
la .spedizione di Cra.sso contro i 
Parti, pregevole per fattura- 
l’icvocazionc st(*rica c 1 ottima 
lingua cd a quella di Tebaldo 
Fat'bri dal titolo Bidiium Pì- 
seanrio Natum ■* vivace ed ame¬ 
no racconto di una partita di 
pc.=ea condotto in tono partico¬ 
larmente satirico di sapore ora- 
ziano. 

Sono stati infine confent»* le 

• Onorevoli menzioni *- ai pro¬ 
fessori .-Mberto Albertini. Ni¬ 
lo Casini. .'Xrcipretc Michele 
Fusco. Edilio Marcili. Gioacchi¬ 
no Pctrolli c Ignazio Poma au¬ 
tori (1. composizioni tutte no¬ 
tevoli per partict*lari pregi dì 
forma c di stile. 

la celebrazione 
della «Giornata dell'orfano» 


(lei giovani, con alla tosta il 
g('M. Cbatrinii. presidente del- 
rOpera. liti deposto ima coronti 
lii alloro sul .‘■•acello 

Investito da un'auto 
un passante loia Icilio 

.'Mie ore 19,40 di ieri, il 48eime 
E’ranco Deruggi. tibitante in via 
Federico Borromeo. 62. è stato 
investito in viti Icilio dall’tiiito 
tiirgata Roma 251137 e guidata 
dallo studente Giancarlo Aii- 
tìiiorì, diinortmle in via Ponte 
Fauno. 2^ _ _ 

AiiiiÀ 

E’ deceduto ieri mattina il 
compagno Giulio Boccanera 
della sezione Tufcllo. I fune¬ 
rali avranno luogo demani al¬ 
le 1.5 muovendo dalla camera 
mortuaria del Policlinico. Ai 
familiari le condoglianze dei 
compagni e dell’Unità. 

K’ iniirla ieri la signor.» Gi»- 
.stanza .Sc»»Ianier»». niailrc del 
i'i»mp.»gin> nricco Domenico. ,nl 
qiiate invi.amo le piu sentii»» enn- 
ilogli.anze d.'i p.'irt»* di tutti i 
eoinpagni ilei!.» sczi'*n»' »Ii Ostia 


Il discorso 
di Longo 

(Gontlnuazluii»* dalla 1. pag.) , 

cerea di seminare confusione ' 
laddove Gramsci, in proposito, 
è molto chiaro e preciso. 

■ Egemonia e dittatura del pro¬ 
letariato sono concetti diversi 

— scrive il eompagiio Giolitti 

— e diverse sono le vie e i 
modi della conquista del pote¬ 
re che a ci.’iscuno di essi (con¬ 
cetti - n.d r ) si riallacciano ». 

Non esiste affatto in Gram- 
.'(;i — nota l’oratore — questa 
diversità di vie i* di modi della 
coiupiista del potere... Appare 
chiaro elio Gramsci parla di 
l'geinonla del proletariato come 
condizione per la realizzazione 
della dittatura del proletariato. 
In Gramsci, cioè, i due concet¬ 
ti non si ('.-eludono affatto. Al 
coni r;i rio Secondo Gramsci, 
nella data situazione italiana 
l'uno condiziona l'altro. Ege¬ 
monia e dittiitura de! proletn- 
liato sono concetti diversi per¬ 
chè si riferiscono a cose dlver- 
.'•e Infatti, l’uno (l’egemonia) 
definisce i raiqiorti interni del¬ 
le forze liberatrici, rivoluzio- 
l'iirie; Fnltro (la dittatura del 
proletariato' detinisce i rap¬ 
porti esterni tra le forze della 
1 ivoluzione o (luolle deila con¬ 
servazione e (lolla controrivo¬ 
luzione L’pgcmonia, la dire¬ 
ziono proletaria è necessaria, in 
un rivolgimento soeiali.sta. ipia- 
luiuiue .sia il modo (democrati¬ 
co o insurrezionale) di conqui¬ 
sta del potere da parte delle 
forze rinnovatrici. 

Longo aggiungo che, in (jue- 
sto quadro, appare inevitabile 
la limitazione del potere e del¬ 
la libertà di determinati grup¬ 
pi sociali (almeno il potere dei 
monopoli) di disporre a loro 
libito del mezzi di produzione 
e informazione. Dice, infine, a 
questo proposito, che II ritmo 
e il *peso (Ielle limitazioni de¬ 
vono essere » determinati In 
base a considerazioni politi¬ 
che -, non dimenticando, tut¬ 
tavia. che esse sono necessarie 
per assicurare il potere e la 
libertà alla grande maggioran¬ 
za dei cittadini. Non adottare 
misure restrittive esporrebbe a 
riselii grtivissimi. a volte irre¬ 
parabili. le conquisto della 
grande maggiornnzti del citta¬ 
dini. 

Il compagno Longo si avvia 
quindi alle conclusioni affer¬ 
mando che d.'ill’eredità imperi¬ 
tura di Gramsci sono state trat¬ 
te le basi essenziali per la ri- 
cerc.'i della via italiana al so¬ 
cialismo. prospettiva resa più 
concreta dai risultati dell’ot¬ 
tavo Congresso, dal quale il 
partito è uscito^ come una real¬ 
tà insopprimibile — conclude 
Longo tra gli applausi — spe¬ 
ranza e bandiera delle grandi 
masso italiane 


ladri al lavoro 
in un a salum eria 

Il signor Guido Coppa lia de¬ 
nunciato alla polizia che l.gno- 
ti lailrì sono penetrati la scorsa 
notte nel suo negozio di salu¬ 
mi. in via Guido Cavalcanti. 28 
inipos.se.i.sandosi di merce per 
oltre mezzo millotn* di lire. So¬ 
ni* in cor.a* 1(* indaiùni del 


Manifestazioni 
eom uniste 


c 


Convocazioni 


D 




riito 


l'U- 


I 


iviibira 


Diiemilacinqiieccnto figli di 
Caduti sono convt'nuti oggi a 
Roma per la Giornata dell'orfa¬ 
no di guerra. Le manifestazioni 
s.mo ci^iiiinciate c»in l'udienza 
pontificia; i ragazzi, accompa- 
gii.iti dai dirigenti delFOpera 
nazionale orfani di guerra, so¬ 
ni* stati poi ospiti di varie ca- 

_ _ .Senne della città, dove hanno 

' eon.siimato iì raticio insieme con 
E' stato aperto al putiblico il!; .ii»>lda:i. 

Koseto Comunale sit'j a Valle! x^.l pomeriggio, dopi* una 
Miircì.'i ove vengono esposte ol ■ * nii's?.» eelobrat.a in Sa:ita Ma¬ 
ire rinqucmil.i piante di ro.seiri.» degli Angeli, si è formato 
comprendenti circ.a liXHi va- in corteo pri'ceduto d.'dle 
riet.i, ;b.,!id:cre dei 92 comitati provin- 

L'ir.gres-so gratuito al Ro.-ct»* ci.il» dell'Opera che ha rag- 
è dalle jrc 8 alle 19 di tutti i! giunto il niomimrnto .al Milite 
ciomi. ; Ignoto Qui iin.i r.appre.'^cntanza 


«idcnzj del Consigli.* «lei Mini¬ 
stri. Inoltre I vincitori delle Bor¬ 
se di studio, pronti ps-r il «le- 
hutto. S-iranno arnrr.es«i .aiì» « fl- 
n.ati » dei concorsi har.diti »Iji 
T eatri «perin.entali di Spi'ieto ej 

d» Milano. Pei le iscriiior.i •■di - ! 

iittoriorì inform-izloni rivolgersi all.» sua perizia r.eUa guida egli! 
all'l.'f(teio .Arte e Gultiir.i ENAL'ora riuscito a sfuggire varici 


I s n 

Giancarlo Rorco MarroinenL 
detto ■ er farlolo » 


Ri*ma - A'ia Piemonte 63 
fono 4?(' 63,' 


Tele 


Una lettera pervenutaci da j ciascuna delle otto Seziotii 
un gruppo di inip eguli e im-. Sarsnr.o :r.c»lti-p assrgr.at: due 
piegate della Ragionena cen t Robot' d'oro, un»** alla mielio- 
troie del Ministero degli Esteri ìto selezione estera c l’altro 
cl ricel«. in.sicmc alla singolare alla maliorc selezione Italia- 
mentalitii di certi funzionari,, rta. Un Robot d'oro e due Ro- 


Rr.bi-t ri'.ir.* por il film ;i lur.-'Vittori.». «La travers-ata di Pa- 
gnnuti .iCitio cFissific.-it'» pri-jrigi» all’Anel. Parioti; «Il ladro 
mi* .n.ssoluto n<'Ma Sezione 8 : ' «l Capitol. « Biflfl • all'Impena- 
Gr.'*n Premi" Robot d’or<>. t*er! ’e. Splendore; « La dorma del 

Il film a ci*rt..m(traggi" cLas- '^2.^.",*' 

, , _ , , . , nell » al Californi.*. Diana. Exeel- 

S'...c..t. prin.o .issuLiU* f... »i... Preneste. « L.a figlia dei- 

Quelli prcfcrtsiti ncUt‘ J’^rnba^ciatoro » NIa<*4to5o. 

ziom d.'ll.A 1 alla 7 ; Prem’o . au-cardo HI» al Delle Masche- 
Robot d'oro per ci.nsrun" riri; re; «7 sposo per 7 frateltt » al 
films classificati «1 primo j>o-.(7 Trastevere. « Mezzogiorno di 
sto rispettiv.’imentc in (»gnuna ! ùf^ » Garbateli.*. « Kean » ai 
dello otto Sezioni: Premio r.-,.! Plaza; . N.*n siamo angeli . al a 
hot d'argento a. due f'inisl ^ 

classificati rispettivamente sAlcttAi «li jriiiiUrr del ro % 

secondo c .-*1 terzo po.sto m, aj Trast.-eere. «.Mzhv Dick, al 
ciascuna . • 


anche i sistemi -democratici' 
4t tali Tncnfalifd dcriia- 
••• ptr niente gli scriventi 


bot.s d’argento saranno infine 
a dl-sposlzlone della Giuria 
per meriti particolari feon- 


l’I-'Iisse 

CONCORSI 

l.’F.SAL di Roma, allo scopo 
valorizzare giovani da avvi.vro 
alta carriera Urica, organizza un 
Coneorao provinciale ed una ga¬ 
ra regionale di canto. I primi 
classificati par1eclperann<-* a I 


poli. P.impei e M»*ntevergine. La 
gita per Pi’TTipei 0 regolata dal 
s»*giien!e orario; Ar.d.vta; parten- 
z.t da Roma Termini »*rv 6. ar¬ 
rivi* .* Napoli ore 9. ,'»rnv»» .i 
Pompei ore 9.30. Rit»*mo p.irten- 
za da Pompei ore 15,(0. arnv»* 
a Napoli ore 16.10; partenza da 
Napoli ore 19..V. arrivo a Roma 
.Termini ore S3.I0. 
j II prezzo dot biglietto ^ fissa¬ 
ti*. per ta 2. cl.*sse. in 1. 1 6C«l 

senza pranzo e L 2 300 coi* pr.vn- 
izo. Si avverte elle dovrà essere 
1 pagata la somma di L. 135 a fa¬ 
vore de! Fondo St’ccorso Inver- 
{nate, in base atte vigenti dlsp»*- 
sizioni tegistative. La vendita 
dei biglietti si effettuerà alia bi¬ 
glietteria di Roma Termini (spor¬ 
tello n. 5> dalle ore 7 di martedì 
.30 aprile alle ore 11 di s.ibat<* 
4 maggio lf»57. salvo esaurlmen 


Concorso nazionale per I'afiegn.3-' to del posti offerti. 


volte alla cattura. Inoltre il 
giov..nc ricercato sfnitt.iva. , . ■ j n j 

qu.AHdo la fuga gli era impossi-i '«■sreler.a della Federa- 

bile, la somiglianza con il fra- romunlsta ha emanalo 

telIoElio H 7 aprile scor.«o egli B scKurnIr romani- 

era staio fermato dai vipili nr-: ' J Primo 

baili sul viale Crislof«*ro Co-i^***®)"- irsta del lavoro, rade 
lomb»* II Marcomeni. che gui-|**" momento nel 
d.Av a una -600- e si trovava ini*• rinnovano le minar- 


100.000 copie di Unità 
per il Primo Maggio 


micUaia rii famicHe. perehr 
I * opinione pubblica senta 
pressante il dovere di mobi 
lilarsi in difesa della pare e 
eonlro la minareia atifmiri. 
I.'obirttivo della diffaslone di 


lòO.OCO copie dell'« Unità . per 

comp.ignia di altre tre persone.' re alla pare c alla vita stessajR^ Primo Alacgio na^ee^ da <|ue- 
ha esibiti* i documenti del fra-idei popoli; dinanzi a queste 
tello ma. dato che non aveva! minacee il governo italiano, 
patente, è stato solamente mul- iD^nir^ ,iiil pizno della poli¬ 
talo L,j c»*ntr.vvvenzione e cosi interna segar la via di 

giunta air.ndirizzo di Elio Mar-! sempre più 
coment il quale, logicamente.! a-.».-, 
h.i protestato Li sua innocenza =* 


Ieri dunaue - Er fagiolo- sii 
trovava seduto accanto all'obe¬ 
lisco di .Ass’jm. alla Passeggi.a- 
ta Archeologica. chiacchierand(* 
con un uomo e una donna Gli 
agenti in motocicletta. Tommaso 
Scotti, Bernardo De Luca. Ni¬ 
cola Pil.Ato e Michele Grimaldi 
lo hann»v visto e si sono diretti 
.dia rua volta tl Marcomeni 


grave invo- 
dimostra di 
non essere rapare di prendere 
alcuna iniziativa autonoma 
per allontanare il prriroI»*| 
atomico e. anzi, lascia che il 
nostro Paese divenga base per 
le iniziative colonialisle drl- 
l'impcrialismo americano. In 
qnesto quadro è necessario 
che la vere del Partito co- 
moniaia giunga a centinaia di 


sta esigenza. La Federazione 
invila lutti i dirigenti delle 
sezioni, eli amiri. ì eonipacni 
a far s'i che questo obietti¬ 
vo venga pienamente realiz¬ 
zalo «. 

.Miri impegni, intanto, ri 
sono pervenuti ieri. Li elen¬ 
chiamo; Monte Mario ron 600 
copie. Garbatrlla I.6C0. Ma- 
glianm 400. Casltina 300. Ales¬ 
sandrina 600. Val Melaina 700. 
P. S. Giovanni 400; Inoltre il 
compagno Manlio Casini si è 
impegnalo per ISO copie o la 
cellula .Ausoni di S. Lorenzo 
con 200. 


I..iiirriitiaj: 

; ■■.■-r.tl''. 

i.iinvi'gnl ilei segretari di sezione: 

li;, ori- I'* ili mini -illj sezione 
• *-ti('n-»- s*in" ion\<.i;*ti i segretari 
lillt; 'eguinti sezioni: Aiqna Ace- 
lo'i. ('.ilio. ( i.irl'.tti'll,». l-aiirentina. 
D-lii'ti'o. .** .*(.111.1. .S. l’.-ioli». Test.ic- 
, io. rt'latni'’ .Aiit.iilii» I.eoni. 

.MIv un- l’J 'li oggi a'.l.* sezione 
.■'.tn I orenzo. «^'*no cotivoo.*ti i segre- 
l.iri ilillt* vi-gnniti ««.vioni; G.rs.il fier- 
•.■*ni*. f’i<-tr.»l.»t;». fonte ,'t.immolo. 

l’.Tlon.ioi'io. (,>ii.irtìcci,>!i». Sali Basi¬ 
lio. S.Tii I.ort'M'o. Settec.-immini. Ti- 
Iniftìnr*. Ti*r .S.iiiien.'.i. \il!.* Ciordia- 
ni. roi.vt.irc l'^•r^.lIll!i» Di Gtiil'o. 

Responsabili feiiuninili. delie se- 
ou'-nti '-«■.•ioni 'on* lonvocite ter le 
ore Is ,ti ni;»;: in l'ed-zrazinne; Pa- 
•ioii. I.iM ivisi. S.it.iriri. Itali.*. Ponte 
;o. .Metriinio. Ponte Pa- 

i ri. ino. .Monte Vrf.t.' N’wvf*. .Monte 
Veni»' A'ei'rliio. .M.irrini. Trionfale. 

FGCI 

Oggi alle lire I'* in Tc.terazione 
(p.*zz.* di'Il'FinpoiioI riunione dei 
'r.;retari dei rir.'.'ti giovanili. 

«Tre femmine per un maschio» 

l'esasperazione del sesso e del sadismo^ 


\ _ ^ 

Congressi della FGCl 

Oggi a: MARANELLA 
(Leo Lanullo), APPIO (Pic¬ 
cinini), QUADRARO (San¬ 
tino Picchetti), SAN LO¬ 
RENZO e PRENESTINO. 

Manifestazioni gramsciane 

Alle ore 20,30 di oggi, a 
Monteverde Nuovo, Ignazio 
Guzzardi parlerà sul tema: 
« Gramsci e la via italiana 
al socialismo •. 

Comizi elettorali 

A CIVITAVECCHIA oggi 
alle ore 18,30 parlerà Arcan¬ 
gelo ‘«fallì del Comitato Cen¬ 
trale; a TIVOLI oggi alle 
ore 19 parlerà Giuliana 
Gioggì. 



Così è stalo definito In .-Xmerlra • F.ASCINO E PERFIDIA ■ 
(Three Rad SIsfers). il sensazionale film di Gilbert !.. Kay 
ehr ha per Interpreti Ire autenlirhe bellezze di Hollywood: 
Maria English. Kalleen Hughes. Sara Shanc c la nuova riva- 
lazionr maschile John Rr»*n*firld. F.XSCIXO E PERIFIDI.A • 
è la storia di tre bellissime donne tanto affasrinanll quanto 
perver»e, desiderose di nuove sensazioni c di avventure 
seandallstirhe. avide di piarerl ed egoiste fino alla malvagità. 
Questo film andrà in programmazione nella corrente set¬ 
timana In nn notissimo e grande lorale di Roma elH M 
ma è assicurata Petriasiva 
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L’ UNITA' DEL LUNEDI' 
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Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


l’Unità ^ 

del lunedi y 


CALCIO - SERIE A 


MENTRE LA FIORENTINA E LA LAZIO SI AGGIUDICANO IL SECONDO E IL TERZO POSTO DIETRO IL MILAN 



CARATTEItIZZATA DA NUMEROSI MA INVOLONTARI INCIDENTI LA PARTITA DELL’OLIMPICO 



Migliore e più completa ri¬ 
vincita i viola non potevano 
sperare: rivincita nei con¬ 
fronti deirinter cui hanno re¬ 
stituito con gli interessi i due 
goal subiti nell'andata, rivin¬ 
cita nei confronti del Milan 
cui hanno dimostrato il loro 
reale valore, rivincita infine 
nei confronti dei tecnici az¬ 
zurri. 

Le grandi prove offerte da 
Prini, Virgili e Montuori (gli 
esclusi dell'Olimpico) e l'ot¬ 
tima prestazione collettiva 
dell'attacco viola, pur contro 
una difesa forte come quella 
milanese, stanno infatti a 
confermare come anche con¬ 
tro l'Irlanda le cose sarebbe¬ 
ro potute andare meglio se 
anziché schierare un « attac¬ 
co-mosaico si fosse ricorso 
agli uomini di punta di Firen¬ 
ze: 

E non si tratta solo di ste¬ 
rili rimpianti: a breve sca¬ 
denza la Nazionale italiana è 
attesa dagli incontri con la 
Jugoslavia e con il Portogallo 
e quindi i tecnici azzurri so¬ 
no ancora in tempo a riscat¬ 
tare gli errori commessi alla 
vigilia dell'incontro dell'Olim¬ 
pico. In attesa della prossima 
parentesi internazionale però 
dobbiamo ancora sottolinea¬ 
re come il trionfo dei ragazzi 
in maglia viola sia stato com¬ 
pletato dalla conquista pres- 
socchè definitiva del secondo 
posto: grazie alla vittoria sui 
rivali neroazzurri, grazie an¬ 
che al pareggio della Lazio a 
Trieste. 

Archiviato da tempo il ca¬ 
pitolo scudetto (e Farina si 
è incaricato ieri in zona Ce- 
sarini di scongiurare un ri¬ 
torno di fiamma in testa) e 
avviata a conclusione anche 
la lotta per il secondo posto, 

■ I campionato continua dunque 
a vivere solo per la zona re¬ 
trocessione, Ò meglio dire 
sulla seconda retrocessione 
in quanto la sorte del Paler¬ 
mo, già delineata dalle due 
sconfitte casalinghe, è stata 
ribadita ieri dal nuovo rove¬ 
scio subito dai rosanero 
Anche perchè le altre perico¬ 
lanti sono riuscite a guada¬ 
gnare nuovo terreno nella af¬ 
fannosa rincorsa verso_ la_ zo¬ 
na sicurezza: a cominciare 
dal Torino andato ad espugna¬ 
re con ben tre reti (di Arma¬ 
no, Jeppson ed Arce) il cam¬ 
po minato del Padova, per 
continuare con la Juventus 
riuscita a piegare il Napoli 
con una rete del rientrante 
Hamrim a 2’ dalla fine, per 
finire con il Lanerossi, la 
Triestina ed il Genoa. _ I vi¬ 
centini e gli alabardati han¬ 
no costretto al pareggio le 
romane mentre il Genoa è 
esploso improvvisamente tra¬ 
volgendo sotto una valanga 
di palloni (cinque per l'esat¬ 
tezza) Il pur temibile squa¬ 
drone petroniano. 

Cosicché oltre il Palermo 
nei guai è rimasta sola l'Ata- 
lanta che nella giornata di ieri 
ha subito un grave rovescio 
in casa della veloce e fresca 
Udinese: ben tre goal hanno 
subito gli orobici senza riu¬ 
scire a violare nemmeno una 
volta la rete friulana. Il che 
denunzia oltre ad una preoc¬ 
cupante carenza difensiva an¬ 
che una pericolosa mancanza 
di reazione: sono già rasse¬ 
gnati al peggio gli atalantini? 

E' quello che vedremo nelle 
prossime domeniche: per ora 
conviene rinunziare alle pre¬ 
visioni sulla seconda retro- 
cedenda. Giusto due settima¬ 
ne fa sembrava che anche_ il 
Genoa fosse spacciato; ed In¬ 
vece abbiamo visto come 
i rossoblu siano riusciti a 
riprendersi miracolosamente 
avviandosi decisamente verso 
|.i salvezza. Ora è il turno 
dell’Atalanta a far correre j 
brividi per la schiena dei suoi 
sostenitori: ma non è impro¬ 
babile che domenica prossima 
anche gli orobici riescano a 
scuotersi e a risollevarsi 

L'unica certezza in questo 
momento è rappresentata so¬ 
lo dal Palermo: purtroppo, 
perchè la squadra rosanero è 
cara al cuore di tutti gli spor¬ 
tivi centromeridionali e d’al¬ 
tra parte un eventuale ritor¬ 
no del rosanero in serie B ri¬ 
schierebbe di privare il mas¬ 
simo campionato dei rappre¬ 
sentanti della Sicilia calci¬ 
stica dato che le ultime vi¬ 
cende del torneo cadetti sem¬ 
brano aver tagliato il Catania 
fuori dalla lotta per la pro¬ 
mozione. 


Dee volte io vanta 



1 


a 


ialloro 


z) 

Da Costa apre la marcatura e Manente su rigore equilibra le sorti, poi Nor- 
dahl riporta in vantaggio la Roma ma Aronsson realizza il goal del pareggio 


per due volte pareggiano i vicentini ( z 


Qiir.sta juirltta (ìclld /{orna 
contro il Lane rossi 
urm sqiiiKlrti tutto soinnuito 
bri/Kirid che lotto per critnrc 
Iti rctrocC''Sionc. era statn 
preceduta da una suinilii all¬ 
ea assemblea dei soci roma¬ 
nisti tenutasi nella mattniata 
e conclusasi in un clima di 
mediocrità con la riconferma 
deirattuale iiestioiie Saierdo- 
ti. Annotiamo la coincidcn'a 
dei due fatti non tanto per 
esprimere un fiiuduio sulla 
amministrazione della Itonui, 
(luaiito per rilevare la fine 
paradossale della partita ri¬ 
spetto alla conclusione della 
assemblea. 

Xella mattinata. Sacerdoti 
era sturo acclamato c ricon¬ 
fermato presidente da una 
minoranza netta dei soci del 
prande club calcistico della 
Capitale; alla fine della par¬ 
tita all'Olimpico, i (tiocatori 
e i loro amministratori .sono 
stati accomunati in una cora¬ 
le salve di /ischi, proprio co¬ 
me lineila che aveva salutato 
ijiovedi passato la prova in¬ 
felice della nostra nazionale 
di calcio. 

Solo i sordi possono iijno- 
rare il sifini/icato confortante 
di questa disposizione pole¬ 
mica del pubblico romano, 
che pare ormai avviato ver¬ 
so un processo di sproviiicia- 
lizzazione molto salutare. In¬ 
samma, fOdtii poco che una 


I.ANKItOSSI; .Sciitiiiioiitl 11'; Giaruli. Dciriniiocriiti; 
I)a\ ili. l.iinriiini. Aliiiioiitr; \'ali'iitimi//i, l.ojai'nno, t'ainpaii.i, 
.Vruiissiiii, Sa\ nini. 

UO^IA: Toss.iri; Cariloiii. l.(I^i•, t'arilairlli. Slucrlii, \ fu¬ 
turi; GhicKia. rislrin. Norilalil. Da t'oNla. ll.irlioliuì. 

.MtllITKO- Coi-allii eli l.ffff. 

M.Mlt'ATOUl: lift priinii tfiiipii. al li' D.i ('usta, al Iti' Ma- 
iifiitf (l'iKoi'f), al l'i' Nordalil; iifl ^ff(lllllll tfiiipo. al L’I' 
.Vroiissiin. 

NOTK; iiiiiiifrosi irli iiicidfliti; Niiril.ilil li.i /oiipicato fd 
f rimasto spfsso all'ala dal ‘il’ in poi: Stiifclii è rimasto a 
tfrra prr dopo ini iiitfrxfiito su t'alfiitiiiii//i; l.i stfssa 
rosa f affadlita a Dai id. Spettatori mil.i. t'alfi d'ail|;olo 

fiiii|iif a fiiii|iif. 



H.s.s-f mlilfii addomesticata sui 
disposta a lasciarsi abbindo¬ 
lare dalla uhililù tattica (ruo- 
nosciamolo) del banchiere 
Sacerdoti, quando la maiiiiio- 
ranza del pubblico dimostra 
a pieni polmoni di essere 
stanca di spettacoli infelici, 
depradanti e impudenti come 
quelli che la lloma. società 
sorretta da centinaia di mi¬ 
lioni di lire sta reqalando 
senza battere figlio ugli in¬ 
fu natissimi SUOI tifosi 

ìYoii fi vuole molto (e .da¬ 
mo con VI liti che anche Sa¬ 
cerdoti sarà di questa opiiiio- 
ne) a capire che il pubblico 
è stanco di essere preso in 
i/iro con questa in/inita sene 
di fiaschi. F. sarebbe un ben 
mediocre dirigente calcistico 
queqli che non si facesse con¬ 
vinto di una verità elemen¬ 
tare: che il piihblifo romano. 



disposto a divertirsi ad una 
partita di calcio, non intende 
più tollerare l" infantilismo 
tecnico di chi amministra la 
sua imi solida società sporti¬ 
va. la infiniianlaiiiiine di al¬ 
cuni giofiitori che del pub-, 
bino s! imiiipano tranquilla¬ 
mente e ai liliali non si fa 
tanto il torto di perdere iina^ 
partita, quanto quello di per¬ 
dere nel modo meno dipni- 
toso 

Fcco lo spettacolo di ieri: 
contro una debole sipnid ni 
come il Lanerossi, che anno¬ 
vera nelle sue file solo poflii 
(tiocatori depili di considera¬ 
zione (Lojacono. Aronsson. 
Manente e forse bii.stii), la 
noma dei Venturi, dei Da 
Costa, dei Xordahl, dei Clhin- 
pia, dei narbolini tanto pa¬ 
pati. dei I.osi tanto celebrati 
ha offerto una delle più la- 
siilsc prove di incainicità tec¬ 
nica e di risorsa combattiva. 
Se pii attaccanti del Lane- 
rossi non ave.ssero buttato al- 
Vana due tiri da poni, la lio- 
ma non solo non avrebbe pa- 
reppiato, ma avrebbe perduto 
l'incontro con uliiiono due 
goal di scarto 

I giocatori della floma. che 
pure avevano offerto <iualche 
momento di sporadica dignità 
nel corso della partita, han¬ 
no finito l'iiicoiitro con la 
linpiia fuori della bocca, in¬ 
capaci negli ultimi venti mi¬ 
nuti di abbozzare una sola 
azione da goal. Tcssari ha 
fatto quel che ha potuto in¬ 
sieme con Cardoni, ma è riu¬ 
scito a lasciarsi scappare la 
palla che A ron.'ì.ioii ha rac¬ 
colto e messo in rete da due 
metri a porta libera. Stucchi 
è statn sfiancalo da un ragaz¬ 
zo prezzo come Campana 
Losi si è sempre ben guarda¬ 
to daU'intervcnirc sul pallo¬ 
ne prima della sua ala Valen- 
tiniizzi. Venturi ha sbagliato 
tanti passapin in una sola 
partita (pianti mai ne aveva 
sbagliati nella sua carriera 
alla lloma. fìarbolini conti¬ 
nua a giocare nel modo più 
grigio che gli è possibile, 
Chiggia continua a irritare. 
Pistrin a fare la parte del 
RENATO YEN DITTI 

(Cnnliiiiia in 3. pap;. T. col.) 









1 a partita piof.ita ii-ri ilall.i 
Ilo Ila f il “f!;iiii tifila crisi .Ul¬ 
uli. If nella «iii.tif la -i|u.iilr.i 
calle nel cor-o iti oblili i ampio- 
II.Ito. .Alla Kolila la i ri-i si ai 
ifitf qil.iniiii si commi i.i a ili- 
'I iltccf siillf sorti ilcir.illi-ii.ilo- 
rc ili turilo. 1 *' aili-s-o, iniatli. 
-ì iliM'llto molto ili >aio-i. l'al- 
Icnatore il.il «ilioco air.iiitica» 
come Ita ilcttii ipuilciino, il nr.i- 
fiionicre senza c-tro •• ilcll.i iiii- 
posla/ioiif tattica romaiii-la. 


l’in che in I 
te ili ''arii-i è 
momento che 


ili-cii'-ionc, 1.1 -or- 
oriiiai scimata. ilal 
il tr.iiniT Ili.ili 
tos-o, ,i"iinio a silo tempo ioti 
un lonti.itto principe-co clic lo 
'tr.ippò ,ii tienila. Ii.i s|u>ilii,) .| 
prcsiiicnti- lidia Itoma una lel- 
ti'r.i nella ipi.ile i-):li anniiin i.i 
il ili-iiletìo ili non linnoiaie i 
loiitialto per il pro-sinio .inno. 

Di i|iie-t.i lettera ili ilinii-sìo- 
It. V. 

M'iiiitinna In 5 . par;. 8 . rol.) | 



l'i) momento dell’asseiiiiilea dell.i Roma; 
rh.ili. Il silfio 


sono di fronte Sacerdoti e Catalano, i due grandi 
dissidente si prepara a leKKere la sua rela/i ime elle però non ha convinto 
l'asseiiitilea e forile risulta la vittoria del presidente 


SOLO OTTOCE NTO PRESENTI ALUASSEMBLEA DI IER I DELLA ROMA 

Inesperienza dì Catalano e assenteismo dei soci 
pemet tono a Sacerdoti una facile vittoria per k.o. 

Il Presidente rivela che i>li incassi sono calmi e che Sarosi ha presentato le proprie dimissioni 


Il li'toiJi niaeht •• S.ifi rihi- 
ti-Cat.ilano è torininato con 
la vittori.i del l're.’Jidente per 
K () ; (piesla I,i Fi'iisa/.ioni* .te- 
iierale dopo il eonitres-o 
Ftraordinaiio ohe h;i avuto 
luoito all'.Adriauo alla pri sen- 
za di H21 -s'ofi 

Abbiamo detto - FcnFazm- 
iie nenorale " perch»'* in effet¬ 
ti ra.Fsendile.i s'é chius.i eoii 
una vot.azione di fidiiei.'i dal- 
1.1 «piale Saeerdotf e iHei'o 
con un plebl.scitii di .appl.oi- 
si e di eon.smiFi elio non arn- 
uiettoiio ri moro di sorta; ma 
irli applausi ;il Pie.sideute po¬ 
trebbero .anche simiifif.ire. e 
(|ui sta uii po' il dramiii.i «h i 
fans ddl'oppositiire ii I. ia 
sfiiiucia di'uli .-mtis.aeerdoti.i- 
ui ver.s-o colui dal «piale .sp«‘- 
ravaiio «pi.licosa di più «fi uii-i 


nd.i/ioiie .superficiale e fnim- 
luentari.i I.'abilit.i del l’ri'si- 
«h'iile e eiinsistita appunto nd 
pii‘\eiiiie ipial.siiisi impo.'^i- 
z.ione «l.-iH'e.sUTDO <di ear.itti'- 
le itiiidi/i.ilf) e neirainmette- 
re, in.i nd eonteiupo sottiiv:i- 
lutaif. «piei punti che ,ivreb- 
lierii doviitii r.ippri's'entare i 
e.irdini dell'iijipii.si/.ione di 
Cat.'il.iiio e (' 

In una p.troia è err.ito p.ar- 
I.iie di viltoii.i «Id Pre.siden- 
te; e pili esatto in\ici‘ sotto- 
line.iii'Ta mancala -• oper.i/io- 
iie t’.italano - Ma il punto 
«Idl.i ipiestione «> un altro e 
Miisli.iiio ri.iff.icciarlo inzui 
die le «-ose sono .and.iti» coni'- 
vedremo meglio nel - repoi- 
t.iite •• di-irAssemblea 

Adi sportivi e<l .li soci in 
p.il tieol.ire non «lovreblie in- 


tiTess.are I.anto l,i pre-Jctiz;! o 
mero di .S.iceidoti, cioè dd- 
ruiimo S.iceidoti. m.i «Id 
comport.imento e «b'il.i fun¬ 
zione ild pre.solente in s«‘no 
.il «•oiises.so demoeralli’O delia 
.■\<':i)ci.i/ione .Sportiv.i Homa 
Si. imo «•iìii\inti che lo stes¬ 
so .S.iceidoli s.n.i enti.ito nel- 
l'oKiine «il idee di modificale 
il piopiio .ittecei.imeiito, (li 
.iccoiilciit.ire 1 tifosi e d.ire lo¬ 
ro ni lUCiori so;i(||sfa/iO!ii 
cri di.imo in ipiesfo pi idic ii- 
spo'idendo .id un mli i\eiito. 
li pi esifleiitc ha detto che lio'i 
-*.i. oi I. .1 lui iiiodific.ire nul- 
1.1 che e in cor.-o lo forniii- 
l.i/.ione del nuovo statuto del¬ 
le Socict.a e «die in ipidl.i se¬ 
de SI \edi.i in «pi. le modo ap¬ 


portare le motìificho che la 
situ.i/iono imporrà 

A propo.sito votlliamo sot¬ 
toline.ire rinterveiito del si- 
itiior Ettore Timo il rpinle. do¬ 
po iin.i promes.sa diplomati- 
co-mor.aJe. entia nel mento 
della vertenza •• affermando 
«die effetlivniiu'nte alla Ito- 
ma .si manca di spirito demo- 
iTiitii.’o e ehi', pert.into ritie¬ 
ne nt‘C«'.ssari.i la preseli/.i di 
ipi.aldie rappresentante dd- 
l'opjiosizione in seno al Con- 
sielio Dilettivi); " 1/oeeasione 
«■■,• -- : fferm.i Timo — il 
nuo\o Statuto'-.. 1/or.itore 
eonelude il suo iiiteiAento 
• eipiidi.stanle •• eon un appel¬ 
lo alla eoneordia noneraìe ed 
un invito specifico al Prr.‘:i- 
dente di ascoltare le osser- 


ROMA-E.ANEROSSI 2-2 — « COCflI • tenia la parafa sul 
bolide sracliato da Nordahl (fuori campo vì.sivo) ma il 
pallone si insacca in rete 


la lazie seUnn Pt-'i* prima cen ISurInl 
ma pei ù ripresa daiia Triesiina (1-i) 

Per i triestini ha segnato Mazzero - Difettoso l’arbitraggio - Espulso Tozzi 


TRIESTIN.X: Bandiiii. Belloni. Bruiiaz/ì. rclacna, Err- 
rari». Tulissi. Skoke. Piazzerò. Cazz-min.i. Pcfris. 01l\lrrl. 

LAZIO; Lo\ali, Alolin». Eufemi, t’arrailori. l'inardi, Mol- 
trasio, Miierinelli. T«iz/i. Vivolo, Burini. Srlmossoii. 
.■\RBITRO: f'ampanali di Milano. 

M.-\RCATORI: nel primo tempo Burini al .11', nella ripresa 
Piazzerò al f‘. 


(Dal nostro corrispondente) 

TRIESTE. -JK — I n p,-.- 

re^i;." die non s.iddiif.i, non 

soddisfa la Tne.stma e non 
p;ace certamente alla Lazio 
ni.i da racioiie al pronostico 
f.itto in base alle posizioni 
in classifica delle duo squ.a- 
dre; con l'uno a uno di ositi 
a Valma'ira la L.az!o ha so- 
Cnato una battuta d'arresto 
nella su.'i corsa verso il piaz- 
z.imcnto d'onore alle sp.alle 
del Milan: er.a elementare 
quindi prevedere una partita 
d'.ittacco della squadra capi- 
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Un « oriundo < 
io provincia 


Trancisco Rar-ion l.ojccnno è, 
fra gli - onundt-. rulfimo or- 
nvato. Venne tn Italia qualche 
me<e fa, i7 ccmoionafo cr.i pia 
incominciato e di lui «i sa¬ 
peva soltanto che orerà rcn- 
tun'anno e cosi giovane era 
stillo per sette rotte nazionale 
argentino. St snpera pure che 
il viaggio d.i emiorante alTln- 
contrano Tarerà fatto per con¬ 
to del Milan. che però non 
poteva includerlo nelle sue file 
già occupate da Cuechiaroni e 
Bredesen: Rizzoli lo prestò • 
al Lanerostt. e il robusto gio¬ 
vanotto enlrò in q-uella squadra 
giusto in tempo per trasfor- 
marta e sali-aria 
n cognome e Taspetto fisico 
fanno capire subito che «• 
tratta d'un nipote di p>7ven 
emigranti napoletani, non so 
se delta citta o della camp.i- 
gna, più probabilmente » cafo¬ 
ni » che partivano » per terre 
assai lur.tane - a cerc.in-i la 
fortuna o ntmeno la soprarvi- 
renza che Tarara e ^depressa.- 
patria non era in arado di ga¬ 
rantirgli. Francisco Ramon e 
scuro di pelle, riccioluto di ca¬ 
pelli come un agnellino lanoso, 
anche nel modo di muoversi 
ha IH» che di • guappo • d’fn- 


Hi'» 


della 

11 


discutibile prosapia. E’ un bre- 
riUneo traccagnotto, saldamen¬ 
te piantato suite gambe c se¬ 
renamente disposto ad accett.ire 
le aspre regole del gioco valevo¬ 
li nelle aree di rigore italiane. 

Sul campo, Lojacono non e 
però nC molto napoletano ne 
molto argentino. Xon ii pavo¬ 
neggia né fa il capuzziello ». 
Xaturalmente sa trattare la 
palla con sruzura eleganza, ma 
non perde tempo in -narcisismi 
alla Ghiggia, Lojacono é un or- 
qentiao affamato di goal, rab¬ 
biosamente ansiosa di umiliare 
I porfirea, un po' come il Co¬ 
sta brasiliano E’ meno spic¬ 
cante. meno suggestivo dell'asso 
romanista, più di quello però 
pirt.zto affa costruzione collei- 
tira e certo non coti irreu- 
sfibile nelle conclusioni. 

Il suo tiro e retante e mi- 
nucciiiso, non pcr.i fulmineo 
come t fendenti e le rasoiate 
rii » Dino -. .Ma a melò campo 
Lojacono vede il gi<>CO. lo o»- 
q.iiiiaaa. i suoi passaggi t..no 
limpidi m penetranti: insomma 
è un carallone da tiro che sa 
trasformarsù ver un guizzo, tn 


un purosangue (dici un a v,e- 
glio: tn un tnttatore cao.iir- 
doi Costa invece e tulio iiuro- 
sangue. tuffo nobiltà cìi gar-elfi 
e dimpenn.iie. con n più quel 
tanto di morbidamente gatte¬ 
sco che lo rende unico tra tuffi 
I calciafoa che eonoscicmo. N'o 
li paragone ra a netto vantag¬ 
gio di » Dino », ma che si possa 
farlo é già un gran compli¬ 
mento per il guaglione * che 
viene dal San Lore.'zo de di¬ 
magro e. a quel che divano, 
andrà Tanno prossimo a nn- 
forzare la ciorenunu lal posto 
di VirgiJt?). 

Insamma Lojacono é un gio¬ 
catore prezioso (n mezzo a una 
squadra sena e onesta come tl 
Lanerossi. Si vede subito che 
ne e il centro motore, che la 
sua presenza dà .serenità e fidu¬ 
cia a tutti i compagni; è at¬ 
torno a lui che i btancorossi 
di Vicenza organizzano la loro 
manovra, quel loro modo paca¬ 
to di lavor.ire ai fianchi Tai - 
versano che alta fine non pud 
non frutttflcare. Semmai uno 
si può solo stupire che una 


-^ 

squadra cosi esca joto adesso. > 
e con fatico, dagli impicci dei 
pericoli di retrocessione. 

t.ojacono é l'uomo migliore 
d'una squadra simpatica, tipi¬ 
camente provinciale nella men¬ 
talità e nell'impegno, ma non 
certo nel gioco n/Iessico e 
compatto. Una squadra mira- 
cotosamente armonizzata, se si 
pensa che é messa su atta bra¬ 
va, come si usa in provincia, 
affiancando vecchi atleti, ve¬ 
nuti a decorosamente mnnre in 
uno dei cimiteri degli elefanti 
del campionato, con giovanot- 
tini di pnmo pelo, piu un 
» oriundo - focoso che spara 
sempre (e solo per un pelo 
sfortunato non »ci coglie-, co¬ 
me ieri o Roma) e uno svedese 
allento a cucire il mezzo cam¬ 
po e a fare da spalla allo scu¬ 
gnizzo di Buenos Aires. Senfi- 
menti fV. appesantilo dai (ren- 
tasett’anni che si porta sulle 
larfihc spalle ma sempre bra- 
ro. il savio Giaroli. i,’ fine Del- 
l'fnnocenti, il ragionatore Ma¬ 
nente, compongano alle spalle 
di l.ofacono una tranquilla di¬ 
fesi di -vecchie glorie-, e 
David, Laneioni e gli altri ra¬ 
gazzi gli vanno appresso con 
motto discernimento Una squa¬ 
dra che ha un gioco e uno 
Stile. 

PUCK 
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tiii;na con tilt;: ;;li azzurri 
sc<'it;,>i>‘: I or ‘.'0 nr.iiuti c iii- 
\< ( <■ ihti . :) ■* .1 ".'’.to '1 u:i.i 
1 , iZ.-) ci.<- iicr«-U.»\a ivu- 
z.i troppo .lurvcuo 

Qu.iiido ha Mihito il ijol di 1 
parezzm s; stretta in dife¬ 
sa e per tu"'t I.a ripresa ha 
ni'ind.i'o .ru'i soltanto i 
- stiia.'t.r'or, - 1 uzzi e Selmo-- 
son Solo rar.imente itli az¬ 
zurri SI sono portati ;n av.an- 
*: d: contropiede per smor¬ 
zare le sconelu'ionatc azion: 
drcli al.'ib irdati 

Per 1.1 Triestina quello 
od.erno c l'ennesimo pareg¬ 
gio della stagione La squadra 
rii Pasin.ati avrebbe tir.ito un 
sospirone d; 'ollicvo se .aves¬ 
se potuto port.are a caca il 
successo pieno Avrebbe f.at'o . 
un passo avanti s'illa vi.a del¬ 
la «.alvezz.-ì II pubblico gr.- 
dava, inc.t.tva eh alabardati 
ad andare .',v.->nti, .a segnare, 
I.e cose però non Sono nuitr,- 
te e abbiamo rt\nito rimpre>- 
siono che nes-uno delle due 
squadre avesse intenzione d: 
cambiare \olto al risultato 
di parità 

La Tr.cstina ha attaccato 
con insistenza e verso la fine 
ha allentato la pressione an¬ 
che perchè l'arbitro, il mila¬ 
nese Campanati, ha fatto tut¬ 
to il possibile per rendere 
brutta la partita cià noiosi 
per lo scarso impegno dei 
22 giocatori Sembrava aves¬ 
se avuto in regalo un flschie. • 
to nuovo con Pimpegno di 
adoperarlo il più possibile, 
anche quando non oceorrov.i. 
oppure per sanzionare dellf 
puni/ioni a canco di una 
squadra che aveva avuto un 
giocatore falci.ato: addirittu¬ 
ra un paradosso! L.a I.az.o 
non ha imnos*at«> un gioc.» 
deei«o ter.-fen'e a <fom.'ire 
p.illoiii su pahoni nella rete 
di Bandìni anche se ciò non 
sarebbe stato veramente im¬ 
possibile. 


non h.i m.md i*o I.i 
.-•u I g.izl. .rdi» eompag.m- .li- 
I'.litio-,-<• ili ni i'"!.! m I h t d ito 

dl<:po'-I/..on. i.nitu'iic 

\en.-.,- 5% .Itipl'.i'o il g.iteo .i 


,>'-f».ti 'Otto .'•iifier.ori .ii j i- 
droiii di e .‘^.i K .-.iiclie 1 . r- 
Ij/i.ile non ,- ito .1 frTIo 
di una rapida di-ee-',. di un.i 
tr.,\oIgentc ravalc.it. i mi «* 
sortii.» d,i tuia punizione a 
di.stanza r'ivv ir.n.it.i b.'ittut » 
da VivoIo. dopo «-he To/zi ha 
fi.lhto una entr.it , 1 «^uila p.il- 
la. «• sopr.iggiuii'o niirini rhe 
ha ro.=tr«'tto i! p,)rtiere a riic- 
cogliere la p.'iH.i nel sacr.) 

La rete al p.i.^sivo degli .az¬ 
zurri invece dovi:-, all » 
eccessiva altezz.a fii Lo-..,*:. 

SIV.\N'(» r.DRI PPI 

(Continua In 5. pag. 9. col.) 


LA SCHEDA VINCENI 


l'inrrntina-Intrr I 

Grnoa-Boingna I 

jDTcntns-NapoIi 
Milan-Sampdoria 
Padova-Torino 

Roma-I.anerossi 
Spal-Palermo 
Triestina-I.azin 
l'dinese-.Atalanla 
Alessandria-Venezia 
Marzolfo-Verona 
Blellese-I.ecro 
Cremon.-Pavla 

Il Totoralrlo eomnnira 
rhe il montepremi è di 
«re I07J32.S6II. 

l.E Ql’OTE: al 
lire 1.818.000; ai 
lire 75.500. 




m 

r 




• trediri » 
- dodici • 


TOTIP 


I. rorsa: 2-1; 2. corsa 1-2; 
3. corsa: 1-2; I. corsa 2-x; 
5. corsa: x-2; 6. corsa: 2-2. 

li .Montepremi è di 
lire 23.357.690. 

I.E QI'OTE: ai - dodici - 
lire I.056A70; aRli « ondici » 
lire I3J11; ai ■ dieci • 
lire 3.968. 



TRIEST1N.A-L.AZIO I-l — Una bella parata alta di LOV.ATl 

iTeleXoto all-Unità*) 


vriziimi elle gli vengono 
mo^se. 

.•\ questo punto è lecito 
ehiedi’rsi. se il signor Timo h.i 
|);irl:it() per ispirazione del 
Presidente. nIlor:i vuol dire 
elio Sacerdoti è proclive a fa¬ 
te delle eoncossioni per il be¬ 
lio della Società. So invece 
egli ha parlato a titolo piira- 
monte personale, allorn gli 
amici di Catalano possono 
aver trovato colui che sullo 
stes-'o piano dialettico del 
pie.iitlente può rappresentare 
«‘ffettivamente im caposnldo 
(h'H'oiiposiziono graduale a 
earatten' democratico che, in 
foiuio. tutti amici o nemici 
di'l Presidente si augurano 
venga instaurato nella Società 
di viale Tiziano. 

(Ili applausi prolungati o 
vivi.'isinii. a Timo crediamo, 
vogliono dire proprio qu,'- 
sto: applausi al buon senso, al 
buon gusto, al nuovo orienta¬ 
mento. 

Prima di passare alla cro- 
:i ica. due osservazioni: una 
ingiustificata atmosfera di 
.ill.irme ha portato davanti 
air.-\driano forze di polizia 
assolutamente sproporzionate. 
In secondo luogo non sappia- 
nio a cosa attribuirò l'assen¬ 
teismo dei soci che all'inizio 
del'.! seduta erano 610 ■■'i 

3770. per salire ad 821 dopo 
«ine ore di assenibh'a Mr.;-- 
c.iv .Ilio molti di coloro ci.'- 
alla vigilia avevan,") abbr..c- 
ci.ito la tesi C.ttal.n.o; essi 
sono .'is'.eiiiitì per evitare, for¬ 
se. (izinfronti difficilmente s"- 
i;enil,ili o perchè l'nutor-.'.'i 
d*-l Pre.sidei.V- <• a:u-t)ra t.':." 
d « 'offoc.ire i' .pporto co 
-tru'tivo deIl’opp.)>izione I 
due c.isi so-;o paralieh e ir- 
fiirizz,i::i> .imbt duo sulla str.-.- 
d i atti! ile dt iriiumobilisn o 
.-\nche qui sto potrebbe es^t-r-' 
un sixito.nio d'’!l i o.-;si dir;- 
genzi.ile. 

Qu.iicho not.i di cro.nuC..' 
alle dieci ptcciso il Precide- - 
te Sacerdoti apre r.Asscmbh « 
in seconda convocazior.e. vi¬ 
sto che per La pnm.a non c e 
st.ito ii numero legale. .V.l \ 
presidenz i i 24 consiglieri, 
sulla sini-str.a del proscenio o 
in due p.alchet'i i rappresen¬ 
tanti dell.a stampa 

fi Presidente Sacerdoti apr-c 
r.-^ssembie.a avvertendo ch-z 
è stato invitato il notaio do-- 
tor .Andrea (Inili.anì che reci- 
cerà il Verbale, nngraz; , 
.-\mati per aver concesso il 
locale, sottolineando che 1 1 
Assemblea non è st.ìta faf i 
all'El'K piorchè i loc.ali era;. > 
impegnati da vari mesi Ri; - 
grazia l'avv. Lais per essere 
intervenuto e nella prolusio¬ 
ne invita i presenti a Lise; 
p.arLaro chiunque voglia diro 
la sua; in c.aso contrario quat¬ 
tro soci sono stati inc.aric.,;i 
di intervenire amichevoltr.cn- 
te per sanare gli eventuali 
contrasti, «i Sacerdotì-mc-. 
grid.i un socio ironizz.ando’'. 
Frim.i di passare all'O d G. 
noi quale La Relazione del Bi- 
Lancio precede quella Mora¬ 
le. un socio propwr.e di inver¬ 
tire i punti in trattazione. La 
propost.a viene accetl.ata e 
S.icer,Lti riprende il suo in- 

♦orv-cnto affermando di de¬ 
ludere coloro che attender:» 
riv-elarioni sul raffonamento 
della squadra essendo vietate 
le trattative durante il c.am- 
pionato. Propone che T.As- 
GIOROIO IfIBl 


(Coatlnna tn 5. pa». ^ 
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CON UN GOL DI HAMRIN PROPIZIATO DA UN LISCIO DI DEL BENE 


Solo a 2 * dal termine la Juventus 
riesce ad imporsi al Napoli (1-0) 

AnnuUato un gol fh Vhiicio che poi si è azzoppato rimanendo pressoché inutilizzabile 


JUVENTUS: Viola; RobottI, Garzena; Corradi, Nay, Emuli; 
Ilaiiirlii, Montico, Boiilportl, Conti, Stivnncllo. 

NAI'OI.I: UUKutti; Cumuarlil, Del Bene; Muriti, Franchini, 
Paxiu; Beltrandl, Anilc-arelll. VInIciu, Pcnaola, ItriiKola. 

AHBITKO: FrauqiHMiiberK»e della rrderaziune rraiieese. 
MAUCATORL: nella ripresa: Ilumrin (J.), al 13’. 

NOTE: Pubblico: 25 mila persone. 


(Dalla nostra redazione) 

TOHINO, 28 — !,a Jtive ha 
Ke^nato u 2’ dalla fine per 
merito di Hainiin e di un 
•• hueo - Kit^anto <11 Del fieno 
Non fiori ina .. con <|nel che 
si-Kiie. Ha attaec;it<) per ipia- 
m tutto il seee.ndo teinjio. l:i 
Juve. ma pareva pioprio non 
dovi'sso pas.-jare. I -noi avan¬ 
ti avevano sbat;li:ito sino al- 
lor.i a rijx'tizloii»-. i napole¬ 
tani si erano difesi a ilenti 
stretti CJifi I più insofferenti 
fra «Il spettatori stav.iiio aii- 
(lanrlosene. <|uando, appunto 
■•il ‘Lr, (e «là |•arI»ltro fran- 
ei se dal nome tedesco, os¬ 
servava le sfere», lloniperti 
avuto il palloiK- se lo la- 
vorav;i portinido; i al centro 
tlelLi linea deir.>re:i di rigo¬ 
re Un «roviiflio di uoinini 
in a//iirro aeeoi lenti, imo 
st>ira«tiu: - Unni •• nesee a 
f.ir passare. Del lleiie spar.i 
in aria colpendo I i inedesi- 
ma Ce il ilamiin elie. un 
fulmine, saett.i iiiipar;il>il 
niente in rete Da sette me¬ 
tri circa: Bu«atti si proteti- 
dc iiivaiin 


CON TRE PUNTATE DI GRATTON MONTUORI E PRINI 


Tre volte il ^^super-catenaccio,, di Frossi 
è stato battuto dall’attacco dei viola (3-1) 

Per / nero~azzurri ha segnato Vonianthen - Fischiaiissimo Annibaie 


FIORENTINA: Sarti; MiiRnlnl, Ccrvato; Clilappcllii, Orziiii. 
ScKato; Julinliu, Orattun. Vlridli, MontiiorI, Prilli. 

INTER: Oliczzi; Fuiiitura. Giucoiiiiiz/i; Rearzot. Beriinrdln, 
Invrriitzzl; Volaiillieii. Paiidullliil, l.oreii/l. IlorlKo, SkoKliiiid. 

MARCATORI: nel primo leiiipo ni 37* (•raltoii. al HI* Moii- 
tuori; iii'lln ripresa al li* Volaiillieii. ed al 32* Prilli. 

NOTE: erano presenti (iO.(1(1(1 spcllalori; Klornata estiva; II 
Rloeatore Jiilinlio in tino Kcoiilro con (;iic//.i lui riportato una 
leRCera lussazioni-'alla eavlulla ilei piede de-lro 

(Dal nostro Invialo speciale) 

FIRENZE. 28 ~ hrossi Ini 
cìcforntato l'usprttu dclld por¬ 
tila, obblioatnio riiiler od 
ntlollarc nini scliicruinciilo 
loHiro in.’idutto sio oi (noco- 
tori ìirr(>it: 2 iirn .stessi, .'io ol 
tipo di (lueersorlo. Inoltre lo 
(illenaforc ha coiotnes.so l’im- 
pcrdoiioliilc errore di trriliire 
il piiliiiliro COTI Ulta delle sue 
incrcdiliiii trofole; si è rt- 
Jiulaio di nniniiic.ore Io /or- 
iiinzloiie ilella .«piodrn ottra- 
l’er.so (di nltoporlonli e I no- 
ini dei piornlori li oliln'onio 
ronosciuli solatncnlc (jiiainlo 


rtiiulici è cntTato in conipo 

Con questo In/anlile uccor- 
girucnlo Frossi arrcbhc l’o- 
lulo iugatiiiarc Heriiarditii, 
itnpedcudouh orgauiz'arc 
una tattica atta a coiitrohat- 
tcrc la misteriosa formazione 
milanese. A parte il fatto che 
Bernardini i> iin fiero avver¬ 
sario delle tattiche e anche 
se avesse letto i nomi deoli 
interisti che si sarebbero 
schierati in campo tre giorni 
prima, non avrebbe mutato 
una virgola dello schieramen¬ 
to prefisso, ò veramente in¬ 
genuo credere di poter avere 
la meptio in una gara spor¬ 
tiva mediante simili ghermt- 
vetle da scolaro delle scuole 
elementari 

Il pubblico un po’ sroccia- 
fo un po' dircrtifo ha oc- 
coìto la squadra con una so¬ 
lenne fischiata e poi. bn pre¬ 
so in piro il marhiarrllico al¬ 
lenatore urlando - Frossi. dac¬ 
ci la squadra -, tutte le volte 
che i’Intcr era in difficolta. 
E immapinateri i commenti 
dei sarcastici /iorcniini < 7 iian- 
do Ghrzzi si rbinara o rac¬ 
cogliere i palloni cntroli in 
rete. 

Frossi. per consolidare In 
fa ma di maestro c padre del 
calennrcio di cui inrcce <ii 
verflopnarsi si t'niifa, anche 
con In Fiorentina Ini rolnfo 
ollinearc i suoi - undici - con 
il verrou e ha ordinato a Gia- 
comazzi di porsi a stretto con¬ 
tatto di pomilo con Gherri 
in funzione di battitore libero 
c per rendere pili solido il 
trinecronc difensivo ha latto 
arretrare Pandolftni e Dorico 
fra i TTied'nni di modo che 
nll'nftacro .sono nmasii tre so¬ 
li giocatori: Sknglund, l-o- 
renzi. Volanthen 

Questo .schieramento crreb- 
hc una .spiccarione. Io si po¬ 
trebbe nccettare se l'intcr 
fosse prima m cla.ssifica e do¬ 
vesse difendersi dupli ns.salti 
depit inseguitori; siccome la 
Jnter non ha preoccupazioni 
del genere, anzi semmai do¬ 
vrebbe farsi sotto, tentare di 
vincere r<'r sraralrare le 
squadre che la precedono, il 


piano di Fro-s.sl aorclilic do¬ 
nilo essere s'a rialo. 

Ma Frossi «' nn nnninro e 
il catenaccio In appltelicrebbe 
anche contro una sijnmlra di 
neonati 

AU'Intcr il ealenareio ha 
fruttato (Ine reti, due rapidi 
palloni che si .sono andati a 
insaccare nello sparto dell'ot¬ 
tima Gliczzi. ft'ella rijire.sa. 
forse rostrelfon dal direttore 
gcnernic l'alentirii, rallcinfo 
re ha abbaadonafo il calenac- 
eio ed lin perines.so ni suoi 
mieli di aeanrare in buon 
numero contro le munite po¬ 
sizioni difensive delia Fio¬ 
rentina. A’elbi ripresa l'Inler 
ha segnalo al suo attivo una 
marcata siiperinrihì territo¬ 
riale, occupando per quasi i’O 
minuti consecntin la metà 
campo fiohi. ha segnato una 
rete, ne ha ineas.sata ima .sola 
e si c falla ajiplaiidire dal 
pubblico che ha ca|»ilo e np- 
prcrrnto il gciicro.so sforzo 
della squadra. 

Dunque, nel primo tempo 


con il catenaccio l'Inler ha 
subito due reti ed ha lasciato 
riposare il portiere viola per 
quasi lutti I 15 miiinfi. m !'i 
ripre.sa, aprendo il giuoco 
ha segnato una rete eil ha 
costretto Sarti a nn duro la 
l'oro di miei celta-ione Frossi 
non ha capito la /e:ione 'l'ut 
t'aitro, tanto e vero che ne¬ 
gli spngltiiloi, .subito dopo il 
termine, ha affermato disin- 
l'iillamenre che negli ullinii 
•1.5 minuti I fiorcnlini hanno 
avuto a portala di piede al¬ 
meno allo buone palle da re¬ 
te, mentre nei pruni hanno 
urlilo solo due oreasioni, il 
che dimostrerebbe le chiare 
virtù del ealenaceto. 

Frossi non si i* neppure ae- 
cor(o che oggi Lorenzi e 
Skogluiid erano in ollime enti 
dizioni di forma; .se la eopjiia 
fosse .siala nintata dai rom- 
paoni di settore sui dall'ini¬ 
zio, la Fiorentina avrebbe 
stentalo a vincere. 

Nel campo noia ri sono 
poche novilà, anzi, nessuna 
noi'ilà; dagli ultimi allena- 
lìieiili e dulia partila inlerna- 
rionale con rirlaiiila del nord 
i viola azzurri non hanno uè 
miglioralo né peppioralo. I 
miqliori di questi giorni sono 
sempre (7hi<ippella, Orzai! e 
Gnitfon; for.se Grottoii é de¬ 
cora in fase aseendente. Ma- 


CON TRE RETI DI ARMANO, JEP PSON ED ARCE 

Il Torino espugna 
l'Appiani (3-1) 

RInbaldo riporta la frattura del setto nasale e un 
trauma cranico in uno scontro con Scannellato 


l'.MlOVA; l'In; IIInMiii. Sc.i- 
«nrllalo; IMoro. Azzini, Mari: 
Niente. Itn...i. Ilnnlsl.illl. Clilii- 
lllriiti». linsinin. 

KIIIIN'O: i:i«nniniiti: t:r:i\a. 

ruscrla; lltinlialiln. Ornssii. Can- 
zrr; .Ami.i!in, (nell. Jrpsnn. .\r- 
rr. lirrtninni. 

.AHltlTKO; Orlilo <11 Napoli. 

KKM: Nella ripresa al 7* Ar¬ 
mano. al 21* Jrpson. al 2S‘ Arre, 
al 11' Itiisa. 

NOTE' Al 31* del primo tempo 
In lino seamlilo tra .\ree e Jep- 
son lUnihalilo e Seaf;nrll.ito In¬ 
teri rnisaiio simiillaneanirnle ili 
testa r timi ano rnlramtil .a ter¬ 
ra feriti. Il torinese itoiria es¬ 
sere trasportalo all'ospeilale per 
un trauma eraniro r fralliira del 
setto nasate, mentre 11 padovano 
riportava una ferita laerro con¬ 
tusa al cuoio rapelliitn cliiillea- 
la «iiarltiile In un.s dirrina di 
Zinrnl. per Illmhjirto il ^Indizio 
del sanitari C rlsrrv.vto. 

PADOV.-X. 2.3 - In nn Incon¬ 

tro file li.» visto il P.idov.ì n;no- 
versi l«•«Cl•rm•■nll■ lmp.icci.vto 
'i-v nel s,aii're «llfinslvo ehe In 
quello «Il att.vceo I.i vittiTia «? 
ir.«ljt,i .li granat.i torir.«-si ch«- 
pure s« nz.i metti-re in Iure ec- 


«'csslvt' «Ioti Iccnlrtie ti.inno Im- 
|)i)st.ito 1.1 K.ir.a Milla vrloclt.^ e 
sul rontr<i|iir«li‘. .irmi clic oi;«i 
«i Sftno rivi-ilio «-ffu-.n-issinK- 
contro t p.iilov.ini clic .tvcv.nio 
rinuncl.ito .il cIas,«ico mezzo sl- 
sti-in.i 

Nel primo tcni|)o la p.arlita ò 
niipars.i |iiuttosto i-<|iiiUlir.ata. 
ncll.i n|ircs.'i l'iil evidente ia mi- 
premazi.i doiruiuliei piemontese 

.At 7* su rimess.i I.iterak- e «to¬ 
po un f.illo iti ill.ison la palla 
li-rveniva a Ili-rtolonì che coni- 
t>tva una vi-loce sRroppat.a e 
m.miiav.i di preci.«lon«> al centro 
«li-vi- A mi.ino iipreiidev.a e enti 
un.i c.innon.it.a metteva in rete 
da portii metri Al 21' centro di 
llertiilonl Tiitt.i la ilifes.i p.idn- 
v.ina si femi.iva j-i'r un pn-siin- 
lo fuori «loco delia stess.a al.i 
sini.sira ti>rinese. la quale <t«i- 
st.io<lii«| < 1.1 sinistra a tl«-stra cl il 
limite (leir.ire.i effettuava un 
nuovo centro clic ripreso li.i 
J« ppson sfruttava il seeon<lo plin¬ 
to lin minuto ilivpo Aree siipe- 
r.iv.i tutta la ilifesa hianci'seti 
il.vta e nielli-v.a -a si'cno con un.i 
«■annonat.i Al .71’ la n-te ilelta 
ti.iniliera padovana p«’r merito <li 
Ho*a con un violento tiro d.i 
lont.ino 


(/nini. Segalo, Ccrvato non 
hanno ancora ragginuto il lo¬ 
ro solilo livello; Virgili é sta¬ 
ta fi.sehiiitissimo; Fruii nini si 
é fatto ammirare, Montiiori 
eontuuia a portare con/ii.siii- 
ne; di Jnluiho e iiiiitiic dire, 
è un iirofes.sore, lui accade 
miro, per il (piali' non vi pos- 
.so'io e.ssere che lodi e batti 
mani 

L'intera siiiiadra .si è pro¬ 
digata per lutti I !ll> muiiili e 
ha rc.i.stito valuhimeuie alle 
dt.siierale reaziotu dell'liiter; 
pur lialnillaiido .sotto i coljii 
dei frenetici uitcnsti. la Fio- 
leiiliiia ha maiiteniilo i iier- 
n a iio.sto, non si e (li.soncn- 
talii ed ha .saputo riprciider.si 
Icrmitiando con una serie </i 
azioni in jirofondità. veloci, 
hitelligenli e assai pericolose 
che si .sarcfibcro eonelii.se con 
nn esito pili positiro .se Vir- 
gilt non fosse quel giocatore 
uicapace di rifh'ttere. di ti¬ 
rare con prt'ci.sionc. che lutti 
sanno 

F(f ora eccovi alcuni cenni 
cronistiei. 110 000 e più sfictta- 
lori si aeealciino .sugli spalli, 
nonostante la segreteria della 
Fiorenlina abbia alzato i lirez- 
zi dei (iipliclti d'ingresso (l-lOO 
lire nella tribuna di marato¬ 
na. li.'iO lire nelle carne: ,1300 
nella tribuna laterale). Fischi 
e urlarci salutano l'ingresso 
di Frossi sul tirato c jier ri- 
flesso l'fnliT ne riceve una 
buona jiarle 

Fer 30 minuti le due squa¬ 
dre manovrano al centro del 
campo. L'Intcr non tenta nep¬ 
pure di jiuntarc verso la por¬ 
ta rii b’arli e si limita a con¬ 
trollare gli stiostamcnti degli 
arver.sari. Skogliind supera 
cane roKe Mapnini c mene 
a ritrovarsi solo in area da 
ranfi all'oniiipre.scate Or;an 
e a Cfnajipclla, che tappano 
ie falle aperte dal terzino de¬ 
stro. Lcniameiite la Fioren¬ 
tina si irnpadroni.sce del gio¬ 
vo c al .70' I nero-acrnrn .sono 
pili scacciali in arca. Inco¬ 
mincia il martellamento <lcl(a 
porta di Ghezzi; il quale al¬ 
lontana In minaccia con alcu¬ 
ne uscire prccipito.se c con al¬ 
cune respinte di pugno. Ver¬ 
so il 30' l'Inler auuiiucchUt 
7 giocatori in arca di rigore 
c i - viola ♦ perlustrano pii 
orli dell'area di rigore in cer¬ 
ca di un varco oltre cui pas¬ 
sare. 

Gratton. abbandona 1 me¬ 
diani. .SI <tl{inc<i con pii at¬ 
taccanti cd é il più aitino e 
proprio lui .sepneni la prima 
rete, .-tl .77* Gratton ha la 
palla al piede, si sposta tra¬ 
sversalmente o.s.scrra con at¬ 
tenzione la disposizione de¬ 
gli avversari c poi. impron- 
l’isamcnte firn con forza da 
una ventina di metri: la pal¬ 
la, colpii.i di esterno compie 
ima traiettoria leggermente 
curva c si infila a destra di 
Ghezzi aH'incrocio dei imjIì. 

Tre niiniit: dopo Montuori 
ricevuta la luilla da Gratton 
supera Bearzot sgambettan¬ 
dolo involontariamente; Mon¬ 
tuori si trova a tre passi da 
Ghcrri c lo batte con un 


astuto tiro diagonale. 

L'Intcr si sta sbriciolando 
c tf trillo dell'arbitro la salva. 

Nella ripresa l'Inler si but¬ 
ta a corpo morto aU'altiicco: 
la Fiorcuthta ne rimane .sor- 
pr<*,s'a c retrocede. Fioccano 
I tiri nella porta di Sarti. Al 
fi' Skogliiiid SI lii.scia alle 
.spille Afupniiu. serve Loren¬ 
zi il <iuutc cr<issa al ccnfr<i 
dove c’è VoUmtheii che mette 
in rete da due metri. 

Fer altri 30 ininnii l'Inler 
coiitandn la partita e tutta la 
Fiorentina è appostata davan¬ 
ti a .Sarti; .solamente Juliuhn 
riesce talvolta a errare mi¬ 
nacciose azioni di contropie¬ 
de, ma l’ottimo lieruardiiii lo 
ferma in tempo. Al 20’ Lo¬ 
renzi fogge e uiene atterrato 
III area da Orziin il (jiiale lo 
sbilancia con uii leggero col¬ 
po di pinocc/iio. I/orbitro Or- 
laudmi non .se ne iiecorgu e 
la bella occasioni- di (lareg- 
gtare sfuma Lentamente la 
Fiorentina si ri/irende. mentre 
l'Inter rallviita l’andatura e al 
30’ i viola sono più di nuovo 
in vantaggio. Al 32’ Frinì ap¬ 
profitta (li un terzo errore 
della difesa interista, supera 
Songaro c Hernardin. e segna 
la terza rete, scaraventando 
tt pallone sfuggito a Ghezzi 
zi questo punto la partita ha 
praticamente termine 

MARTIN 


Notate bene, lliinatti pro¬ 
teso 111 un «iiiz/o formidabi¬ 
le, riesce a sfiorare la sfera 
da Kolte metri circa nii«at 
ti è stato per tutta la partita 
ini autentu-o n.sso tra i pali 
m;i il tiro di llunirm non po¬ 
teva pai.-irlo ilamnii poi-o 
servito nel primo tempo, nel 
seeondo, avuti finalmente <iei 
palloni, ha fatto nn ottimo 
e «là plim.i di lineilo 
bijoiio. aveva sllorato un p.uo 
<ii Volte il «ol 

Il N.'ipoli non ò stato mi 
«rande sipiatlroMe; si è <iife- 
lo. ha perso molto presto Vi 
meio ed ha «locato duro 
Ivi i portii-re, in l’esaola, in 
Vinicio d(-l primo temilo, ha 
avuto «li uomini mi«liori 

l. 'iii.ico accoi «imento tattico 
Ù'-ì;!; a/./iirri è • tato (niello 
di spo.sl.’ire l'odio .su C.‘onti. 
per il resto la piu jnira or- 
lodes la I.'.aibitio d.al nonie 
iiu| ronuiu'ialiile (non ei ;i/- 
/aidi.'i,i‘> a ::ciiveilii piu di 
i.i'.a lolla nel l.ibellino *■ ha 
stai è stalo un vem i- pio- 
piio (Il .istio Di(i‘ttosis‘-imo 
Non |i.i coiH-esso un paio di 
ii«on. validis: uni. ha rischia¬ 
to m celti momenti di f.iisi 
preialeie la mano Non f- 
iia/.ini.:ilismo ad (>«111 costo, 
l-'.a <a>po le vane piovi-, - in 
eorpore vili delle nostre 
S(|iiadre, a noi semina elle lo 
espeiimento <le«li str.'inieri 
abbia fatto fiasco Di «ran 
lim«a me«llo i nostri iioiniiii 
in «iaci-lu-tta ru-r.a. 

Una hell.'i «iornata con so¬ 
le <piasi c;il<lo. il cielo con 
nuvole bianche lontane, c 
molt;i «enti-, .soltanto (lii-eimi- 
la per.sona in meno che a 
Honni all'Olimpico lu-lla par¬ 
tita fra Italia o Irlanda <Ìcl 
Nor<l. Dinientic.'ivanio: l'ar- 
hilro ha «i.’i diretto da noi. 
Itali;i II (- Greei.'i a Napoli e 
airoiimpu-o, appunto, è sta¬ 
to se«naluii-(> Dello eiii pas¬ 
siamo ad un rapulo es,uiiD 
ilella Juve. che si è salvata 
per il rotto <lella enfila 

La Juve nei primi venti 
minuti ha tirato in porta più 
cIh- hi tutto il «ironi- <li ri¬ 
torno. nel .seeondo tempo è 
stala sempre la dominalrico. 

m. i. comi' risolvente, le sue 
azioni sono zoppieanli; non è 
mai Licile coneluden- per I 
SUOI avanti con un tiro che 
spiazzi, che non sia telefo¬ 
nato AuciufiCete a ciò l'ar¬ 
bitro difettcso (* In classi* di 
nu«:itti. ed avreti* un ipiadrn 
«i-iierale i-l e «iiislillca la sb*- 
rilita in confronto alla co¬ 
stanti* pressione 

Al 7’ appena fischiato il 
vi.i. discesa di Stivanello che 
entra in area con Comaschi 
alle costole; poi. il naiiolet.i- 
110 «li SI mette davanti men¬ 
tri* l’ala jiivcniina spani e 
fa battere il pallone su un 
braccio di Cornascln Si:i pu¬ 
re involontario. m:i il ricorc 
era chiaro. I/arIntro fa seuno 
di no. di non disturbarlo Due 
minuti dopo il brivido per¬ 
corre come una vent:ita «eli¬ 
da «li spalli Robotti p.'i.ssa il 
pallone indietro. ;mzi later.d- 
menti* molto m.ile. cortissimo, 
al proprio portiere e Rrii- 
«ola riesec ad impadronir¬ 
sene prima di V'iola Viola 



.M'VLNTI'.S-N.AI’OI.I 1-0 — Siilo 11 due mimiti dalla fine e «razii- 
IIEL lir.NE la Jiivi-iitlls è riuscita a cii«tlerc la vitliiriii ciiii i|iiesto 
quale t- stalo liiulile il proill«losii volo del tiravo RUfiATTl 


lincile 11(1 (III liscio (Il 
lini di IIAAIRIN sul 

(ti-lefoto :ill’" Unitfi-» 


torna indietro precipitosa¬ 
mente pi-r ved(‘r(* la sfi'ra 
calciata da Hru«ola stampar¬ 
si sulla traversa e ritornare 
m «loco. 

Al 18' inizia l:i sene delle 
azioni elle .-ivri-bbero potu¬ 
to... su corner Bii«atti e.sce, 
para ma non fi-rma il pal¬ 
lone. Roniperli e a due metri 
prende e tira proprio su Rii- 
«atli il lena Due minuti do¬ 
lio il Napoli se«na; Vmieio a 
Reltr.'uidi. (|uesti iincor;i a Vi¬ 
nicio che di test.i e di mano, 
mette dentro l’er fortun.i. 
rarbitro era ad un nieiro. ed 
.'mnull.i In (piesta prima fa.u* 
la Juve è sempre iiiriitLicco, 
m;i non si dimostra ecces.-'i- 
Viimente pericolosa. :inclie ti¬ 
rando. mentre le pochi azioni 
del N.ipoli. f.mno sempre te¬ 
nere il lì.ito :ii tifosi torine.si 
Al 27' Romperti l:uu-ia Cor¬ 
radi solo, clic alza in.spic«.i- 
hilmcnti*. 

Vimcio OSCI* zoppicante, 
vittima dì uno scontro: rien¬ 
tra dopo di’c muniti, ma non 
far.’i iiiiii pili mil!:i di -:ost;m- 


I CANNONIERI 


IS 


reti; Casta; l.*>; Ri>aii; 
II; Moiituorl, ilassclto. 
Galli; 13: Vinirlo; 12; Sec¬ 
chi, Nordahl; li: CcrvcllatI, 
LiniLskai;. Scliuiissan; 1(1: 
Canti (S.). Oevvirk. Firnia- 
iii; 8: naiiistalll. Di Giara- 
ma. Julililia, Masse!, Seliiiif- 
fina, VlrKlII. A r m a II n; 
8; Fonlanesl. I.njaeniia, riu¬ 
nente. Pivalclli; 7: Manti- 
eii. rasciitti. Sandell. Tac¬ 
chi. Vivalo. 


zioso Prima die il tempo si 
diiiida utraziotic personale di 
Pcsiiola die tira bene, ma 
Viol;i fulmineo alza la pnll;i 
in corner (37*), poi. ancora, 
im'iiltia prodezza di Viola 
die esce al 31)‘ su Amicarel- 
li e restii intontito por (piid- 
die niimito Inlliic unii piiiiita 
(il Rn«iitti su tiro di Montico 
ili -IO'; però li -pipelet” mi- 
polctiino limi tieni- lii pilli. 1 . 
salvii idlorii Coma.sdii con un 
«ran calcione 

II secondo tempo è di pret¬ 
ta iiiiirca juventm.i Tutti sot¬ 
to, compreso Coriiidi die o«- 
«I «iociivii dii mediiiiio Al- 
l'H* Corriidi .sbii«liii un ,«ol 
fiitto. slìoriindo il niontiinti*. 
<iuiiidi ili 18' vi è un'arditii 
iiscitii di Viola su llertrandi 
Conunciano j. n «li errori di 
S'.iViinello. Il sole o una bot¬ 
ta, certo 6 che Fida juver.tiiia 
liii collezioiiiito orlon spa¬ 
ventosi. ili l'f al 34 * .al 38* 
K per tutto ijiieslo periodo la 
Juve (** stiitii sempre in iireii 
napoletiuia; Hu«iitti però o 
unii Sidvii di «iimbc piirteiio- 
pce. hanno impedito che le 
azioni nndas.scro a buon fine. 

Unii continua pressione, si 
è detto con gioco durctto da 
cntr.imlx* le pinti, eon l’iir- 
hitro più che mai difettoso 
Infine iil 33’ la delusione «1 
«ante. Honiperti solo die 
scende e calcia con molta 
violenza ma il piilloiie sfiora 
il palo cd e.sce 
Tutti rasse«nati quando 
dieci minuti dopo, il «ol. 
l’imico della «iornata che vi 
abbiamo «i.à descritto. Esul¬ 
tanza I «locatori juventini 
die si sdncraiio a riicc«>«lic- 
rc «li applausi c sospironi di 
sollievo dei molti tifosi. 

GIULIO CROSTI 


Udinese 3 
Atalanta 0 


UDI.NISI. : Ctidlclnl; Mcnfgntll. 
V.i1ciin; l*ll|ll^, |)r (ilovaiiiil, Macll; 

I rl«ii.iMl. I‘.iiil.'ilruiil, Secchi, LInd- 
skai*. I i>Mt.iMe‘<l 

AIAI.\N|.\: lliK'cardl; rarvlnl, 

( .itlnzza: AiiyelcrI. (iiislavsvuli. Roii- 
ciill: I (■fiii//.i, Aiiniivn//I, Ma«na- 
v.uc.v. Il.issclla, I aM«oni. 

Arbitra: Selprlt della federa- 
zianc .iiislrijia 

Reti: nel prima tempa al -IS* 
l*.iiil.l|ei>iil; nella ripresa al 35' e 
al I7’ Senili 

Note: Ai!«all 5 a 2. Speltalixl 
II) mila (Irca 

l'DIM. 2S. — .N'fiii t si.Ita ima 
I» ll.i p.irlit.i. I «iDc.iterl iiiiliihhl.i- 

II enti* di-soiio asrr risrntito dell.i 
l'iDriiiI i r.ilil.i e hir-i- del troppo lun- 
«'> ri|i')‘-i> si I di l.ilto chi- solt.into 
.ill'lni/lo «I i'- Visto IIP «loco alilii- 
slin/i pi iccvole specie «la p.irle dei 

III iiicoiK ri 

l’ol •! limo è alqtt.mlo c.il.ito fino 
• ili 1 fine il. I primo tempo «pi.indo 
l'.mt.ili’oni SII preciso pvvs.lCBio di 
l'rlcrimi li.i semi ito n'‘ir.in«olo .iMo 
dell I pori 1 di Uoccirdi. 

I e lo-e iii'lli ripresi non wno 
c.iriitif ite «li mollo, iti ipi.mto l'At.i- 
I mt.i «-Il il is| avanti .ill.i rieerc.i 
«tei p.iri-ci IO. non (• riuscita a co- 
'Iniire im.i mole siifTicienle di l.ivorn. 

I.d è siine,,o CD-I elle .il .'Vi' e al 
.'7' li centr.iv.inti In.iiiioiiero sii un 
preti'o .illim«o di I ri«tnni poi con 
mi Ilei tiro dii limite dell'.irea è 
riusi ilo . 1.1 aimienl.ire il punte««io 
semi.indo due volte. 

I niidmri sono sl.tli C.ittozza. Cor¬ 
sini c Roiin)!i per l'At.iI.inla. 

Menecotti. I ri«tnni e Secchi del- 
1 Uiline-.- 


IL BRAVISSIMO ROSIN HA LIMITATO LA PORTATA DELLA SCONFITTA DEI BLUCERCHIATI 


yW^llo nut 
fiei MiiUtwt 


coÈtir€MHÌ€%io il successo 
sull fi Siwmpiloriu (2-1) 


I blucerchiati sono andati per primi in vantaggio per merito di Firmani 
Reagiscono i capolista che segnano due volte con Bean e Farina 


Mli..\N: Buffon' Fontana. 
Zacatti; l.irdholm, Zannirr. 
Brrcama^rhi; Farina. Galli. 
Bcan. Scliiafflno, Brcdcsrn. 

S.\MrnORIi\: Rnvln. Fari¬ 
na. AcoslInrlH: Martini. Bcr- 

n.isronl. Mori; .Acnnlrtlo. Oe¬ 
vvirk. Firmani, A'icinl. Arri* 
pani. 

ARBITRO: Bnnrttc di To¬ 
rino. 

KF.TI: nrl primo tempo al 



I rìsohatì 

•Florentlna-Intcr 

*Genoa-Balopna 

•Jnventns-NapnII 

*Milan-Sampdaria 

TorIno-'Padova 

•Roma-Lanerossl 

•Spal-Palermo 

*Tricstlna-I-ailo 


3-1 

5-2 

10 

2-1 

3-1 

2-2 

IO 

I-l 


I rìtnllatì 

‘Alessandria-Venezia l-I 

•Brescla-SImmenthal I-O 

•Capliarl-Sambened. 1-1 

•Marzoito-Verona 2-0 

•Messina-Como 0-0 

•Modena-N«v ara 3-1 

•Pro Patria-Taranto 1-0 

•Parma-Catanla 2-1 

(disp II 21-4) 

'Bari 1-0 


•Udinese-Atalaata 



1-0 

(disp 

Il 20-4) 





•A'Igevano-SIcna 



2-1 


La 

classìfica 



La 

classifica 



1 

La 

classifica 



Milan 

29 

19 

5 

5 

58 

33 

43 

Verona 

29 

13 

8 

6 

41 

21 

38 

Prato 

29 

16 

IO 

3 

39 

12 

42 

FiorenL 

29 

15 

7 

7 

49 

34 

37 

Catania 

29 

15 

6 

8 

42 

25 

36 

Lecco 

29 

12 

12 

5 

34 

20 

36 

Lazio 

29 

12 

IO 

7 

40 

33 

31 

AIrsvan 

29 

II 

8 

7 

46 32 

36 

Salem. 

29 

il 

8 

7 

33 

'*2 

36 

Inter 

29 

IO 

13 

6 

42 

35 

33 

Bresria 

29 

15 

5 

9 

33 26 35 

Reg.ana 

29 

12 

10 

7 

33 

23 

3t 

Sampd. 

29 

IO 

11 

8 

49 

43 

31 

A’enezia 

29 

12 

10 

« 

é 

41 

26 

31 

Cremon. 

29 

13 

8 

8 

31 

28 

34 

Udinese 

29 

13 

5 

II 

49 

49 

31 

Conio 

29 

12 

9 

8 

32 

29 

33 

Mestrina 

29 

IO 

12 

7 

41 

33 

32 

Spai 

29 

13 

4 

12 

35 

39 

30 

Novara 

29 

IO 

12 

7 

36 

29 

32 

Pavia 

29 

IO 

10 

9 

29 

29 

30 

Roma 

29 

9 

11 

9 

46 33 

29 

Marzotio 

29 

IO 

11 

8 

31 

32 

SI 

Viger. 

29 

11 

7 

II 

39 

42 

29 

Napoli 

29 

IO 

9 

IO 

33 

35 

29 

Bari 

29 

12 

6 

li 

29 

33 

30 

Carbos. 

29 

li 

6 

12 

48 

41 

28 

To rino 

29 

II 

6 

12 

36 

37 

28 

Simm. 

29 

II 

3 

13 

SS 

37 

27 

Btellese 

29 

IO 

8 

11 

35 

43 

28 

lÀsiogna 

29 

8 

II 

IO 

39 

37 

2: 

Cacllarl 

29 

9 

9 

II 

24 

26 

27 

Reggina 

29 

IO 

7 

12 

21 

24 

27 

• «re 

29 

8 

IO 

II 

38 

41 

2:'. 

Parma 

29 

7 

12 

IO 

23 

33 

26 

Siena 

29 

9 

9 

li 

31 

35 

27 

Padova 

29 

7 

12 

IO 

28 

35 

26 

àlessina 

29 

8 

9 

12 

24 

27 

25 

Catanz. 

29 

9 

9 

II 

17 

19 

27 

Tricst. 

29 

8 

IO 

II 

27 

33 

26 

Modena 

29 

8 

8 

13 

28 36 24 

San rem. 

29 

9 

7 

13 

30 

29 

23 

Lane rea. 

29 

8 

9 

12 

39 

46 

23 

Taranto 

29 

8 

7 

14 

32 

43 

23 

I.lvorno 

29 

8 

8 

13 

29 

33 

24 

Gcaoa 

29 

7 

10 

12 

31 

42 

24 

Samben. 

29 

5 

13 

11 

25 38 23 

Treviso 

89 

7 

8 

14 

29 

42 

22 


19 

5 

13 

11 

28 41 

23 

P. Patria 

29 

6 

» 

14 

27 

40 21 

Sirarnsa 

29 

6 

10 

13 

21 

37 

22 

Filatma 

29 

• 

8 

15 

23 

40 

20 

Legnano 

29 

7 

7 

15 

26 42 

31 

Molfella 

29 

7 

5 

17 

33 

48 

19 


I E C 


1 risaltali 

I.eeco-*Blellese 2-0 

•Catanzaro-Carhosarda 2-0 

•Cremonese-Pavia I-O 

•I.lv omo-TrevTso 2-2 

•.Mestrina-Molfetta l-l 

•Rrpplana-Siraeusa 1-0 

•Salemitana-Reppina I-O 

•Sanreraes-Prato 0-0 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Triestina-Fiorentina: Gc- 

no.a - 5inan; I.azio - Padnv a; 
Jiiv entiis-Palcrmo; NapoH- 
Roma: Bolopna-Sampdoria; 

I.anerossLSpal; Atalanta-To- 
rlno; Inter-Cdlnese. 

SERIE B 

Taranto-AIcssandria; Pro 
Patria-Bari: Veneila-Breseia; 
Catania-Cnmo; I.epnann-Mar- 
rotto; Simmrnlhal-Messtna; 
Sambenedettesc-Modena; No¬ 
vara - Parma; Cagliari - A'e- 
rona. 


SERIE C 


Siena-Blellese; Rexpina- 
C.irbivsarda: Pralo-Catanza- 

ro; 5Inlfrlla-Crrmonese; l.l- 
vomo-Mesaina: Trevlso-Bep- 
piana; Sanremese-Salernita¬ 
na; Pavia-SIrarnsa; l.eeeo- 
A’Ipevano. 


Non dimrntieatc 

IL CAMnONE 

di questa settimana: 

• Saprafratli dalle loro mae- 
ehlne! — E* un servizio av¬ 
vincente sul motociclismo (il 
De Deo Ccccareli. 

• Italia-lrlanda — Le più 

beile fotografìe c i commenti 
di Vittorio Pozzo. Felice Bo¬ 
rei c dozli altri inviati de 

- Il Campione 

9 Le elassiflebe di popilato 

— Di Giuseppe Sicnori. 

• lui palleria del ralcio — Di 

Febee Borei. 

• Il Gran Premio Ciclomo¬ 
toristico delle Nazioni — Fo¬ 
tografato tappa per tappa, 
uomo per uomo. 

• Il Campionato di ralcio — 

Illustrato e «Nimmcntato. 

9 11 film sulla vita di Ro- 
cky Graziano — In antepri¬ 
ma attraverso i più dramm.a- 
tici fotogrammi. 

n. CAMnOME 

è il campionissimo 
dei settimanali sportivi 

II* Firmani, al 41’ Bean; nel¬ 
la ripresa al 23’ Farina. 

NOTE: Bella piomala. 
Spettatori 25 mila eirea. An- 
poll- 4 a 2 per la Sampdorla. 

MILANO. ^ ~ 11 Milan 
ha ottenuto un contrastato 
ma netto successo sui blu- 
cerchiati della Sampdona. 

Gli ospiti SI sono esibiti in 
un gioco armonioso e razio¬ 
nale al centro campo, dove 
Ocwirlc dirigeva le mano¬ 
vre. In fase conclusiva, ec¬ 


cettuato il centro attacco Fir- 
maiii. «li altri att.iccanti non 
hanno mai s.ipiito. p«'rò. tro¬ 
vare il tiro risolutivo e nei 
reparti difensivi, tolto Ber- 
naseoni e a tratti anche Fa¬ 
rina. «Il altri si sono spes.iio 
Lisciati s«>rprendere dalle in¬ 
cursioni dei rossoneri. 

Bravissimo «• s(.ito Rosin. 
ed a lui I.i S.'impdon.i deve 
il fatto che la -^u.i ."^conritt.i 
sia stata circii.-crifta nelle 
imimiie proporzioni I ros¬ 
soneri Fontana, Liedholni. 
Schiaffino e Bean s.iiui stati 
I niicliori. tr.'isi'in.indo c«in 
li loro slancio lutti i ciim- 
pagni. 

La Sampdoria è andata per 
prima in vantaccm al 14*. 
Ocvvirck, baTteiido una pu¬ 
nizione dal limit»'. ha - pe¬ 
scato - Firmani libero a po¬ 
chi metri dilla porla di Buf¬ 
fon cd il centr«iattacco non 
ha difficolt.à a battere Festre- 
mo difensore milanista. 

I padr«ini di c.isa hanno 


siiliito rcncito enersicamcntc 
c Rosin h.a str.ippato i primi 
applausi. 

Il parercio viene al 41*. 
Punizione di Licdholm c ser¬ 
rata mischia tra Bean. Rosin 
e Bernasconi, nella quale lo 
attaceanto rossonero ha la 
medio riuscendo a socnarc 
con un ultimo tocco. 

I.a ripresa si apre con il 
Miinn aH'attacco; al 12* l*.ir- 
bitro annulla una rete mila¬ 
nista per nn fallo tr.i Farina 
e Bean sul portiere II bravo 
Rosin compie ancora grandi 
parate al 21’ ed al 2.i’, ma tre 
minuti dopo deve c.ip’.tnlarc. 

z\zione Brrde.srn-Bergama- 
-cchi c passacgio finale a Fa¬ 
rina. dal limite deil'area di 
rigore, questi tira fortissimo 
raso terra, mandando la sfe¬ 
ra ad insaccarsi a fil di palo 

L'cs'.rcmii tcnt.ètivo dei 
s.'.mpdoriani. di riport.irc in 
p «r.t.i il risultato non ha 


Preeea e la sfortuna 

battono il Palermo (i-o) 


SPAI,: nrrtocchi; nrirr.itl. 
I.iirrhi; Cnstantlnl. VIncy. Vil- 
l.i: Didn. Ut Giacomo, p'rcnna. 
ilrnrrini. Tagliavini. 

PALERMO: Angelini. Grlfllth. 
Itrtlnni: licnrdrlti. Mialich. 

Zampcrlini: Masrlli. Itiaglni. 
Vcrnazza. I.nnsl. Sandri. 

.\RIUTRO; Adami di Roma. 

MARCATORI: Prrnna al ir 
del I. tempo. 

FERR.ARA, 28 — La sfor¬ 
tuna c le prodezze del portie¬ 
re spallino Bcrtocchi hanno 
impedito ai Palermo di co¬ 
gliere un ri^ultito pfi'i'ivn. 
«impiarrente merita’o 

I,a reto che ha deciso rin¬ 
contro è st.ita ro.iiizz'/a da 
Prenn.i con ur.i pii: t.'it.i in 


Trascinato da Abbadie il Genoa 
esplode e travolge il Bologna (5-2) 

Hanno segnato: Leoni, Abbadie, Pozzan, Corso (2), Pivatelli e Frizzi 


GF.NO.A: Franri; Beratlini. 
5Innardl; Vieiani. Carlini. Del¬ 
fino; Dalmonte. .Abbadie. Corso. 
Leoni. Frizzi. 

BOLOGNA: C.lorceili: Rota. 
Pavinalo, Bonifaei. Greco. Pil- 
mark; Cerveliall. Pozzan. Pi- 
vateili. Randon. I.a Forcia. 

.ARBITRO: Piemonte di Mon- 
falrone. 

RF.TI: Nei primo tempo I.co¬ 
ni al IE*. Abbadie al 23*. Pot- 
zan al 25*. Corso ai 27* e a| 37; 
nella ripresa Pivatelli al II*. 
Frizzi al 31*. 

NOTE: Giornata serena. lem- 
prratnra calda. Spettatori 13 
mila rirea. Angoli 8 a 3 per 
il Bologna. 


GENOVA, 23. — 
ziosi punti per la 
un pingue bottino 


Due pre- 
salvczza e 
di reti (il 


p;ù c**spicuii del quintetto 
attaccante r«isso-blu r.cirat- 
tuale campionato» sono il ri- 
sult-ito concreto ricll'odiemo 
incontro di Mar.issi. .Abba- 
d:e h.i tra.'cinato i propri 
ciimp.agni all’a.^salto della 
port.i avvers.ir:.i difesa da 
un G.orccHi poco sicuro. 

Del Bologna ben poco si è 
visto: una difcs.a non troppo 
attenta ed un attacco slega¬ 
to nonostante la buona vo- 
lonLi di Pivatelli e deU'ine- 
saunbile R-andon. La sequen¬ 
za delle reti è stata inizi.ita 
al 16’ da Leoni che. raccolto 
un lungo travor.Siine di Dal 
Monte, è sgusciato alle spalle 
di Rota ed ha battuto Gior- 
celli. 

- A solo • di Abbadie al 
23’ e seconda rete, eon ap¬ 


plausi. La Forgia sfugge al¬ 
la guardia di Vieiani al 2.5' 
c porge a Pozzan che, da po¬ 
chi passi, balle Franci; due 
minuti dopo Cor^^o aumenta 
il bottino per i propri colori 
quando, su calcio d'angolo, 
precedi* l'uscita di Giorcelli 
Lo stesso giocatore al 37’ 
lanciato da Dal Monte supera 
Greco e sorprende il portiere 
avversano. Nella ripresa il 
Bologna marca cost.ante su¬ 
periorità territonale che «i 
concreta al 14’ con la reto 
di Pivatelli servito in modo 
egregio da nn difensore ros¬ 
soblu Solo verso la mezz'ora 
il Genoa si riprende ed al 31’ 
Frizzi con un tiro al volo di 
rara potenza manda la sfera 
nel sacco di Giorcelli a fil 
di palo. 


profo.'idità su allungo di Di 
Gi.icomo- il tiro del ccntra- 
v.uiti ferrarese, non irresisti¬ 
bile, ha ingannato Angelini 
che si è limitato n guardare 
la palla 

Al 38' del primo tempo un 
~ mani in area ■» di Bettoli c 
sfato punito soltanto con un 
calcio piazzato dal limite. Al 
41' il l’alermo ha visto fal¬ 
lire la jxissibilità del pareg¬ 
gio con tre tiri consecutivi 
ribifuti vii pugno c di piede 
da Bertocchi sulla linea della 
por’a Nella ripresa: dominio 
incontrast.ifo del Palermo che 
al 0' con Ma.selli. al 15* con 
I.uosi, al 19’ con Sandri e al 
44' ancora con Sandri. ha 
sfiorato il ir.erit.''to pareggio. 


ANNUNCI SANITARI 


studio 

medicc 


ESQUILINO 

VESEREE Cure 

prematrtmitniall 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni arIgInB 
lABORATURIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Direte Dr. F. Calandri tpeclalitta 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione! 
Aut Pret 17-7-52 n Z17I2 

ENDOCRINE 

Studio Mvdicu pel la cura Ui Ile 
• sole > dtsfunriani e deh<vlrzi« 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurasleniat, 
deflcienie ed anomille sr-ssiialil. 
Visite prem.itruv.iini.ill Doli p. 
MONACO. Rtima. Via Salaria 72 
int. 4 (Piazza Fiume) Orario »-i2; 
15-18 e per appuntame.-.ti» - Te¬ 
lefoni 863 960 - 844 131 (Ani. Com. 
Roma 16019 del 35 ottolm 1906). 


■*'7 '-tr**,. i. 
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L’imiTV DEL LUNEDP 




Il pareggio della Roma 


ANCORA UNA VOLTA TRIONFANO I CICLISTI GIALLOROSSI 


5 ^ 


Fuga finale di Turchetti 
nel Gran Premio Tibn ldi 

E’ stata una gara movimentata e senza respiro 


I Oggi il Gr 



delle Nazioni 


(Dal nostro Inviato speciale)| 

tJAKTA. 215. — Mulo ratio Ut 
assenza dei più forti atleti 
del ciclismo minore laziale 
di IppoUti. Marztillo, !.. Tra- 
pè e yicramonti. il (Iran /Pre¬ 
mio Marcantonio Tilxildi non 
avrebbe potuto risaltare più 
interessante. Interessante sot¬ 
to tutti i punti di rista. In¬ 
teressante piTi'hi* alla para 
ha fatto ala un p^bli/ico nu¬ 
merosissimo ed appas.siouato 
Interessante, dal lato .s-prdd- 
colare percln^ i contiriui .scat¬ 
ti, le pronte * rintuzzale - 
hanno dato ricaciti) e colore 
alla para. Ma sopratutto tu- 
tcrcs.sante dal lato tecnico, 
in quanto — iionoshiiirt' il 
percorso duro (le salite pre¬ 
se a sé non lo erano certo, 
»ii(i piazzate in modo da ta- 
(lliiirr le (lambe ai meno pre- 
liiirati e selezionare co.st il 
pruppo) — f stata realizzata 
alla rllerante meilia di chi¬ 
lometri 40,I'>'J0 Onesto, per¬ 
ché tutti — indistintamente 
ludi — i corridori hanno ti¬ 
rato • ventre a terra - per 
tutti : Ilio chilometri del per¬ 
corso. L'na para perciii senza 
r i p o s o, movimentatis.’.ima, 
sempre combattuta. .-iiiche 
(liiando i corridori erano tutti 
in pruppo, essa seppe attrar¬ 
re T.ittenzioue ed a pfiassio- 
iKire con pii allunphi iini>ro\- 
j’i.si dell’uno e [c veloci - riic- 
ric - al fuppitiro depli altri 
Scattate poi le due fiqilie 
- lunphe - della pio muta 
(Tana, a Cassino: su uno 
spunto di Tepore, andarono 
via in otto, e <-ioé l’ivotto, 
Oualtrini. Fortini. Farina, 
Coluntonl, lìerardi e Di Ciro- 
lamo: ripresi f/uesti ottu.^ fu 
la volta — e buona — di Tur- 
ehetti. clic anilò in luna al 
jirimo passaoaio da Formia) 
fu interessante as.sistere alla 
lotta a di.stanza tra fuppitivi 
ed iusepuitori In rnnelusio- 
ue. una vera piranilola, di 
colui di scena, di * botte c 
ri.spostc 

Alili fine la spuntò Tar¬ 
chetti: il raaazzo fu vi-ra- 
nieiife il })iù forte. Inoltre 
fece una tiara iiitellipcnte: fu 
sempre fra i primi, senza 
però imbarcarsi in pericolose 
avventu re iniziali -A Formia 
seppe poi scepliere l'attimo 
propizio per andarsene, flap- 
pianto subito dopo da Colan- 
toni. lo lasciò nefili ultimi HOO 
metri, amlanilo a conquistarsi 
una meritati.ssima vittoria. 

Colantoni alla seconda cor¬ 
sa della stapinne hii compiuto 
una para encnui'tibile: si è 
fatto, .sopratutto notai e per l,i 
.'■ua penerosità /Xiiclie o>time 
le prore di Farina. Filoni. 
Foriiti c Ih (iiorpi l.a {tara 
è presto raccontata: la par¬ 
tenza elfcttiva è data a .S'cii' 
tallitelo alle ore 11.10: i tiri¬ 
mi 10 chilomet ri di para so¬ 
no firrcorsi tutti in i/ri/jipi). 
lì'io a Cass;no. ove scatta I.c- 
linre. che vince il premio .AI 
suo iiiscpiiimevto SI peitano 
l’irotlo. Ouattrini. Fortini. 
Farina. Colantoni. flerardi e 
Di (ìirolamo. Ch otto arn- 
ninn a coiKiuistare sino a 
J'I')" ad .-ìiisonia. ma a tre 
chilometri da forivia .sono 
riiircii. Sciniire e. Formia tut 
riii Tarchetti: alle sue orme 
è subito Colantoni solo e al¬ 
tri qiiitttro: fortini. Farina. 
Di (Pioriji r Filoni Colanto¬ 
ni rappiunpe il tiiallorosso ed 
insieme i <Iuc prusepuono fi¬ 
no alTiirrivo. fino cioi- a .~il)P 
metri dall'arnvo. ow scatta 
Turchetti e va a conquistar- 


Incredibile arbiirio 
coniro la stampa 


Il nostro Insi.iln siirrl.ilr n 
Campomorto. inr.-arlrato rii 
mlir«-rr il srrvlrlr» rlrlla cor¬ 
sa clrllsllc.-r pi'r .illlrvì. non 
ha avuto l.a possihilit.à di 
romplrrr il mk» «lovi-rr ver¬ 
so i Irltori. P'T un .arhifrir} 
di fui si r rrso rrspons.al»i1e 
il signor Di Pietro il (|ii.alr 
afiemi.aiido rhe. in orr.asione 
di tin.a preredenie m.anile- 
slarinne rirlistlr.a. la stampa 
avesM ciitiealo l’operato drl- 
I.a Sorlet.i orK.aiii//.atrire. non 
ha permesso che aironi clor- 
nalisti srcnlssero l.a corsa. 

Oi riamo formale protesta 
al rni. deiri’VI ainnrhr in- 
lera’enjj.a eon l.a sua .aiitnrit.l 
verso coloro ehe c.alpesf.ano 
i dirilll ilrll.i liheri.i di 
stamp.a- 

Rendianio ptilibliramenle 
noto che mal. dalle eolonne 
del nostro ciornalr. ahhiamn 
criticato l'operato del Dnin- 
po Sportivo Campomorto di 
col II sicnor Di - Pietro fa. 
prohahiimrnte. parte. Per la 
semplice ragione che e la 
prima volta che abbiamo 
avuto contatti con quella So- 
Cleti nrcanUratrire. 


SI m 
posto 


solitudine il prima 

NANDO ri;Ct'.\IlINl 

L’ordine d’arrivo 

I) Turchrtll Uolicrio (.\. S. 
iloina). riti* compie I I1U km. 
del pereor.so In 3.IJ' lillà media 
di Klll dO.G2U: ‘di (’oluiilool 
(’laudlo (.\. S. Itoiiia) n II": 
31 Fortini Paolo (A. S. Itomu) 
Il 31"; t) l'iirin.a Camillo l.\. S. 
Itomal a IO"; 3) De (liorKi I.iil- 
kI (Tiir Suideii/a Coppi) a 50"; 
li) rilool l'.nstorKio (Tor Si)- 
|ileii/a Coppi) il rio"; 7) lo)- 
perl l'.llo (A. S. Itooiii) a l'IS"; 



8) PelleRrInl SerRlo (Tor Sa¬ 
pienza Coppi) s. t.; !)) Ituvvo 

Aldo (Tor Sapienza Coppi) a 
l’50”: IO) Pilli N'alale (Aiida-\ 
CiiKtlarl) a l’3.%. 


A Di Giambardino 
la Coppa jibaldo Salvatori 

Sotto un ni.'iitnlfico ciclo 
primaveiilc si è svolta bnl- 
Ì:iiitc e coMibattuta l:i ){:ira 
v.ilovolp por la copp.'i l'iiiildo 
SalViàlori rl.scrvata alla ciitc- 
Uona esordienti l,,i corsi), 
riill('>;r;ita d:ill:i stiipend:) cor¬ 
nice del castelli romani, è 
.statii completo iipiiamiai’uio 
del itiallorosso Di (liainli;ir- 
di'ii). eli(‘ eoneliidev.i la sua 
finta sollt.aria al tr.ntuarflo 
pi).-;lo III via 'rnseol.m;). pr<'- 
cefiendo il suo pili diretto iiv- 
versai'io. il bravo e v.aloioso 
'l'i'iltliaferi i. di bim due mi¬ 
nuti 

(ìrdine di iirrivo' 

1> Di ('•iambardimi Horlolfo 
f/\ S Ilom.a) che copre i .‘S2 
km del pi'rcor.so in ori* 1 e 
1(1 .alla media oraria di 
2) Taitliafi-rri (/\S. Honiii) a 
2'; :d C.'eeaidi (N. Ciisilinoi; 
•lì 1.0 Husso (OS. Cori Hu- 
selnmai; ,'i) Tura//! (OS C'i- 
vit;iveccbi,i ) tutti col tiTiipo (li 
'ranUaff'rri. 



0););l. con Inizio iille ore II. si •ivolKeri% i» l’iaz/ii di Siena l'aUesIssitiio Oniii Premio 
(Ielle Niizbiiil. It'rl e stalo sorli^milalo l'ordine di paiti-nz.i. elu* vi-ilriV la lioslra equipe 
parllri' peiiiiltliiia e (|uliid| alijiiiinlo favorita. ISs.i è eosi i-oiiipustii* inarebese !\laii);MII 
MI lliick (In: eap. (Ippes su PaRoro-. eap. Itaiinondo D'Iiizi-o su .Mi-ratio; eap. IMi-ro 
D'In/eii SII T'Iie Itoek; cavallo di riserva sarà 'l'Iie ()niet 3liiii 
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LE PARTITE DELLE SQUADRE ROlVIANE DI IV SERIE 

Lo Classe supetioie del Chinotto 
si i mpone suiin Temono ( 4-0) 

Due reti per tempo realizzate dai giallovcrdi 


CAKMINK I.KDNi: uno dei 
f.iv orili Ila deluso 


TKItNAN'A: Pazzi; Cidaiitonl, 
liravetli; Mlcnccl. filiill. Ma- 
ri.'iiioi'leh; Aloredl. DI Ilarlolo- 
iiieo. Torrlxlla. Ilt/zai, Capo- 
tosd. 

C. NCIll: l.eonardi. Anliniaz/l. 
Car/elll: ('eresi. Paiilzza. DI 
Napidi, Caruso. y.avaRlio, Aii- 
driMdl, Morula. Dossi. 

AUDITItO: SlR. i'Iore di Ma¬ 
lerea. 

IIKTI: Nel |irluio tempo al 
33’ /.IvaRllo, al 38' Alldreoll; 
nella rl|iresa al 5' Dossi, al 26' 
Caruso. 

Do|)o In bnttuta di nrre.sto 
.siiblln .sabati) .scorso dai trico¬ 
lori del Federcon.s'orzi. oeeorre- 
va. comi' non mai. ai itinllov<-r- 
(li viiiceie l;i partit;i contro 
rundici della Tern.iiia II .suc- 
ce.s.-’o (bi p.irte locai*' non *• 
maiie.'ito. ma con (piale f.ieilit;* 
è Sl.'ito C<)tl((UÌ.'l.lto' 

All'inluori del primo <pi;.rto 
(l'or;i. l'undici o.sfiitc- non e mai 
esistilo. ii*m <• m.'ii st;ito in ur.i- 
(io di flint rastar*' la marci;* 
vittonos.'i dei itialloviTdi Non 
.'ililiiamo m;ii visto «li undici 
rossocerdi costituire uri coiii- 
pIes.-<> ornanieo. uca vera (• 
propria s((U.idra; si-ituivano il 


pallone incapaci di co.struire c 
realiz/aie Iruiiie offensivo, jio- 
tiemmo ;i(l(lirittin a dire eli*- 
i'.ir()v,'o’;i\ano .sen/a un.i méta 
fissa Vi erano ni'imcnii del 
rincontro durrmte i (piali er.( 
po.;.-‘il)il(* vedere tre o (pi.'ittro 
itiocat.iri ospiti S(>;;uire il jial- 
lone. dove uno .-'olo saielitie .sta 
to sufficiente e (•.-deiarc poi l.a 
'(fera di euo;») in zone del earnpo 
completament*' vuole I.'mtiea 
.'ittenu.'inte alla s'inota sconfit¬ 
ta suliit.'i dali'nndiei iiinliro 
da lieerearsi nell'liifcirtiinio e;i 
pitato al 21' del primo tempo 
all’ala .sinistra Ca/iotosti che lo 
ina costretto ;i(l n.-'cire defiriili- 
v.ameiite dal campo di ttioco 
.Ma, in verit.à. crcdi.amo elle 
[loi'o sarel)l)(“ valso .'ill.a 'l’er- 
contro il (’ N'cii di ieri 
ilioc.'ire iti form.'izicn*' compietti 

l’etcìo. come riin-tianio, il 
(r r-.’eri, dopo ;iv(-r sulii'o pci 
li primo (piarlo d'ora una non 
irtdiffercnte 'iiperioi it.à di'itli 
ospiti, si portava .itl'.id.icco <■ vi 
rimanev.i per lutto il testo di'i 
la fi.artita 

Kd oi.i in lireve lo svo|eim*'ii- 
tn deH’inconfIO Al 22' .si re- 


LE SEMIFINALI DEL MASSIMO TORNEO DI RUGBY 


La Roma aggressiva ma contusa 
superala da un prudente Atitan |6-3| 


pep.,^ 


|AIPìtaliano Maini ^ 
I il Piazza di Siena | 


l’.i'.tra un.i lunca fn;'. * 'ull.i si 
nistr.a. di C.irii-o .-h" itiini'**;! 

.ill'allezza del e.ili'i.* (!■.•lllC,"l 
centra poK’.endo I Dì N'ipoli;/ 

un tacili- pallone d * u '*•; ti.ip 
Ilo alto peid il tiro '!• 1 media:!* 
(ini.s'i*». l.a prilli.* 
non t.'irda molto Al '.'.T inf.alti.^ 

da circa (|uarant.-* ... Z.*v i ^ 

l'.lio. p,'*ll.’i al pn'd". 'i l.ancia inj 
.iv.'iiiti (si'iiibr.'i iinpo-* ibi!*- I li; ^ 
'.'.iimnere la rei*- .'*'. ver* .aria ) ^ 
(picsti iierd. Iib*'r:*l*i i di Icii^ 

(piatirò difimsori io- ''iverdi.^ 

•tiunto ;*irnltc/z.i deipari*;* di ^ 
liiior** l.'iscl.'i jiartiie un forte^ 
tiro cb(‘ si ins.'icc.'i ■•idl.i 'ini'-’fr;*^ 
di'! piirti<'rt- Prosccui'nd*) n*‘!lo^ 
-la’e'io. i loc.'ili r.iddoiifii.ano^ 
.*1 li (ir<iprio v,im'.*!'::;o p<‘i ^ 

i 


Risultati e classifica 

GIRONE F 
I risultati 


Culti- ferru-».'x|ies 
Turrcs-C. di C-isIctlu 
3Iuute|iul)i- I'uIIkiiu 
D. ivlia-T('iii|iiu 
Sa iiM-pulcru- .Munte ver. 
ICum(il(‘a-*i'('(ler(-uiisurz.i 
C. Neri-Ternana 
l'rosi iiuiie-'ferrai-ina 
I*erimia-'l iv uli 


i 


I <) 
I-O 
() 
3 -() 
IO 
:> b 


La classifica 


MII.A.N'lT He:ia^;ba, Del lìuo- 
po. I.ucrbetti. Pelleitrini. Uar- 
bini. S.'iibei.e. Masnaizbett). Z:in- 
chi. Hii’ri.ireili. l’oidiamani. Sac- 
c.am. P.anc.-iro, I.uciam. Mosco¬ 
ni. Pessin;i 

ROMA' T.'irt.atibni. Cappan- 
nn. Silve.stri. Simonelli, Occhio¬ 
ni. Manc.'i. Melilo. Romasnoli. 
Palolli. RrcinvIIu. Convito. 
Ciuerri'ii. C*ir..-.*)rTi. Cambi.! 
Schieppati 

.Marccton, i.el primo tempi) 
.*1 10’ dr«ip di Barbini, al 21' 
'-alcio piazzato di B.irbini; nel¬ 
la ripresa; ai 12’ Manca < m n t ) 

I.'incontri) di ieri .'ilio stadio 
Tonno hr* visto una Roma tiZ- 
Zressivii ni:t confusa nelle sue 
:mpos*.'*zio:.i e fu Milano pru- 
(iente e ti.tt*) racchiuso in di- 
'fosa. Ha prevalso il ipiir.dici mi 
;!ar.f.-;e ri*a non esiti,'«mo a diri 
i che un pareitcìo avrebbe ii 
j ; iv-cchiati) meglio i reali v.-)lor; 
in campo 1:.fa’ti la squadr.a 
!'lombarda h.'i svoito una tattu-:* 
ipo.sitiv,) ma non certo avvin- 
.conte: tutto il suo cioco si è 
imperniato snìla potenza del 
■ c,)2cio di Birbini. i.u verità d, 
;rara potenza e sulle infiessibil; 
iijuaìita di stoccatore d; tutt: 


I suoi componenti i cui placcait- 
iti continui, er.-iiio veloci e per¬ 
fetti Così, ottenuti nel pruno 
tempo i sei puliti con due c;*l- 
l'i d**l .'UTinoi iiiiato H;*rbii:i. i;b 
•).'’piti SI Sun I .stri-tti in d;fe.,:i 
rinut’.ciar.d') aif oi;:;i att.ii'co, 
ad u.;tii ;.pertur.i. :*d o^n. :c/io- 
r.e c.ip.'ic*' di creiire ipi.ileli*- 
si'rio f)eric,jl() .'*1 ^'lalJizrossi av- 
er.s;*ri l.a Roiii.i iiiv(-ce, ancii*- 
.-(*' nel primo tempo .-.i er.i tno- 
-tr'ita m<-ili'>i-re *■ ronfu.^a iu-1- 
!«• "(Ili- iiZ;'*!*;. h;i disputai*) un:* 
irumnifie:) ripres.i. facendo su¬ 
dar frodilo m*)!te volte uh .-jv- 
ver.-.ir-. 

Fin dal 2' i piaI!or.ì.=si usu¬ 
fruiscono della p-ossiffilita d. 
P'irt.ir'i in vantaitsio .•.•.'cr.do i 
,1 loro f.iV'or* ur. calci') pi.az-j 
/ato d; facile n-aiizzazioiie M.*! 
I<) sp'-ciabst.'i Manca appare ini 
•■attiv.i dorn;*!.) e sbaglia di | 
molto il Lvrs'i-tbo Anche i! ; 
.'■anie^ijcnte criicn» di B.irhir.i 
-.a in fumo, ma :I mil.ar.ese s; 
riscatta subii.) dopo, al 10'. in- 
i'iiandt) tra * p*]i uno spettaco¬ 
lare drop Al i.)' ?.Janca calci-, 
inc.ìra rT*air,m»-nt<- u:-:* puni- 
:;or.c Al 21' Bu-’-bin: infila tr * 

1 paii Un'altra pur.iziore e i 
lombardi sicuri d.c-l var;t,'id::o 


SI ciiitidono a 
biro'--'! non 
l.a rij)r(-s;i li v* (1<- tutti 
a 11'a f T ,'*c<'o ;* ppo 3 C ! a n do 


riccio .Ma i cial-! 
1 (l*-ri*<>rali/z:*n<> | 

tiriit*-.>i 
il loroj 


■ 'i 


cioc'i su! podero-') contribuU) 
;*-.-i;'i * ulla t* l■;ll(•,* il*';. 
’r<- (lo-irt; A! a' m-:, puni/iuri' , 
.’U!-'il.iti s.ii*.* (b .M.inca sllor*| 
il palo ,-M r2’ SI .'l'.sis'e .-illa rne-j 

III*-; I d* i iiianiiro.-';: 'I 

.1 n;*-di'*:*<» d. j 
.<-*■ ijl.*- l'i jialla 
d:, u:i:i iiu'^cbi.-* ;*i 
■i''ce: :i:* a fi."'-'s.irla 
un'abile f)!;’;*. vola 
st<y.<o M.i'ic.i sba- 


r.iv 
.M:*!.'-;*. 
l;i; ■ci.;;* 
mi-rz'-:.* 
- cin'iue 
*• f'in. ( 
in rn*'! * 




)7. 

I.- 


( L’AniVITA’ CALCISTICA D ELL’UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE ) 

Prosegue la Rinascita Ponte Milvio 
la spavalda serie delle vittorie 


vii;* di |o"'i la trasforrna/iuni- 
I r*im .;.i si TincTaio si nipri- ,'*1 
l'attaccu ma la muraglia di .-*v 
'.•■r-ar. l'ii*- f..'ira lor-* da 
'i •- pr*t ini'-*.**- :r.-or 
niiii.tabil*' f’o-l SI ch.iudi- que 
“(ti) mi-ontr*. con 1;-. vittori* 
buitn'ir'i;* d<-l .Mn'.'ir.o, riia ,-*il; 
itoma ri'-'a s* r,ipr*- !'* soddisfa 
Zìo:;*- 'il .'S-'-r*- u.-''it;t d;*!!') s'a 
fi.o S''d;;t.* .1 .ll'.ipplau.'** d<-l 

pubi);,c.a, c ):; 1 que-ita cbi- no;. 
‘1 ii.'ir.if.'S'.ava d.a molto tempo 
r.RI'NfI srRDSATI 


C. Neri 
Federi-, 
l'idicri*) 
(’iillcf. 
Temili*) 
Miililcp. 
Tivi.Ii 
rriislii- 
i((iiiuilcii 
Tcniatia 
<’. fast. 
Ter re s 
IMonlcv. 
reriiaia 
ftastia 
■Sanar j). 
Spes 
Terrai'. 


*>»| 

•»f| 

*9*1 

'**1 

*9<| 

•»<| 
• r«| 

a 


IH 
IH 
ir. 
i.'t 
I : 
M) 
IO 
ti 
t» 
:» 
•I 
K 
!) 
N 
<; 


H 

li 

H 

» 

H 

H 


.V' 1!» ir. 

IH 3.3 13 
Dì 31 .37 
13 31 :t(i 
33 33 3.; 
Il 3« 33 
3.'. 3« 31 
30 31 311 
!» 31 37 3;i 
III .'<7 II 3H 
It) IO 39 ;I3 2K 

9 13 39 IO 21 

li II 30 lo 31 

7 II 13 19 33 

Il 13 2K .37 33 

« Il 3H 1(1 23 

7 1.7 37 .73 

3 31 30 7fi 


9 

(i 

.7 

10 
!) 

13 

11 
13 
il 
IO 


iiicri'o di /■.:.dr*'ii!i che coi.ciu 
'1*- f*-iii'‘ ri.' im’azion*- im 

/.i;*t;i d * Z-i. •z’.i'i 

té-l -*•(-'.-l'I'* ’* mpo. il C Ni'r 
".ila li zm : :i ,'li tono. 

:ii o'p.'i • '*•! ri* .'*-**:.*) 
l*'r*' I'- r-- il- 

-'dic.'.'l'* i' ■" 

•\! ir.f-t’’:. H*)'**!. .-u un per 

'*•’•*) ;fllun3 > di z\ndre*)li. r'-a 
iz/.i J.'i t> '. i ■ r‘-*e zìi 'ZC 
‘ rd: r<' ili7/.'.po 


a rete 
/\n'ire' 


J'I. ."'* * d in'm 

.■ì:. 3 '> *•* r.'r-* 'il 
I' s‘r.'i. d'ij <> 'J'I 

ii B*>s=i 'ii col; ir*' di t 
•i.3iie C ir-;") ( h.'- con 


n)-*^ 
preii-^ 
l*-!lir.ci)n* n». ^ 
r'- 'lue rz'ti ^ 

4 

'1 


31 

13 


Su u: 


;i 'tal 


vari') tenta’iv'.^ 
rr.c C 
rt. ^ 


fC’.'j 


lorT» 


‘irw i:. 
iii’irT.-E 

f 

r'i**r 


'i: 


r.:'i) 


I NRirO 


■ scu/te ì-i-rf 
r* '.(• di P.izzi ^ 
(fei sisr.'ir^ 

P.XSQIIM I 

y 


Dopo I rrciiprrl di jrtovritl 
2i. chr avevano visto prosr- 
culrr la marcia ilrllr prime, 
con due sonanti vittorie <8-2 
della Rinascita P. Mitvin sul 
Rapili e 7-2 drll'llalia sul Tu- 
scolano). la ciornata odierna, 
del girone finale, ha visto qual¬ 
cosa di nuovo nella lolla per 
Il primo posto. 

Mentre la Rinascita P. M. ha 
proseguilo spav alilamrnic la 
serie delle sue vitlonr. I Italia 
f stata costretta al parrscio. 

.\l Ttiscolano ed al Campi- 
tclli sp.'tiava oceì il rompilo 
di frenare il cammino delle 
prime: quello rhe non F stalo 
nemmeno sfiorato dal primi e 
rtuscllo invece ai secondi, CU 
azzurri rieirappassinnato Che¬ 
rubini. con una (tara tutto fuo¬ 
co. non hanno mal posto in 
discussione II risultalo; hanno 
condotto tranqulllamrnte, con 
una rete di vantae;lo sino al 
35’ della ripresa, poi In dieci 
mlnuD approSttaxido anche 
deU’evIdente n»rvoil«mo defli 
aaUfonUU, mbo rtuaciu ad 


inhlare la rete avversarla an¬ 
cora per quattro volle. 

I.'Italia Invece, che pur con- 
dureva con due reti di scarto 
e si prrndeva il lusso di fal¬ 
lire un licore, ha permesso a! 
rampitelil. al termine dei 90'. 
la divisione della posta. 

Mentre il Rapid riposava, fi 
Porta S. Giovanni, favvrito 
.inrhe d.)l)a inferiorità nume¬ 
rica dei Cositi — sceso in c-vm- 
po con soli 8 Kioraloii — tor- 
n.jva finalriente alla vittoria 
che le permette di abbando¬ 
nare il fanalino. 

,\ tre eiomare dal termine, 
passo deciso deDa Rinascila 
verso il successo finale, anche 
se va detto che, la strada per 
questo, passa per l'Incontro di¬ 
retto con rii.vlia in programma 
per la penultima giornata. 

Nella • Coppa Primavera » 
alterne vicende nei due gironi. 
I.e Frecce Rosse comunque, 
con la vittoria nel recupero di 
giovedì e la vittoria odierna 
—- di misura ma meritata — 
•ut cencorranti dalla TIrrana. 


si sono insediate al primo po¬ 
sto nel Girone .A. setuife dai 
Novo s. I.oren/o vincente sul¬ 
la rinunciataria Elettricità. 

Nel Girone B il Tuneiil con 
la chiara e larea vittoria odier¬ 
na sul Monte Spaccato, conso¬ 
lida la sua posizione di capo¬ 
lista seruito dalla Stella B. oc- 
ei a riposo, mentre l'Assl Pon¬ 
te subiva una battuta d'arre¬ 
sto ad opera dei Trullo. 

Fra i racazzi nuovo e forse 
decisivo passo in avanti dei 
Porla J>. Giovanni, nel Giro¬ 
ne ,A. che. vincendo nettamen¬ 
te sul Novo S. Eorenzo e ap- 
proflltando delta sconfitta del 
T di Nerone (clnnto in note¬ 
vole ritardo all'appuntamento 
eon l'Esquilino. Nel secondo 
jtimnr. prosegue tranquillo 11 
cammino del Tuscolano. anco¬ 
ra una volta largamente vin¬ 
citore a spese del TniUo. l'As- 
$t ponte favorito dalla rinun¬ 
cia delle Spartak conietlda il 
suo secondo posto deciso a 
mantenerlo ed • guadagnare 
l'Ingreno In finale. 


Pardinì la spunta su Trapè 
nella Coppa di Ponfedera 

PONTF.IJKRA. 28 — Oltrr 
70 allc-ti ai nastri (ii partm/a 
della Cripjn < ('ittù di }’<in- 
tede-r.) », .* 11.1 (pj.ile ìia .i-isi- 
stit') arf-he il commi-^sari'- 
tecnico dei puri. Proietti, 

Fin daH inizio si è avuta 
una Itinpa sene di fuphe. 
ben presto tutti sono pero 
ric-ntr.ati c sulla salita del 

.San Miniato. Otto c'incorrenti )^^^,.^,^, i.r'.rtardl. g.hozzI. 
hanno prcs*) decisamente il |osti \ mare; Ddia pozza; 
com.indo della corsa, c pre- 
cis.'imente Pardini. Conti. 

Maphe. Trape, Marsili, Do¬ 
nati. Giuliani c Fapni. que¬ 
sti sono restati fino a 20 chi¬ 
lometri uniti, quando Fapni 
ha accusato crampi al gi¬ 
nocchio ed ha dovuto cedere, 
mentre Cr-nti era costretto a 
fermarsi per noie inecca- 
niche. 

z\ que.5to punto Pardinì e 
Trape sono partiti alFoffen- 
siva trascinando alla loro 
ruota Marsili, mentre tutliigoit* 
pii altri sono stati costrettij 
a cedere. La volata finale ha 
visto prevalere di un soffio 
Pardinì su Trapè. 


l’iilln (li’ll*- griiiiill i)rrii*.li)- 
til (iiii'll.'i V Islii li'il n l'Iiiz- 
/.I ili Sli'ii;i. ii*-llii iiiiliilii 
);l*>rii:’l.i ri>iii:iiin ili'l rilll). 
per III ill'>|>iit.i ilei pmiil 
- l’I.i/z.i ili Si*')*.* , *' - l’ii). 
l'ii* 

Il l<‘iii|i<*, che III un |irl- 

iiii* iiiiiiiii‘iit<i e M'iiilit.iti* 

lll•■lll■tsl ili liriillo. h;i lini 
finito per ri',* liliir.)rsl c II 
s*il<‘. iti iiiii-Ht.i ■'iiiirlrrlo'.ii 
l>r)n);ii rr:i r*ini.)n.). l'Ii.i 

.(Vili.) \llll.l •.lllll' ii*ilil, (-*•- 
•.iilnci'tiilo !*- ri"ilbi!ilii ili 
s|ii-tt.ili>rl mi iillei*i;*'rlrsl 

Ippl.iiivl .1 iiiiii flnlri- .vii 
(Igni prova, sono si'rosrl*itl 
il.illr Itiliiiiic grriiilti'. al- 
l‘lnillil//o ilei ravalll i- ili'l 
propil r.iv.ibcrl. Ni'l l>rr- 
nilo •• l'Iaz/.v Ili Sli'lla • 
lirllliinli' vittiirlii ili'l nostri 
rolorl, all opera ilei signor 
Mninl. chi' In sella n Dii- 
gno llosi'lli.. i*a ailillrlltiiri 
niiinitato In ili'llilo II • gei). 
DI sesso 

Sci'otiilo si (* l>lazz;iti> Il 
nostro ll.ilniiinilo D'In/c». 
(he In iini'Slii rill/lonc ilei 
( DIO. notioslaiilc iinii nir- 
noni.t/loiic .lì lirarclo «Inl- 
slio. si.* l'onli rni.inilo le su** 
<■< < l'/ioii.ili i|tiallta ili c.iva- 
Ib rc c i)iiliiill (Irli.) scuola 
italiana. Icticiiilo alto II suo 
lllolo ili l'.iniplonc iiionill.i- 
Ic. Il tcnipo registralo ilal 
signor M.iliij <• stato ili rii ' 
netti, in* Dire i|i|ello ilei r.i- 
pli.iiio D'In/i'o <• stalo ili 
i'ir"( in sell.i all’olllnio 
'Ihe ijiilel Man. i h*- og¬ 
gi ligiirer.l ionie r.ivallo 
ili riserva, nell'liiiprgnallv o 
Gr.iii premio iIi-IIi- N.izlonl. 

.Nel prrnilo PINCIl» Invr- 
ee f.ierv.iiio registrare I 
inigllori percorsi, nella fase 
eliminatoria. Il lr.)iirrse DE 
l'tl^IDEl.I.I; SII DIU’IIEPA- 
I.E. la spagnola III.I/. Viti: 
e l’Ilall.iii., IC M.MDNDII 
D’I.NZr.lt: iierrorsl Inni *• 
tre neftl. e roperti rlsjiet- 
llv amelile con i lenn>l ili 
rio". l’n " e rii 'c 

Seillri eav.vlll entra'','am> 
P'il nel girone finale rin¬ 
veniva iIls|inl:ilo per la pri¬ 
ma volili all iiisi-giiiment', 
•li line i.iv.ilierl iier volt.* 

Avpv.v la meglio il Ir.iii- 
rese DE FDMDEI.I.E rlvela- 
l•>sl <|ii;«nlf> mal preliso. 


¥ 

li dettaglio tecnico 

PItE.MIO PIAZ'/.A DI SIE- 
N \ (perrorso di carrla. ta¬ 
bella » Il -»; I) SIg. .M. .MAI¬ 
NI iltali.v) SII Bagno Rosei- 
Ir temp'» l'Il": 2) Eap. It. 
D'In/ef» (Dalla) su The 
(fiilet .Man temp'» l'Il") 5; 
3) SIg. D (In DrenlI iFran- 
cl.v) su Delinile. 

PREMIO PINCD»; li Ea- 
pllano DE EO.MDEI.EE (Er. ) 
SII Diirr|ihale; 2) Ten, Sati- 
b*» (pori.) SII Panoplia; 1) 
Eliralile fSp ) su Earnhiisl- 
l'i e Piirrinl Ut » su Eele- 
brarion; "n T»-n Gotierrez 
(II.) s-i Somalo. Tassani 
(Il ) SII Reatl.ire; r,i «Icd'i- 
ra Perr'.ne ili i mi Volli- 
geiir. ’en. Molony lirl.i su 
I-Iffey Vale. 
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Pieno successo delPOstiamare 
sul Monterotondo (8 - 0) 

MONTEROTONDO: Guezrinl; |rt.* *ucti-«5o p* irà r-«err liti'.* 

Valerlanl. Vitlarlni; Glangrande. ! f.c'r l.v pr' nTvzior.c? Il rb-j'-tat*-. 
Pace. Dattistella; Ilari. Moretti.|della g.vra del!'.vnrr, T'-.tor.- 


'1 

OSTI\ M.\RE.: Della Pozza; C«- 
fagna. EgidI D; I»eD’,\QUÌla. Mo- 
nesi. Tardone; Giacinti. Orari, 
Egidl I. De Renzlv. Pf)StlgIlf»ne. | 
ARBITRO: Virgili di Roma. t 
RETI: Al 5', al 12’. al I8‘. al 22’; 
nel primo tempi» Egidl I: al 15' 
ed al 20' del sec'tndo tempo Eci¬ 
di I. al 27' Postiglione, ed ai 31’ 
Ite Renzis, 1 


rio d.vrà la n.spf «’.a 
t'-rrr gativo. Or.tzi. 


3 questo in- 
il migliore 


dei rr-.ig'.l'-ri. fttirr.o l'arhilr.vggi*) 

A. BERTt’ECIOI.I 

ANNUIICI ECONOMICI 


11 


r DMMEKEI AEI 


U li 


_ \.A. artigiani Ear.t'J svendo- 

~ 'no rumerà lettrs pr.vr.Z'». ree -Ar- 

OSTIA 5.AnT„ Z-3. — t na ««-.la redrtmentl gran lu*«o eronomirl 
squ.*dra in canp.* l’Otia Mar.- , Tarsiasi (dirimp.-t 

Anrt..- se il M.,ntcr*.tor.do si F. En.*i) Napr.li 
ilifeso fin') airuitimo con gran¬ 
de lmf)egr.() nulla Cera da fare 


AMIANTI FERODO. Corde. Guar 
nUJonl, Amianiite. prezzi fabbri 
ca INDABT. via Casilina 17-25 


contro i viola di capitan C.afa- 
gn.i- Oggi tutti erano dominatori 
rd 11 hilarcio m.olto eloquente ilil^.^, ' js'-M 

3 reti e due pali, di cui 6 sr,-; 
da Egidi I. e-rre riella gior-’ 


rtje *ja De Renzi», una 
non fi é capilo perche, 
sono i dati che hanno •ancDo la 
vittoria del viola, vittoria che ha 
in parte riscattata la sconfitta 
dei girone di andata. Ma que¬ 


ll 


DEE ASIDNI 


L. li 


BRACCIALE. ■ COLIwANE, ecc 
ORO didottnkarali, feicentoltre- 
grammo. OROLOGI metallo. Ure 
seco ♦ Montcbello 83. 


Phofo ptifumadco In un ruo¬ 
lo che richtederebbe due pol¬ 
moni d'acciaio. Salviamo 
Cardarelli, salviamo Xorihihl 
che rende sempre per ({urlio 
c/ic ))UÒ e mai mmu, salula- 
mo Da Co.'iiii (iniica perla in 
inaplia piallorossa). Il resto 
é zero, anche se dbiplarr con- 
sidcrarc nella cuteporia ilcpll 
immeritevoli uomini come 
t'i’iiluri cd nitri che viilpoiiu 
in pcncrc una mipliurc con¬ 
siderazione. 

.Abbiamo di jiroposiio po¬ 
llilo r.si'bidf’ri’ dui i/uidizio lo 
allenatore .'ùirosi. che ha or¬ 
mili aniiuiiciiito le sue dimis¬ 
sioni. prevedendo forse un li¬ 
cenziamento che paventava 
da ifiialrbe mese, uonostaiilc 
le dlL’('r.s(’ iiiiiiu-iiruciuiii c non 
(istante pii )’lii|;i x'.si a lui 
persino nella mattinata di Ie¬ 
ri dal presidente .Sacerdoti, 
(.'lò non vuol dire che SarosI 
..ia da enn.siderarsi estraneo 
alla crisi di (/loco della sipia- 
dra, ma onesto é un altro di- 
seorso. tqde per oppi il di¬ 
scorso sili pioeiilori e sui loro 
amministratori r soprattutto 
sui rapporti ehe fra c.rvi si 
sono .stabiliti. In questo cam¬ 
po. prima aricora l'Iir .sul ter¬ 
reno f*’i'ii(i'o. pi *' da lavorare 
con .serieti) e con equilibrio, 
■si’iiru inutili impennate, ma 
senza neppure troppe facili 
eimccssioiil 

Il f.iini’iossl, (/il) iiirinizio 
di-l j)rimo tempo, (iresenfii le 
sue migliori eredeuziull eon 
un tiro dell'iirracciinte l.oja- 
coiio, ehe co.vl riripe Te.s.sari 
iid un liili-rvciito iti tuffo l.o- 
jiieono è il mipliore pioeatore 
della squadra nceutina. che 
adotta ))er l'oecii.sioue un sit- 
{)(• reafemii'cii) eon Tuia Sa- 
voiiii a puiirilia di (Ihippia, 
l'altra aia V'iili'atiiiuzzi pra- 
rilante al crulro del campo 
e con Dcll'liiiiocenli terzino 
libero. I .soli l.ojaeono, 
Arons.snii r Campana ploeano 
eos fa II le mente all'allaeei». 

('osi schierala, la squadra 
fa ahbastauza eonfuslonr. ma 
ottiene se non altro il risulta¬ 
lo di confondere assai di più 
la /(orna, che non eono.see no¬ 
toriamente Varie dello smar- 
camento improvviso, fantasio¬ 
so. I soli Da Costa e Nordahl 
tentano di /lltrare in tandem 
(■ (li ()■ riescono a far centro. 
Nordahl hmeia Da Costa 
jiri-ssalo (fa {.aiteloai, il bra¬ 
siliano scatta upiiiilmciile con 
la jm/lii (il pieib- e searaveiila 
in relè un fialloiie forti.ssimo 
.sul quali* .Veiifimeiiti /V' riou 
può far nulla 

.\l 12'. Da Costa ripete In 
prodezza, ma (I suo tiro, aii- 
poliitissimi), sbatte sulla jiiir- 
te e.itenin di’lla rete 

H I.allenissi eioifiiiu'i a 
piocarr con pruileiiza e .ii-m- 
bra lircrr troppii paura di 
una /fornii, che invece si .sta 
.seioplu nilo l'ome una roloiina 
di obiiierio al sole l.a difesa 
piallorossa traballa ad opai 
aceeuuo di aitaceli ilei {.alle¬ 
nissi /Il Ili'. Tosi trema di 
fiaiira di fronte a Valeatiuiiz- 
zi e rade in terra eotpendo 
coti Ir mani un jmllorie che 
Videntinuzzi, apficna un me¬ 
tro dentro l'area, volerà pas¬ 
sar*’ al centro, //arbitro coti- 
(’cde il cilicio di ripure e il 
l.nneros.si rappiunpe per la 
prima volta la /fuma con un 
tiro dupli nudici inctri ben 
l'alciato dii .Ihlnente. 

Al 20', Nnriliilil rominciit a 
zoppirii re e -.e ne ra all'ala 
al IF .Sliicehi si fa male in- 
terveiicnilo ■;n l'atentinnzzi 
I all 1 cssiiiio). ni 21' Ti zsan 
bloicn limi piiiilf di testa di 
(.'nmpiinii. al .il)' Dn Colia - li¬ 
scia - .;u passiipi/io dt linrbo- 
bui 1,0 r.pi t'aeolo *■ mi’diurre 
e i fi ahi eiimineuino ii colare 

Come ai calle spesvo. .Mtmo- 
liitii dai fischi In /{orna .si 
muove un po' e riesce a tor¬ 
nare ili nuovo ili icufao'/io 
'tl 11', i piallorossi cosi rmpo- 
iio il I.inirroi.si a rinchiailcr- 
si ili area <■ lo ma rtelliiiio 
con dar o tre tiri che fini- 
'-.cono salir paiiibc dei difen- 
:.ori. all rappiiti duranti al 
vecchio r siiblo - fochi - 

/tl 17’. Nordahl. servito ina- 
';ui/l( iimi-riie da Da (fasta, li¬ 
ra atto da cinque metri. z\I 
■12', finalmente, tl secondo 
ffoal ilelln Ti, ina. dopo una 
pirandola romjié vn ili pii :- 
'U'ipi e fin. Unrbolini loca a 
Dii Co'tn, il quc.'e azzeccn lo 
Sliirnal'o. firn r rotjlisre tl 
palo: palla a Cih'pq’a. if qae.- 
/•• lenii: il Tir*) *- - .si-irpola » 
la Jxlb'iJ. rhe fin" re sai piedi 
ih Nordahl: tiro -ecco del 
- jionijre re - e aoi-.l irnpara- 
b anche per un - (,'ochi - 
jitit piovane di quindici anni. 

I tifosi hanno il diritto di 
vedere cre.scere la cifra di 
pirico della sr/uadra tornata 
adesso in vanlappio. Niente 
di tutto questo. F' il Tane- 
rf)-.si che ricomincia cd at¬ 
taccare. Quando tl primo 
tempo è ffià scaduto (è tl 47') 
Tofiicono azzecca una Irpna- 
frj bene ot/oiusfafr: che scuote 
la rete di 'Te.ssan F.' un pool 
bruissimo, ma Vcrbitro. nel 
momento stesso del tiro, ave¬ 
va fischiato un fuon-pioco di 
jiosizione di Campana, e il 
poal viene rpnndi invalidato. 

Nel secondo tempo, la To¬ 
ma scompare dalla scena pro- 
prrssiramente. (ha al 4' 
Stucchi si salva su Campana 
ritterrandolo (avrebbe dovuto 
Ci'ere r;;;ore. ifue.itO ndl- 
»e>itiblie), un rn.irito dr,po 
f'-.mi'-.na fa '«'nfr') de- 

l'Mr.'io con un : iffo i: pesce 
un centro bus'o d; l'aìcnf:- 

nuzzi. Al 7’ Sentimenti IV 

e::b'.sre in -ma uTr:-; s*;: f.'.e- 
d: di Nordahl. A’')n--iìn t:'i 
alle stelle dopo un gioco cb:- 
l’s.simo di Lojacono. Poi, per 
una diecina rii minuti la Ro¬ 
ma torna a frotte re ìé;-.? rer- 
'O la difesa vicentina, che 
(iei-e siibice una tripletta di 
tiri dt Da Coste, à-ic dei 
quali pareti da Sentimenti 
IV e un cifro 'in:’') pro-.v:- 
den^'olmenre sulie dt 

G’.aroh. 

zi questo p'.nto it Roma 
chiude bottega e :■ Tane-ossi 
la infila rub;:o *'! 24 lancio 
a pennello di Loj icario verso 
Aron^son. »ul q'.ale si lancia 
in tuffo Tesseri, l.a palla ca¬ 
rambola fra li porlierr e lo 
cttcccante, *I quale ha final¬ 
mente ria libera e può Ifitn- 
qiiillamente segrjare c porta 
vuota. 

II Lanerossi ricrebbe di¬ 
fendere tl pareggio ed invece 
attacca e per poco non vince. 
Sfiora il goal Campana al 23' 
tirando vicino cA palo. Poi. 
Tojacono e Arorssson mangia¬ 
no un goal a testa, senza far¬ 
si torto a vicenda. Al 41' il 
lancio è di Aronsson e Lo- 
jeeono (solo) tire c lafo. Al 
42" il lancio è dt Lojacono e 
/Aronsson tira cito in corsa. 
Manco a dirlo, le partita fi¬ 
nisce mentre Lojacono sta 
sperttndo verso la porte di 
Tessali. Ma spara alto anco¬ 


ra una volta, consentendo co¬ 
si olili Roma di salvare il 
paregplo. 


GLI SPOGLIATOI 
DELL^OLJMPICO 

Ili si parla iiciili i|iogliatui eo- 
inc di un nggi-ltii iiUHteriiHo. Il 
suo lesili è sialo piibliDciilo (l;i 
duo gioriiiili niiiiani inri iiiiiDi- 
n;i, ma S.irerdoti, a citi gliene 
(-liìede roidmiia, rixpiinde di 
iiiili averla ((uiiciir.i» riieviil.i. l’.’è 
l'Iiì li,sicura jidiliriDiira elle la 
leiiera non esiste, tini esìste co. 
iiiiiii(|iie il proposito (Il 
Sanisi di lamliiare aria e di iin- 
ilare a vivere magari in rolli- 
Ila. Vepiiiri, il rnpiinno della 
squadra, non fa alcun niisie- 
ri» del propinilo ili .Surosi ili 
uinlarsciic o ronforiiia elle In di¬ 
missioni esitlono. Anrlie a 
Norilalil, n i|iiiinto {taro. Sani¬ 
si lui ciiiiiuniruio le sue ilimis- 
siimi per la fine del rampio- 
liuto. 

F del resto, sì la aurora una 

rosa.. negli spogli.itoi, 

ma di mi per ovvili disrrez.iii- 
lie si lare la fonie, l.ii l((iiii:i 
lui interjielliito per inui rveti- 
Inule iisslinz.ioiie i (lue più ipto- 
lllll iilleiintiiri iliiliimi: ilenuir- 
iliiii e Ninni. Il primo lui li- 
sposili gelitilllimte; npirrlie*) le 
(''era da uspetliir*rln dopo il tia- 
vaglio di ilernunliiii alla Hoiiia 
e dopo le ronsegllell/e (|niil- 
(inclinali elle (liruiio il (nilto di 
lineila tristisiiiiia esperienza, die 
il lleriiiirdiiii, nllcnaton; inielli- 
gente e iieiniro dei lìrcaiuiso, 
jirnilusse solo guai r iimurez/e); 
\'iani, dui rniito suo, lui rispo¬ 
sili geiitìlinenle ringruzianilo e 
riliutiiiido rinvito, aifiienn per 
allesso. 

Oramiii. è di (|ueste rose e 
non Iniitn della partita rlie si 
parla negli spiigliiiloi. Se si |Uir- 
In della parlita, lo si fa, si [lo- 
trelilie dire, in funzione del 
iiirrrato giù avviulo: ingaggi di 


allenatori o di gioratori 

Forse non è un taso rii# Var- 
glirn si soriirendii per il rulli, 
vo stato di fonila dei giallo, 
rossi, per averli trovati ain quel* 
In rondiz.ioniu, iiieiitre i suoi, lo 
liiiinio visto iulii, amilo riniu,ii 
in piedi |ier un’ora e me/./.n», 

Aiidie il ili-o'orso elio si in, 
guggi.i ron l.ojaroiio, curirisit.3 
iiiedil.i per il piilililiro roninrii- 
vi.i, non si disrosta dal tema. Si 
è vi«io elle f.oj.aeorio v.iln pa- 
rerdiio, non è for-e nulla di 
ei’ri'/.ioiiale, ma è ■.eii/'altrn un 
gioralure di valore medio ncn- 
za diildiio superiore a qm'lli) dei 
nixlri allari'iitilt (lag.iti lindie 'ili 
milioni I) gin di lì. Non |iuò 
miiiirure, natiiraltiii'iite, riti gli 
rliledo so nel |iriissiiiio rniilpin- 
nnlo giorlier.') unroni nel Lane- 
rossi oppure se rauiiilerà easac- 
ru. K lui dire l'andid.nnente (for* 
SI* perrliè non niirorii oliiliiiito 
alla ilmnrosu riservnlezza dei 
nostri atleti del raldo) rhe lia 
sentilo parlare, d.ii suoi diri- 
geini, ilell;i l-'iorriitlna, eome 
della iipiadra di sua |iroisima 
di’sliiuizione. 

l'er ora, eonnimiiie, I.ojiirnno 
pensa II salvare la sua squadra 
diillu relrori"*si*)iie. Ieri, solo per 
• fortuna non lui segnato fave¬ 
va segnalo, anzi, ma il goni gli 
è sialo ulillllllalo I, ma rnmilii- 
qiio Ila lavoriito lome un ne¬ 
gro nella sua /oti.i di aitai'*'*). 
K' un tipo sul qiuiln i rnin|):i- 
gni (li gioi-o rolli.ino mollo. .Nel 
mezzo dell.) partita, ieri, si è 
visfii .Manente uvvi(-itiargli'<i e 
dargli sulla giiiiiiria un liiifTet- 
lo clic sciiilir.’iva di dispetto e 
(li rimprovero. Fd era in*pie- 
gallile. (Negli spogliatoi, qii.indo 
gli iildiiumo rliiesfo il perihè 
di quel riirio,o gi"<lo di'l suo 
l'upiliino, lui ri'po'lo elle non si 
iniDiiva ufTiitlo di un rimprove¬ 
ro. .Manente voleva solo spro¬ 
narlo Il dargli sodo ancora. 11 
l.unerossi di’ve guadagnare pon¬ 
ti per non precipitare. 


L’assemblea giailorossa 


s'i'iiihle.'i annuale venga effi-l- 
tiiala tre mesi dojio lii fine 
(leU'aMiio ealelstieo, die si 
ebiude II 21 gingili). .Sorvola 
snirattivil.à delle sezioni mi¬ 
nori ed entra nel merito di 
quella calelstlea a/ferrnando 
elle negli ultimi due anni gli 
inea.s.si .koiio nolevolmi'iile de- 
eri'Seinti toeeando la pniita 
minima di 2.')0 milioni lordi 
nel l'J.’).^>-.'i(). (ili spettatori jia- 
ganti sono diminnltl da CO:') 
mila nel 1953-.')'l a nula 
nel l:)55-5(). - l’erclie ■ si 
ehiede S;*eerdoti — eib i* ae- 
eadiiti)'.’ I,e ragioni vanno 
ricep-’ate negli effetti negati¬ 
vi di'lla leli'visione •• rora- 
toie viene beccuto più volt**: 
Ibi .socio grida; - l’erdiè gl) 
.allen.atori v:*nno via? -, Sa- 
(■ffdoti .s'jiifga elle la Roma 
*'* |)i-r gli ullvnntiiri Un'otti- 
eadiito? -. •• l.e ragioni vanno 
bene, s’intende Vanno in al¬ 
tri’ .Sotb la a guadagnar di 
JliÙ 

/\ tal pro|)o.dto Saeerdoti 
ri'. i la eh*' l’anno iiro.ssimo 
Sai'o.si verr.’i affiancato da un 
altro teenieo. da un uomo di 
maggi'ir j)!)!?*) (:*llud*> idla 

(■01*1)1.1 .Marettl-ll'ilognesl die 
ha o'teniiti) rbdiioroai sueees- 
.■ii tra le - minori -•) l.a di- 
scii.-i-sione K’iiigari)ilgli;i ed 
*'.':c<' dai binari j.er le varie 
interruzioni 

Siicerdoti si riiiede cosa ibi- 
vrebbi ro fare di più i diri- 
gt'iiti e SI liifeiide tetidend*) 
ni)to die il v.'dore patrimo¬ 
niale (b-lla Soeiet.'i da zero, 
nel 19'37. .'irninonta ;* 'J2.’l rrii- 
lioiii in giiH-.'itori iiiii HI be¬ 
ni immobili ainmorit-'inti a ci¬ 
fri' altri'tlari’*) l•l^•v;^t(•. (liu- 
s’ifi*'.'* t r*)’.* .'('i tecnici ih’lla 
'-rpi.'irlrn :*ff''i mando ehe la 
imir.L'.'inz.’i di serenila iiel 
- d.*n - influì?*''* i.*'g;*tlv;*- 
rn‘'iit*‘ sull') .'l.’ineio 'i*-i gi**- 
(",n*ri '.* d* ir *net:;*’')r<* di'* *■■'• 
i.<- VII*)!*- .'*;.'l*r*' <(Hubi!;i’') 

.S.-iro■ i'' ‘ 

l'a.i.'.'iiido a trattare della 
I.'*ga i'rofe.'sioriale. S:.re.'-doti 
:iff**rm.i ch<- tale organism*) 
;.<*:! ii.'i r'H'.elu.'*) nulla F' ?’;*- 
to fatto uno schema di statu¬ 
to per tutte le Sodeta, nia. 
dati* Ir» sua natura troppo ri¬ 
gida. *.* s’.ito bocciato ria qua¬ 
si tutte le Korietà. - E' nec'-.s- 
sari') — aff'-rma R projideri- 
t«* — dare una veste gitindi- 
ca all'* Societ.'i. Soltanto in 
cjuest') modo SI possono aver'* 
gli auspicati sgravi fiscali - 
Evidentemente tutte queste 
arg')montazioiii sei-.-on') r-'T 
f.arare l'atte'o attacco di Ca- 
t.dar.o che ha reso pubblic*) 
il test') rie! ;iio ir.tf-p.'eri'o 
prima dell'As'emblea. dando 
rr.odo al preside.ote di pr*.-ve¬ 
nire i colpi 

I diversivi d»I pre.s'.d'-.nte 
ottengono un cert*) ris'jl’ato 
t'i.n’o che l'jr.tep.'er.’*) di C.i- 
talano. che p.arlcr.'i subi'o -i)- 
I-i. v.rn'* arr')i*o (airr.*':. ) 
i-izitiJn.' n’e » cf,r. un , 
d.amore os'ile C-’aiar.o ea- 
H.ur.q’ue r.o;'i perde la cair.'-.;» 
f-d iiiusfr.a la s’ia te*i *1i attac¬ 
co alia - mediocrità della at¬ 
tuale dirigenza - 

L or.'itore aec:-;» -.1 presi-ie,’'.- 
t*"* di non aver dat') agii spor¬ 
tivi le sod-ii'fazior.i cr." m*.*- 
r.tar.') - Ab'o.amo b.a^.mato i 
2 ’.'i-/Catt)ri. «ar:» fi-.*bL;:jn.') b:)- 
s;rr are i dir;g* '■.ti - afferrr.., 
con c.ilore Cataiar.) li pr*;- 
sid'-nte r-/n ci venga a rao- 
co.ntare .< stori.'Ita deb'a te¬ 
le, isionc- 'd a’.'re anr,''.nita ri'-l 
j^r-.ere -A rir-nze gh spct’a- 
Ton soro r-.’irz.er ‘ l’i di eie 
• o.'n.r.ti Roma sor.) dtrr.ir.ui'i 
de] p*'r cento! il p'jbbhco 
pag.» e vuol vedere uno spet¬ 
tacolo degno - 

Quindi l'jratore parse )r.a 
il pr* sider.te .) Charlot del 
-?.I anello- ch*e mandava 
avanti il morello ad Infran¬ 
gere i vetri e lui li ripar.av.v 
Sacerdoti ri’nene di essere 
ins )=t;t'jibile fnrer.d) cred*’re 
dj aver** dan.i Società molta 
ric*)no;'or za Tnt*'’rr )"o da 
qu.lch*' sx-i) che gli h.» chie¬ 
sto i’. program.m.a. Cat.alano ha 
chiesto dt voler cor.oicere a 
for.d') I) reale .«i'u.izior.e eco- 
no.*r.ic.i della squadra 

Prerxie la parola, quindi. 
Silvi che prop-or.e la radiazio- 


CINODROMO RONDiNRLA 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C-R-L 


ili* di C'at.'ibiiio I,'i proiKist.'i. 
per*'*, non ha seguito. Doiio 
altri interventi di minoro iti- 
tere.s.se. .Saci-rdotl projioiu* la 
ratifica del nuovi otto coiisi- 
gli<*ri (Proposta accettata'. 
Quindi si h.'i I (*'.tur;i dell.i 
situazione' firian/iaria *■. rd ri- 
giiaido un altro iot*-!v<’nto di 
Cafal.iiio ohi* dubita fh-lla vi*- 
ridieità (lolle eifr**, il eh'- pro- 
voe.'i una violenta r‘'.'i/ioiio di i 
l‘ii*sideiit‘*. ({uindi l.i vota¬ 
zioni* dell.) R**la/.i()ii(' fiiiati- 
zi.'iria < ai>|)(ova!;i ;*ll'iinani- 
mi!.'* meno uno) (*d un voto 
di fiduei'i ehii'sio (lr*l Bresi- 
dont*’ I/assi nib|i*a li.'i rivut*) 
ti*rn)lii'* con il vot*) unanim*’ 
dei l'Ti'seriti in favor** di Sa- 
co'-doM 

IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 

Ma/Z'TO ba tisiig'i’o ncll'rin- 
goliiio .'di;* fb'str.i del jiortu*- 
ri* d**JI:i .‘.’izi'io.*]** <• quo = !i 
non b * f.itti) in ’om[)o a pi**- 
gar.'i {.(-r •".eufir** il iiorieolo. 

Mohrio i* Fiifeiiii h;inn>) ri- 
.si)().;!o ben*' al loro ibivore* 
di dift*n.'(i)ri •• anobi* la modi:*- 
tia fi;* 'gi'ie.'i’o un;* {lartitri p')- 
citiva dir'-’t'i ron .<:;our<‘//a d.i 
Binar'ii .N‘*ll:i [iririr* lino;, 
Muc'-'irii'lli h'i rii’oi.orto fir:,- 
tic.'iinont*.* tutti 1 moli inip<*r- 
•.•**r';'indo i'om>* un;* m'-toora 
|,or tutt') il carniio B’inni h;» 
i.'ivorato .sonqiro in ottima in- 
t'*-,i i-ofi S'*lm*,.;-');i. - Rag- 

g.o di lum* *• To/zi sono 
.-’.'it! -gli unici a r:m;ir.'*r‘* al- 
r.’ittaoco i*‘*r tuui 1 !»() minuti, 
llunni ha si'gn;*)*) la rete o 
Viv')!,) ha fi.'*:i*'’nut') por- 
fottani'-.'iT*.* lo j)).?i/.,()rii ar- 
re’rato. 

M'iltr.'*?:*) hi oolf-’ i 'in pa- 
!<) a! 40' d'I pr..':.o ti-rriro e 
Tozzi ha r i'4g:un’'i g!; "(p )- 
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l. a Tr.*‘.?*ma *’• st.it.a più eom- 
b'if .v* d'-gii o.iat*. S * q ,*’- 

{/•(■'■''ri’l' / Silo 
una r*-..n:ma f* ir:*-' d'*' v:co- 
ro eh** a.'','n.a-. a gl; aiabar ia¬ 
ti. P. !nd;r.. s: 'jr<’bh*.* dov'i- 
to ci'.in ir'.* pi'ù di una vol'a. 
E' riE.piito oh*' ij'i'.-’ia g.-.- 
l;ar, : *■ un.» 'ipi idr * gar.- 

b;*!1:r.a ci.** ’enta ni r ■mr'*-.'*’ 
eh** n >71 h'td * trO})^. ) al; * 

t*cr.!ca. r.or. d-ipar,** ri. U'arr - 
m a l.i’t; n. a c;.'.' p'..r.*.a a! a 

I. * pr-a a i n.’a ri‘-i p;- 
dr'>n; ri; casa a*, f/a oggi .e 
I :-r,'OT:t più n,à7::lo-e ri-i 
'"*■.’) .Fra ;r,-,r: pr'’nsr:)'.I- 
;::.i r* o .-a '• 'T.’fa'a. 

Tiici ■li* 'i-.'o p*.-r ,a 'r.:. .- 
5' P*'r.-' eo!pl.-c*'* !* 
T'-'c- rr.a dalla rart'r ostem *. 
.A! '■ F'-rrar a v.r.ce ina enrr.- 
p--*.z;cr.o d. ''ot 

T-zz. '• 5v. la rr..r.atc; a. 
.-’vlio se iri'T-' J* ! q-tart ) d’ora 
larb.tr) arr.n.oan-e O.'rz'.eri 
e al 21' L-iT.trra urta 
ì.e'.lo par*'! 

T'no rio; m'!'.-;:m; falli G. 
Yc-TThT.j .r.i.ze i'^rt.tr-o a 
orcedero una pun.z;ono ai 
laz.ii: B.tte V.vo'.o. !a pal¬ 
la vtagg;,» v.-'rso La porta, ar- 
r.va T jzr; eh-' t i...sre ;1 bv*- 
5Éi4.,o r.‘jp.r 1z,‘jr. ^0 = »■” 

b.t) Bur.r.; eh-:? ..'.'arra. l'r. ) 
a 7-7') pi-*r I» I.'iZ a. 

Tr‘; rr..r.'.t. do;o Bar.d.r.i 
resp.r.ro rs-) t,-z:\ dt pvzr.o 
•ara fa'..a ca’.z: .ti da T -rr; 
sfngg,'-) a Cazzar.ig.i e a. zs 
•y a! 41’ Ferrar, a v iene am- 
m.or..'). U.“, pa!*) rr.-?tte di 
mezzo q'uar. i) al 40' altra- 
sio spara ’.r.a -ranncr.ata iri 
d.r*'7. r.'' d. Bar.-i.n 

Nella ripresa Pas.r.atì ef- 
fett'ja degl; sp a.-’arr.ent: ne!- 
2a prima i-.nea d-»II.a Tr.eiti- 
r.a che si s'hiera cost: Caz- 
zar.-.ga. r’t-tri.s. Maz¬ 

zero. O';;'. .er.. Al 4' da i;n 
cal'-.o -i'-angal) na-ce la rete 
al.abardsta; Oltvieri calc-.i 
djll.a b.aniierltta. la palla v.e- 
r-f colpita da Mazzero che 
= p-?.d;'ce neirar.ez'lo alla de¬ 
stra di Lovati ru3ato?; vana- 
m-nte in r.tardo. Passano 1 

m. r.3t:. la Lazio si str.r.^e -.a 
d’.f*c*=.a la Triestina .af,.»cck 
svogliatamente. coat:r.u..r. ) i 
fall; e al 44’ dopo aver fat¬ 
to le spese delle - carezze - di 
Jerrario per tutto Pincoetro 
Tozzi viene espulso per aver 
anerraU} PeUcBS Im rtc^ 















S ttK* 0 LuiUut i^(>j 


L’UNITA’ DEL LUNiDf 


SULLE STR ADE DEL MEZZOGIORNO L’EPICENTRO DELLA GIORNATA SPORTIVA 

Houle Van Steeobergen e Collins sugli scudi 


nnA.HH.\TiVA L.'\ V T4f*f*/t ItKI. «ft/l.V nitUMIH» MHI.hli 


Manie e vittoriosi a Chieti e Pescara 


Emiliozzi cade, perde 3’ ma resta leader 



Il tort/uincHc è rimaalo coinvolto in una 
caduta in circuito 

SpellacoloHo il campione del mondo sul 
circuito di Pescara 


rninpliinc' «Irt 


VAN sTrr.Nni:n<;r.N laciiu 


(Dal nostro inviato speciale) 

l’KSCAHA. ‘JK — nirsc il 
sopiio (li iùtt(ìr((i (li Kimiìio;- 
si à fniiiliiiiiato. Si i' fran- 
tumulo, /or.so. u r4'si-iirii, ~00 
iin’tri (lofio che pii uiirli .si 
mino tuiiciuli iirilii - pio- 
stra r. |() (lare lo folla .si fpor- 
licra stilla strada, f.” uccuilii- 
10 che Ulta iiiotncicli'lla Ita 
urtalo ucl tauro ili cinta c si 
ò roi'^sciata: iialaptinilric! 
Dar altri’ inotociclcttc Itanito 
fallo la t'iiprio/u; e .stille mo- 
lociclcttc si è abbattuto Etitt~ 

lior-t fili’ »'l(l proso IH (io 

morsa. F.' .stufo testo. Etiti- 
Itocct, a sitllari' ilt iitiovo tu 
.scilo. Il laitcìitrsi nello .SCIO 
di Ulta nioloiiclclfo dt riscr- 
ro. E’ stato Ic.sto. ino orinili 
\'nn .Slrcnlii'rjH’n, |•l)l)lt■l. 
iMonli. Iinponi.s. t'on f.ooj/. 
Kobicl. Moser c tfoiiiinons si 
erano scatenati. 

l’eslo e iitaniienle il inirc- 
To f,'inilio'*i ha conltittiitlo a 
pestare stii pciloli l.o .suo di¬ 
scesa disficrata •' .sfilili forte, 
fiera, romrr.orcnic -Si ciipi.scc 
che. III fine, Kii:iliii-^i è ri¬ 
sultalo sconfitto in modo net¬ 
to: Vati .S’tccniicrijcn lo ha 
staccato dt .TOI": c .''lo.scr e 
Waiitmans i suo: più forti e 
difficili iteeersari. sul tro- 
piiardo ri-niltaraiio in ri:nlii!i- 
pio di 2-I I", e di i’ IO". Ma 
lincile se III suo pn.si^ioiie ili 
leiiiler .'i è piireerhio inde¬ 
bolita. Ki'ulio::i eou.serru lo 
tiiiiplia piiillii e ro.sMi; Wuì;:- 
tnon.s Io .MMjiii 11 .Tfo- 

ser a .T2S": e \‘on SteenliiT- 
pen. clic fiere roiiliii unroru 
metter becco nel dialono dei 
pretendenti al sncces.--o. lo 
seoiic a .^‘-12" 

La fortuna, diiniftie. non si 


GLI ORDINI DI ARRIVO 


è dimo.strata amica di Emi- 
lio*'ei. Ce ne sfiiace II piora- 
noito ili 7'or<|titniii .si (• (lini- 
daiinato un inuccliio di sim- 
piilie. in (fiiesta corsa. E. co- 
iniiiiffue radano le cose (cioè: 
riiich p nenia) Emilio::i ri- 
salteri) l'atleta che più e me¬ 
dilo .si è battuto. 

Jella II pone, noi avevamo 
dei dubbi su EmiliiKci. per¬ 
chè il suo etnnminore nello 
.scio delle motociclette non i' 
mollo brillante II suo com- 
liortaniento. però, si eiifiisce 
e SI jfit/sfifiV 0 ; Etniliocci è un 
alloro della aara, e non può 
orere la firatirn che del • rul¬ 
lo -, hanno, per esempio, 
tt'oi/fmon.s e Von Steenber- 
iien. eiimpioni che di tutte le 
eor.se eoiio.scono i seari-ti 

Il colfio di slortiina che ha 
abbattuto Eniilio'ci è il latto 
pia luifiortante delle «lue eor- 
,s«' di Oliai che si sono iieeese 
nel finale, do’e sono entrale 
in (l'ione le mofoeielefr«' Sul 
1 1 aiiua rdo di (’liii'fi. iii salila, 
SI è iiiipo'fo .^f(lllll■. «lupo MI 
duello alf'aruhi hiauiui l'oii 
r’oiifenio. Ilio all • as^i - era¬ 
no rinia:li a auaiilare Sul 
Iraituardo di Pescara, abbia¬ 
mo risto in linone un timto 
riiilioso \'an Steenberaen II 
campione del mondo ha latto 
il eiii'fo. ,si jnii'i dire f" piir- 


lito di Slatto iill'iimio della 
• pioslra - <• poi sulla - tlio- 
stia • ha iitnito ila doiiiinato- 
re. I suoi rirali pia accaniti 
sono risultati Poblet, .Monti, 
Impanis, Vini l.ooj/ e L'oblet 
seguiti da Moser e Waiitnians 
iiipiiiniuiti in un enlitsiasmiin ■ 
te tète-t--ie, elle «tlo.ser lio 
risolto II suo rantnitiiio. per 
Cadesse Emiliocci doiriil- 
bero della elassillca (e il tec- 
iiieo è costretto a penso re che 
si, forse, la cosa è possibile) 
Winitinans e Moser risulte¬ 
rebbero i più prolmliili eon- 
ifiiistiitori della muffilo fiial- 
lo-rossa fi rantaiijiio è di 
Waiitmans che nelle - pio- 
stre ’ soltanto di fioco molla 
le ruote di Maser «tlo iildiiu- 
nio pii) detto che il fierieolo 
t'iin .Steriiberjien di nnoro 
incombe. 

• • • 

Tornianin a ralle, /«oeeoru- 
.so 1 ' fresca come un sorbet¬ 
to l SUOI tirati teneri di er¬ 
ba, iuffenfilifi dai fiori di 
eiimjto .sono ])rltìnii(ì do uno 
lieve lirecca La nere che al 
soie ha riflessi rosali, fa an¬ 
cora da cornice al tnerari- 
ijlioso ponoromo di monfo- 
ono Toniianio a ralle, dopo 
elle oli atleti hanno resa 
omoifoio olio memorili di Staii 
Oekers, un eompione elie prò- 


firio in iiiiesla corsa, l'anno 
fiiissiito. diede un formidabile 
siifipio della sua opilitó. della 
sua iiofi’iico, della suo lefio- 
liirità l'iii inaino a ralle, fire- 
ei pile ridissi me voi ine ni e Pal¬ 
io il fbano delle Ciniiiiemi- 
plia la strada C d'asfiillo e 
i/iiiisi luna in discesa 

La discesa linisi e a Suliiio 
un, dorè flalfi siiiiipii A'on 
va liinlano, solo ('od Pelle- 
itnni e I »«’ l'ili|i|>t ; .s'i iipfui 
anche .M.nile dieiio il «/nule 
SI laueiinio Poldel, èloiili e 
.Minardi La iincoisa h Piiii- 
lio'-i è fironla. ri oliila Poi, 
llaffi Coire a laid'nie il tra- 
iliiaido della - lapinl al vo¬ 
lo - di popoli .'sullo slaneio 
della rollila, ('ahi. Pelle,in 
III. f 'nule I no. Aliiiile, Halli, 
Iiiifianis. Ile Coet.. Itolland e 
l'aiiliiii nulla liseoiio una III- 
Ila l'I.'ll" di ranlaiui o mi I'iiI- 
larnn e f'areio al Piano il'Oi- 
la Senne il ni appo a r'al" 
Pia iii'lti I disiaeehi <d- 
iuino della -iposira- sulla 
si rada che in salila pinta a 
Cllli'fi (ili tiomiiii dello init 
loflliii hilinio Insellilo a it'.'ID" 
Falliirinl e Parerò e a l'I.V il 
prufifio Pi'r la vittoria sul 
Iranunrdo ili Chieli si liofili- 
no disperataiiienle Conlerno <■ 
Manie II liliale. ,'Manie, lo 
Sfiunta firoprio d'ini salilo I" 
(finildl (di alili, l'ione .• dello 
iieir«i I d I II*' d'ili Ilio ();ser- 
l'ioino che P,nnlio-'i ha per¬ 
duto :t,S" su Want man s e .17" 
SII .Moser. i SUOI piu («ufi «• 
difUeili rirali, p>'r il tno- 
ineiilo. 

* * « 

/.Il solita disfinta per or- 
raffare ifualche pr.-ni di pa¬ 
ne e un po' di pros'eiiiffo in 
iifle.sii di fuirfire /ter la .seeoii- 
dii corso il cui t raituardo è a 
Pescara II eoniiniiio bre¬ 
ve: nnisio ffiiisfo un'ora di 
strada iVoi frorioino nfiipio 
in lina fiesea ostertn di Pia¬ 
nella I he è a melò dello di- 
.sfoii.'o dove è fi'so un altro 
frofiiiurdo di • fofipo al volo » 
(ìross.i rollilo' (frossii volala. 
fierehe il ffrii'ipo è venuto 
areali battendo la fìaeea' vin¬ 
ce Conferito su Christian 
(fiiidehe seallo, ijiiolelie «d- 
liiiiffo; lo fila del (irnppo, fie¬ 
ri), non si specca che in ri¬ 
sta di Pescara, (filando pii 
atleti si lanciano nella scia 
delle midocielelte I più svel¬ 
ti sono Vati Steenberpen, Ko- 
Idet, filli l.ooii. Piddet, Mo- 


Koblet si ritira 

|■KSrAltA. 211 — nii|;«i K<t- 
lilel :ililiaii<liili:i. iineslii «<r.'« 
a U uranOo Pri’iut» 

<l<-lli' Na/lnnf. 

Il iniiralr 0<'l rain|il«m' C 
Olslrnllo: rallela pretir- 
riip.ilii «dire che per li- ctni- 
«llrlanl «Iella inoclle. che. co¬ 
me (S nulo. <s fralliir.ila li- 
caiiilir sel.iiiilo Mille nr« I «Il 
'/.erm.itl. |ier iiii.i crisi «li ll- 
lerl/la clic li.i eiilpllo sn.i m.i- 
«tre e per l«« si.«i<i «Il salme 
«lei si|i>eer«i. Ri.'i s«iltereiil«- eO 
lmpr«i\ r Isainenle ai;t;raval«i. 

A. C. 


.'•«■r. Defitippis. In * piastra - 
per none (tiri 

Il resto è noto. Eniiliocci è 
liaeidto In una eaiìuta: e t'on 
.'steenberpen e meiariplioso 
Il suo piiloppo ni Ila - pio- 
strii - è, (dire tutto, di una 
elepauca che affascina Ma- 
pniliea e la firopressione fina¬ 
le di Poblet che eoio/iiisfii 
la (lincea d'onoie. « on IIV’ 
dolio filli .S'feeii/ii’iifeii (,>uin- 
dt oirieiiiio Monti. Ini fiittit 
fon t.oop, /soldi f. Moser, 
Vf oiff iiiniis. Ih’ ftruiin e /)«■- 
filippis II riliiiilo di I.nu¬ 
llo: -I risii/fo di .l'Ill" 

:ìiiehe domani due tiifi/ie: 
la prima da Peiema a l'e- 
ionio di /.III •■/. fi'ii /l*. la 
.s)‘( ondo da l'eianio ad .t.seo- 
ii /’ieeno di /.in .('•.7. joii 27.-I 
fi buon Emilio.'ci ■.udii Ired- 
do' so. come noi sap/nanio, 
che le - i/iostre • non sono il 
MIO torte 

ATTII.M» (WllOItl.WO 







N.APlll.l — COI.i.IN’S latflia iIIIdiÌiish II I i.iKii.irilo «lei tìr.iii Premili 


( I l'iefolo > 


LOTTA SERRATA ERA LE ^OnURRARl,, SUL DURO CIRCUITO DI ROSILLIPO 

A Collins l’alloro nel "G. P. di Napoli» 
Muss o con la “Forrarina,, ha vinto la F.2 

S(brliiii:ila prova (li Ilawtliorii - Oltìiiio esordio del nuovo bolide della Casa di l\hirancllo 


(Dalla iiosfr.i redazione) 

NAI’OM. IN! .M.in iii.iiio 
clic l‘aU«ipail.iiiP' «oiuuiuca- 
va i l«‘inpi fatti icui.sli.ii»' 
«i.'ii coiicorr«-iiti .miI i;ih» ciI 
atiiniii/.iava la in< «Ila «n .iiia 
clic l'.ssi pi)i'l;i\ano. noi li- 
ravatiio un sospim di sol¬ 
lievo. Nuli lU'Kliiaiii». infatti, 
clic av<>vainu iin.i «piai coita 
a|tpron.sioiu> |n‘i' l.’i Inion.i 
l'iitscila di (pu-sta classica 
corsa iiap«>lctana cln- ha 
.smiiprc iinp«*piial«* le iniplio- 
ri for/«‘ d«-ir.;’.il«>iuul)ilisiiio 
italiano c straiiicio. 

Adesso, a risiiltatt accpii- 
siti, possiamo anche dire il 
pcrcln'* «Il «iiicsIji iiosli.-i ap- 
pi'«*iision«*: foi'si*, incoiisaiic- 
votin«*nt«‘. ci cras’anio anclu* 
noi lasciati inflncn/aii* d.'illa 
otiiiiionc «-In* aiid.-iva f:ic«‘ii- 
dosi strada alla vipilia. «' 
che cioè «in«\sla XIV l-àh- 
/ione «li-l Gran Premio di 
Napoli s,-ii«‘hh(‘ i'isnltat:i iii- 
f«-rior«* all«‘ precedenti, man- 
teiunulo m.'ipari ima sufli- 
cieiite «tìKiiità. ma n«»n )«*- 
t«‘!ido iiaseondiM'»' «pi.-dch»' 
<leticien/a i»rpani//.;itiva, per¬ 
chè essa non ha m;ii «lif«‘t- 
tato «'d «‘ra jiiicIh* qiK’st’an- 
nn pai'fintita «lalla s«*ii«‘tà e 
dalhi competenza «li chi «'ni 
stata ({«■sii'iiata ,a sost«'ner«' 
il pe.so Fuori causa «Iniupit» 


l'orpaniz/.'izioMe clu' è lisiil- 
tata peift'tta. I.’opinione «l«‘- 
iivava da «Ine «-onstata/ioni; 
la scomiiarsa «h Asi-aii «* 
(‘asiellotti dalhi sci'iia «lello 
antomohihsmo intt'i na/ion:i- 
le. «‘ fassenza «h ipi.dcnno 
tra i più noti campioni del 
vidante. 

l fatti ed 1 temili hanno 
fiipala «nini e «pialsiasi pre- 
o«'«'npazioiU'. 

!•” CI oliato oKni ri'cord. A 
cominciare «la «pu'llo sulla 
medi.'i «lei «•ir«‘uilo «lc'l«‘niilo 
«i.i ^'allna con km. III.UIC) 
«•lit* è sl.-ito addirittura tr:i- 
volto dal temilo (Il Collins 
elle ha fallo repistr:ii«' chi- 
loiiu'tri 11:1.11!!.'». per pass.'irt* 
a «ini'llo sul piro ch«>. con- 
(pnstato «la Ascari, resisteva 
«la «pialtro anni. Asciiri ave¬ 
va f.'itlo scattale i centomihi 
in'eseiiti ni'Il'.'iimo Ili,'»;! con 
un piro p«'rcr>rso alla me«h:i 
«Il ll.'i.litt. Ilawtlioi'ii ha fatto 
nu'pho: ll7,.')l.->. 

Al vi.'i «'• scattato in lesta 
rniplcse Gi>iild. prontissimo 
neH'insci 11 si Mclh' macchine 
«Il testa, iii.'i non è ancora 
conifileto il |>nmo piro clu? 
>;ià le tie Feriali di Collins, 
ilawthoin e ATiisso prendono 
pel eiitoriamento il com.'indo 
ili’lla corsa 

Hrillfintissimn è il duello 
tra i «Ine inpicsi dell.i Fer- 


Così a Chicli 


Il MWI.r «hr roprc II pri¬ 
mo srllorr «Irl!.» 1 l.ipp.i. tter- 
cartiso-Cliirtl «km. Si."» -k 7.71 
In «»rc 2 lo'IO ’ .ill.-i mp«IU or.n- 
rla «Il km. Il 611; 21 roiilrrm» 
a 1”; 31 Imp.iiiK » 11": Hc- 

coch a 2r’; 5> It.tllanO a IS"; 
61 ranllnt » 19": 7l IVIIrprlnl 
a fi"; »> rulli a r2r-: 9» n.«i- 
fi a 2'3I"; IO» Kairr» a 3 I2-; 
II) Fallarlnl a 3'20’; 12» W.isl- 
nians a l'H": 13» Momt .i riS”: 
11» nrfillppli a rsi"; l.r» nani 
a l'SG”: 19» l’oMrl a I'.79'; 17» 
Van SIrrnhrrern a 3"; IS» Mon¬ 
ti a S‘l«’: 19» Kohln .a .l'IS"; 
20) Dupont a S 2«l''; 21) FmiHoz- 
zl a 5-22". 

Così a Pescara 

Il VAN STFF.N’nKRCKN' rhr 
pprforrr la rhiPll-Prirara in 
I ora 33’2I". alla mrdta «Il chi- 
lomrtrl 41.02*; 2» PnhIfI a IO"; 
3) Monti a 23”: 4» Imp.anis a 
2S ’: 5» Van I.o<»v a 31"; 6» Ko- 
bici a 31": 7» Moirr a 4»": S) 
M'aetman* a SI"; 9) De limi¬ 
ne; IO» De Filippi*. 

F.mlliozzl si é rlassiflraln a 
3-11 '. 


CLASSIFICA GENERALE 


1 1 Emiliozzi in 21 59 ir.; 2) 
^aetman* a I'I9"; 3) 5I«i*er 
a 328“; 4) Van Steenberpen 
a yii”: 5) Poblet a G'03"; 6) 
Gismondi a «'IS"; 7) Impani* 
a 7'43"; 8) Rolland a 803"; 
9) Monti a 8’(13"; IO) De 
Bmyne a 8’52"; II) t'arle*i a 
S’SO": 12) Koblet.a 9'53"; 13» 
Fallarìni a IFIS"; 14) lìen. 
lippls a 12’18"; 15) E'aiero a 
14-20". 


Q LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI ^ 

Alle Capannelle successo di Hymnode 
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PRFMIO Sriir.ini.FR — IIVMNOUF. premio AIrppo 


OErTAGllO TECNICO 


I» rORSX: I» Cardilo. 2) Ca- 
«tnndol. Tot. v. II. p. IO. IO are. 

20. 2) CORS.X: 1» Penuon. 2» 
Oiamtra. Tot. v. 21. p. 30. aec- 
19 3» CDRSX: Il Peltoran«». 2» 
Cenni io. Tot. v. M». p. 22. 19 
are. 57. 4» CORSX: H l.ucerto 
2) SIb.illina. Tot. V. 43. p. 22. 

2t. are. 127. 51 CORS.X; Ilimno- 
dr. 2» .Xleppo. Tot. i. II. p. 
tl. 16. are. 31 6» CORSX: I) 

Oiiaclione. 2» Oporto. T«»t. v. 

21. p 11. 12. are. 55. 7» CORSX: 
I» Chloiiro, 2» Polacco. 3» .Xr- 
fla. Tot. V 27. p. 21. 24. ace. 
ItT. «» CORSX: I> Mein.*. 2) 
Xlba«trrllo. 


NOTOSCOOfERS - MOIOCARRI 

• la ••CHIMERA,, 175 cc. 

CoTicejiionztrio ezcluciro: 

ROMA E PROVINCIA 



MARIO MATIIELLO 


Via Tuscoisna, 160 — RICAMBI ORIGINALI 
OrnCINA ASSISTENZA - Via Assisi, 23 


Una vittoria facile 


Tutto secondo le previsioni, ieri nlle Capannone ove era di 
scena il milionano e tradizionale Premio Felice Scheiblcr. 
che motte ogni anno a confronto i tre anni, a dieci giorni 
di dl^IaMzn dalla classicissima del Derby; assenti tutti i 
candidati al Derby che non se ha sono sentiti di affrontare 
la tradizione sfavorevole, che \-uole che il vincitore di que¬ 
sta prova non xinca mai la classicissima. 

La vittoria è andata al favorito Hymnode della scuderia 
Da Zara che non .aveva timori superstiziosi, dal momento 
che non parteemerà al Derby essendo nato alfestero, 

Hymn«'>do ha vinti» nel più facile dei modi, senza neppure 
essere richiesto a fouclo d.a Vittorio Rosa (tre vtilte vinci¬ 
tore nella giornata), precedendo Alcppo. dimostratosi su¬ 
periore agli altri concorrenti rappresentanti la forma ro¬ 
mana. ma nettamente inferiore al vincitore. 

Al bctting Hymn<xle era offerto a 2 5 contm i 2*2 di 
Grics che x-emva considerato il suo diretto avx'crsaru». i 
tre di Flamenco II od i 4 di Courmayeur od Alcppo piutto¬ 
sto trascurati 

z\I segnale andava al comando Flamenco II seguito da 
Grics. Courmayeur c quindi Hymnode ed Alcppo in posi¬ 
zione di attesa Nulla di m'itato lungo la retta ove Hymn«'>de 
SI ixirtava in terza twsizioiie dietro i due battistrada. Ix» 
ixisizioni non miit.TV.mo lungi» l.i curva, ove Hymnode si 
faceva sotto ir.i.scin.andosi Alepix» mentre Fl.inu'nci» Il 
accennava a cedere Fra Grie.s ad entrare jx'r primi» in 
dirittura c«»n ,»i fi.anchi Flamenco II quindi HymiK»de con 
al largo Alepjx». Al prato il gioco cr.i fatto; scomp.inva 
Grie.s c scompariva Flamenco II. mentre Hymnode si al¬ 
lungava in una azione piacente invano inseguito al largo 
da Aleppi». eh»', pur sbarazzandosi dogli altri avversari, 
non luisciva ad impegnarli». 

Hymnode \-inccva così agevolmente mentre Alcppo era 
secondo davanti a Flamenco II, che nel finale suix?ra\'a 
anche esso il deludente Grics. 

Vittoria di Permon nel Premio Foro di Giulio c di Gua¬ 
glione nel Premio Latini c conferma di Chiostro nella 
corsa Totip. 


DAGLI ALTRI IPPODROMI 




v_ 




Firenze: GERSHWIN 

I. fUKS.X: 1) Morbrlli». 2) 
Ojln.»?.i. I.*l. 12 — 2. CORS.X: 
Il i*iai»r.i«la. 2t Srr.ipbinr. u»i. 
22. 2.5-.3K. 9i; — 7 CORSX • I» 
Co»atiri». 2» .Xt'rrrii. I^•l. 16. lu¬ 
to. IS — I. CORSX: I» l'.ml.. 
X'rn«-/I.iiii». 2» ril»t D.ibi». .3» 
Doriro. «ut. 21. I2-I8-1.1. 11.5; 

.5. CORSX; Il Ikitlsr. 2l S«»ii»«'- 
«»lr. lui. ,19. 20-15. 32; — 6. COR¬ 
SX: I) <;rr*li»»ln. 2) C.»»»». 3) Il 
Cara»accio. I. 125. 53-26-11, 610 , 

Torino: SENIO 

I. CORSX: Il llrliopoli*. 2» 
F.cmonl. II»!. II. I2-I.'. 23 — 2. 
CORSX:' I) Criizrlr-». 2) Scolaro 
lol. 29. 14-15. 43 — 3. CORSX: 
I» Ninna Nanna. 2) r.llaii.». 3» 
F«»*rari. lol. 21. 13-13-21. 30 — 
4. CORSX: I) Srnl«». 2) Ca«IrI- 
»r€rhl<*. lol- 17. 11-19. 70 — 5. 
CORS.-X: I) .X**alonne. 2» I.iigo. 
3» Nlconr. tot. 39. 20-15. 32 — 
6» CORSX; I) Clo»ls. 2) Onesta, 
lol. 35. IS-I*. 73 — 7 CORSX: 
I) Nlmbii>. 2» l.anipnii». tot- 22. 
16-22. 67- 

Napoiì: (IRANO 

t. CORS.X: I) Iturlamacro. 2» 
Pcarl Rl»cr. I«»l. 14. 10-1,5. 31 — 

2. CORS.X: I» .Xrlrona. 2) I.lip- 
polo. 3» Paimrsr. lol. 16. 16-19- 
4S. 4* — 3. 4'ORSX: 1» Dalli- 
narra. 2» Fr>.ll».'«Uiia. tot. 16. 
15-21. .5«» — I. CORSX; I» Orr- 
Mr. 2» l’ilcomajo. 3» 4}iialltaria. 

1. »t. 31. 14-13-29. .52 — 5. COR¬ 
SX: 1» Calrnilln.». 2> Servai. 3» 
X'ilirebio. lol. 26. 17-27.2.5. 201. 
6. CORSX: I) Cirano. 2» Ml- 
slral. lot. 4.5. 25-32. 191 — 7. 
CORS.X: n Xairnzano. 2> Nn- 
«tista, 3» Pnpt**a. 120. 22-14-17. 
117 — *. CORS.X: I» DrUnila. 
21 Ortolana. 

Iriesle; RORDAUSO 

I. CORS.X; I» Mrzro.tlorno. 21 
Drnrhola. tot. 15. 15-24. 79 — 

2. CORS.X: I) Anilina. 21 Co¬ 
riandolo. fot. 47, 16-13, 32 — 

3. CORSA: Il nrCRbrlto. 2) B.3- 
dorro. lot. 31. 16-14. 30 — 4. 
CORS.X: Il Mirabili*. 21 Film, 
lot. 15. 1.5-32. 123 — 51 CORS.X: 
11 Grimilda. 21 l.aii*ana, 31 Ri- 
f;ocllo*a. tot. 3*. 14-12-16. 35 — 
6. CORS.X: Il Fiordaliso. 2) Co- 
*larira. 31 Pepe Ir Moko. 

Montecatini: l'O DI GIOTTO 

I. CORSA: 11 Natio, 21 Ola- 
X'ola. 31 Itrorralo. tot. 52. 22-17- 
SI, 134 — 3. CORSxX: 1) Dresda, 


2» Cnrllr. tot. 66. 20-19. 6* — 
3. CORSA: I» M.icahna. 2) ,Xn- 
rblsr. lol. 2*. 19-55. 13.5 — 4 
CORSX: Il l.'O «li i:i<»llo. 2» 
Cr.ill.i. 31 I.rna. lol. 56. 25-2‘»- 
I!». Il,* _ 5 , CORSX; Il Xcriina. 
2» Ailriia. lol. 27. 16-31. 99 — 
6, CORSX: 1> I.irini.i. 2» Tart.»- 
riica. Il Turano Prinrr. lol. M. 
21-31-17. 611». 

Milano: ANGELA RUCEllAI 

I. CORSX; 1» Uri Xml. 2» C.i- 
Irna. lol. 22. Il-II. li — 2. COR¬ 
SX: I» Chrci». 2» Sranltrii, l«>l, 
15. n- 12 . 2.» — 3. CORS.X; Il 
Or.iiilr 2» Resolo lol. 2» 13-13. 
.56 — I. CORSX- I) Donala «Il 
|■o^mrlIo, Mansarl. lol. 41, 15- 
13. 29 — .5. CORSX; I» Daco. 
2» Kirrlo. 3» P).i»olaila. lol. 5*. 
2.9. 17-21. 1*0 — 6. CORSX; I» 
.Xnerla Riirrllai. 2» Oc.» Ma- 
coc». 3» Zrnobra. lot. 13. II-I2- 
13. 25 — 7. CORSX: Il Zopiro. 
21 Nanni». 


r.’ii'i ))f‘r li» pu.si/ione «ti te.st;i. 
C’ollm.s n'.siste per einipu' gi¬ 
ri. ma llawlhorn al .sesto lo 
so» passa ed assume il «'(•- 
ni:mdo (l«‘lhi t'oi',s;i. Condu- 
eeiido ut) fortissiiuo insi'gui- 
meiito Collins eersa «h ii- 
giKidagnart' il posto p<>idtdo. 
«•d il leeoni sul giro comin- 
«•i:i ad avere l«‘ prime scosse. 
Giù al si'Slo giro inf;ittì Col- 
liti.s fa registrine uii tempo 
di H.'i.lM'i di appeiui It'lO su- 
pi'rion» a «pn'Ilo di Ascari. 

L‘in.s«>guÌM»(‘iito di Collins 
rict've il meritato pri'tiiio .'il 
UOMO giro, ed Il.'uvthorn è 
ancora stipt'tato, sia pine di 
pocliissimt mi'tri. L.'i lotta 
tra i due piloti «Iella F«>rrnri 
SI aiinun/i.'i entusiasmante 
m:i al tredicesimo giro Haw- 
thorn è costretto a fermarsi 
.'li l)o.\ per noie al m.'iiioine- 
tro e perde cire;i 

D;i «piesto luomeulo ha 
inizio il rabbioso, eiitu.sia- 
sm.'iiite inseguiineiito di 
ll.'iwthorn. H l:i su.'i corsa 
.'issurne un litmo vertiginoso 
che «'Salta i\ numerossimo 
pubblico assiepalo dietro le 
tr.'inseune d«'I circuito. Ogni 
suo passaggio «'* salutato da 
vivissimi .'ipph'iu.si. così co¬ 
mi' molti iiicitanu'ute riceve 
Musso che ;id«'.sso si trov;i 
ili s('cond;i posizione. 

Int:into il cami)o dei con¬ 
correnti si assottiglia perchè 
lìn «lai terzo giro si sono ri¬ 
tirali M.-inn e Volonterio. 
iiu'otre :il nono scomp.are 
dalla lntt;i anello Brand«»li 
per rottura del tubo della 
.'U’fiiia. Mentre Collin.s con¬ 
tinua .3 mantenere ha iirima 
jiitsizione con mi.» brill.antis- 
■sima condotta dì gara, e«l 
;iii/i ncci'iilua il suo v.antag- 
gn» su Musso, ed Hnwlhorn 
inscgiie con una vclocitiì 
sh.'ilorditiva. vii'n fuori con 
un superilo coniportnmcnto 

I..-IVIS «-(.,. .id-p’-ittu'-.a .il 

veiitilreesiim» gir«» supera 
Musso |>.i.ssando in seconda 
posizione. 

Anche il duello tra i due 
ins«'guitori dì Collins è ma- 
gmtìco ed avvince per la 
speiicolatezza o la tenacia 
con la qjialc i due si dispu- 
t.'ino li .secondo jK»sto. Pur- 
tr«ipj)o .anche st.a volta è un 
incidente che decido. Lewis 
infatti, al 4.'t.csimo giro, nel 
mentre Musso sta per su¬ 
perarlo in curx'.a. apparo in 
difficoltà, per essere urtato 
c«»ntro un marciapiede, e 
constatata la rottura del moz¬ 
zi» della ruota anteriore si- 
ni.stra si ritira. 

Ora tutu gli sgii.ardi sono 
rix'olti s«i Hnwthom. Kgli 
conquist.ax'.a secondi su se¬ 
condi ad ogni giro. zXppari- 
v.a ex'idcnte che non avreb¬ 
be comunque potuto insidia¬ 


re lii sua volontà di assii- 
nu'i e il ruolo di protagonista 
doll;i corsa. Musso resistcv;i 
come meglio pott'X'a alla m- 
ealzaiite marcia di Haw- 
thoiii. «' basterebbi! questo 
pi'i' dim(»strare conio la F«'r- 
raii f«»rmula due abbia più 
«'h«' brìllanteiuente superalo 
il collaudo. 

Maiic.'ivano ormai tre giri: 
Collins era sempre ili li'Sla 
ed anche se tiveva perdutu 
terreno, eni ormai scontala 
I.'i sua vittorì.'i. Musso e 
llawthorii lottavano lu-l ri¬ 
strettissimo spazio di iiu'iio 
ch«' di«'ci metri. 11 piil>blìe<» 
era tutto in pii'di. L:i I<»tta si 
sarebbe decisa forse sul 
traguardo. 

F. non era previsione av¬ 
ventata. perchè .'ippeii.'i alh'i 
peiiiiltim.a curva del circui¬ 
to. ilavvthoni trtivav.a lo spa¬ 
zio per inserirsi, di .sl.ancu) 
«' .supera r«; Musso. Collins 
('r:i tr.'iiisit.ato appena un.'i 
«liiar.'intma di si'condi prinia. 
ihiwthorii aveva eiitiisiasin:i- 
t«», letter.almeiitt*. F ii«»n per 
«|U«'.sto si vuole diminuire l:i 
brillantissima pri»v.a di Col¬ 
lins e l;i sua superba x'itto- 
ri:i. Ci»u l.'i inedia di oggi 
s(»lo un eami»i<»ne p«»tev.'i 
viiieore. e Collins si è di- 
mostr;itn un autentico cnm- 
pi(»iie. M;i il vincitiire m<»- 


r.'ile della corsa è stato 
Il.'iwthoi'ii. superbo, entusia- 
sm.'inti', m:igiiili««». 

Solo Ulta disavveiilur.'i, 
purttoppo non ìiieonsueta 
nelle gare automobilistiche, 
lo ha privato di uii siieeesso. 
Non comparirà pi'it.'iiito il 
suo nome nel libro d'oro dei 
vincitori del Gran Preniio 
«li N,-i)»oIi. L’onore spetterà a 
Collins, altro magnilico cam¬ 
pione. 

5II(TIIKI,K Ml/HO 


DETTAGLIO TECNICO 


NIX’ OllAN PREMIO NAPO- 
l.l. tiara Inlrrnaziiui.ilf prr 
»'i‘ltiir«' «li fiirniiil.'i I » 2; qiir- 
st'iiltiiiia »'al«'vi»l«' per II «:aui- 
pii»iiali» I t a I I :i II «> roiiiliilliirl 
(Kiii. 216 giri 60); 

I) fOI.I.IN.S (Ferrari forni- 
miil.a I) In 2 ore in'3l’'2 alla 
tiìi-illa il) Kni. 111.1)**» (iiiriti.a 
r<‘ri»ril: turili,» primati» prece- 
lll■lll«■ Km. 111.8851; 2) Il.»»v- 

llii»ri» (Fi'rrarl f. t > In 2.lro2'"l; 
.1) Mussi» t.iiigi (Fi-rr.iri (. 2) In 
e.ll'or'l; t) (;i»iilil (Masi-ratl 
2.500) In 2.II'I3''I fi-rniatt» al 59. 
gir»»: 5) (;rrgi»r>' (M,»serall 

2500» in 2.I0’3I"I fermalo al 58. 
Ciri»; 6) liairimil liriicc (Masr- 
rall» In 2.II’II"I 

l.a iiirilla «tl I.iiigl Milizn. 
vini-ili»rr «Iella ealegorla for- 
isiiil.i 2. «li Km. 112.636. 


B.VTTUTO IL CILENO .4Y.VL.\ IN CINQUE P.VRTITE 

A Sirola il torneo di Napoli 


(Dalla nostra redazione) 

N \F\1LI. 2.3 — Il ni^slro Si- 
«'ontr.iri.imi'ato .» tuRo Io 
previsioni che 1«» cse!:i,1e»-,»:io 
«l.ill,» S'i’tori.» fin.ìle. «’' rniseit.' 
.Ili :nip«»rsi .»d .-Xy.»’.». seppure di 

f. ilie.ì. .»l I.nnte «Ielle ein.jue 
p,»rlil.'. 

.X.»'.»l.» si .aggiiiiiiea»-.» il primo 
set «li sln-tt.» m.siir.i per 4-6. p.»» 
Sirol.» rimont.i» ,1 r.»bb:os.»menTe 
r:us«'eni!o .ut .».i:c;ud:e.»rsi il se- 
e«-»n«li», «'«»!» Io sli's.so puntegg.o 

Sullo sl.incio egli oeilmii.»»'.». 
«lopo t's<er«'' «t.ato m s»'.»nJ.»gg;o 
per due ,» un.». infi!.i».< un.» 
s|'>«'t',,ìeolos.a sene «1» qu.ii'.ro 

g. imes. per poi f.»rsi nnumt.ire 
fino .il ein.iue p.in. 

L’n r.ibbii'so se.itto fin.»!«' per- 
mette»'.» .»! nostro c.impmne d: 
.«ggiuvlie.arsi il terzo set Ne! 
«lu.irto. l'ii.ili.ino e.ìile»'.» dt fr.’n- 
te -di.» pressione de! ei!e:io. per¬ 
dendo .ìge»-oìmenIe per sei .» tre. 

C«'n riilenlii'o punteggio pero 
«i rif.ice»-.» bnll.antemen'e nu- 
sccrulo .ad aggiudicarsi l'ambito 
iroft'o Città di Napoli. 

Nell.» semifinale del singoI.»re 
femminile la favoritissima cam¬ 


pionessa australiana Tlu'Ima 
Kong a»-e»'a facilmente rag.«»ne 
«le'.;,» campioni'ss.i d'itali.» Nic!.» 
Migliori, che riuscì»'.» soltanto 
. 1(1 opp.irre un.» mixlest.» resi- 
sT, nz.» alla fortissi.-na a»»ers.i- 
n.» 

Ne!!a see.->r,da semifinale 1.» 
Larzarino eed«'»-a all.» piti ag- 
gr«'s<iv.» Ramorino per 6-3, 3-6. 
quin.Ii nei:.» finale, che si di- 
sp«iJer.X domani, alle 14.15. l'ita- 
U.»n.» s.iT.X di fronte alla laing 

.Anelli' nel doppio misto si so¬ 
no .5»ai!i I «lue finalisti che f.s- 
no usei;» dagl» ineontrj Samp*.»- 
S:e»»art - Wollmer - Fachini 
battuti quest» ultimi per 10-3. 
h-1 «' da q«ieIIo Long-.A.»'aIa eb«- 
hanno battuti» L-azz-irin.» - Ber- 
g.imo (6-3. 6-31. 

Nella finale Juniore* Infine, 
er.ini» di fronte i «ine giov.»n;s- 
-inii atistralnni Oibson e Woi'.l- 
eo.H'k Ha vinto il primo por 
6-4. 6-0 

Kci-,-» il dettaglio; 

Semifinale sinpol.rre signore: 
Long B. Migliori 6-2. 6-2; Ra¬ 
morino b. Lazzarino 8-6. 6-3. 

Finale singolare uomini gio¬ 
vanile: Cib^n b. Wo<xlcooek 


SPORT - FXiAi^n - STORI 


Ciclismo: Anquetil domina a Parigi 

l'ARICI. 28. — Il fr.»nrr.sr 
Amtiiefil h.» dominato nelle 

g. »rr «tri t*. i*. tlpere So- 

rliili (li.spiifate sul cirriitlo dri 
l.igo «Il Daiisrnelil. 

In ropiiia con D.»nigodr, An- 
fliiirlll ha vinto la pro»-a a cro¬ 
nometro a coppie precedendo 
Il<»l)et- Iloiivrl (li I’. Quindi ha 
riportato I.» prova diptero 
Sr«»oter «lavanti a Ilobet (a 1’ 
r 35") e a DaliiinI (a un giro). 
IlaldinI In coppia con Oraf nel- 
I.» prima pr«»va e rimosto solo 

h. » eontlnu.aio da solo dimi- 
niirn«lo. anzi. Io svantaggio e 
terminanilo al terzo posto. 

♦ 

rASTEI.I.ANZ.X. 2*. — Pino 
Ditrtloni ha vinto la traversata 
podislira di Castellanza preee- 
«Ien«Io II romano Bomba e Cin¬ 
goli. 

♦ 

nXStl.K.X. 2*. — I.'llallano 
Ahd«in Pamirh Iia vinto oggi la 
27.ma edizione della gara di 
marcia «Fiera delle Industrie ». 
coprendo i venti chilometri In 
1.38'16". 


MIF.RF.S. 2*. — Fe«terico Ba- e 
ham«inies della sqtiadra nazio¬ 
nale spagnola ha vinto oggi la 
terza tappa del Olro elellstleo 
di Spagna, la Santander-Mleres 
di 259 rhilomrtri. 

Itahaniont«'* ha taglialo da 
solo II traguardo, seguito a nn 
minuto e mezzo da Francisco 
Moreno (Spagna Regionale) e 
da Salvador Botella (Spagna 
Nazionale» finito terzo. Sesto 
e giunto l'italiar.n t!iano Far- 
Irnghl. 

Dopo la terza tappa la ela*- 
sifira e la seguente: 

Il Bahamontes IS.fil’tS"; 21 
Moreno I9.«)S'22'’: 3) S. Botella 
I9.0*'35"; 4» Pacherò I9.ir49"; 
5» Morale* I9.I3*3I''; 15) Boni 
19.1*14"; 16) Nenrlnl s.t. 

♦ 

TORINO. 23—11 Tomeo In¬ 
temazionale di sciabola ^ fer- 
minalo con la vittoria dcll’nn- 
ghercse Kovacs. 



6-4, 6-0 Finale s'.r.j.il.ire Ittsrr.i- 
r,i Sire!,» b .Ay.»!.» 4 - 6 , 6-4. T-.5, 
3-6. 6-.3 .Ver-lfin.I.'e doppio mi¬ 
si,f S.tmpson Stcw.vn b A'o!- 
!m.er F.iehmi 10-3. 6-1 Long .A- 
» .»;.» b L..77.»r:r.o Berg.imo 6-.3. 
6-3 

A. LONGOBARDI 
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Lunedì 29 aprile 1957 


L’UNITV DEL LUNEDI’ 


IN NOME DELLE « SETTE SORELLE » DEL PETROLIO 

Attacchi degli inglesi 
airacco rdo ENK Iran 

Secondo r« Observer ». l’azienda di stato italiana acquisterebbe la pos¬ 
sibilità di fissare prezzi petroliferi inferiori a quelli dei cartello mondiale 


Biavati sbaglia tre “rigori,, 


T» rii m 


GLI SPEl 


(Dal nostro corrispondente) 


LUNURA. 2H 




ild firmato dall KNl col (lO- invito ni Parlamento irania- 
vtrno iraniano <mmaciia,,^i .scuiiire ima 'iMla 
l'intera base fman/iana sul- d'a/ione 

la (juale |)oH);ia lo sfinita- K’ piò die eerlo, del resto, 
mento ilelle laincessium |)i*- ^ i^, j| viuisor/io delle < S(*t- 
trolifere nel Meilio Oliente Soridle > si sta miKU'endo 
ila parte de«li occidentali» ;,llivamente dietro le iininti' 
scrive oflUi il londiiu'se Oo- p|,|. ,^i|nrai'e l'accordo con 
.scrner in ima coi ris)»onden- 17 J/i.scrrcr può ave- 

/a da reheran. pratica indicata nna 

Il tono allarmalo dell'”»- dvlle possibili forme di 
.MTUt’r è motivati; m n solo sal.olimijio deiraccordo La 
'lai fatto ebe, in base .il- nslililà di Londra contro lo 
I acfortlo. la riiiarli/ioiic dei eontiniia frattanto a 


non si eomiirende se iiiU'Sta niemento snircconomia ila 
sia sedo nna supposi/ione, n liana pubblicato dal t'hidii- 
non pinttoslo un indiretto Cnd 'l'tiiit's, Mattci non a|i- 
invito al Parlamento irimia- pare fra i collaboratori ilei 
Ilo a senidre nini l erla • numero speciale >, nu-ntii* 
linea d'a/ione nei supplementi precedenti 


IO’ pili elle cerio, del resto, d nome del presiilenli* del- 
I he il consorzio delle < .Set- l'ION'I avei'a sempie figurato 


te Sorelle » si sta miicn endi' in 
altiv’amente dietro le (inintel i io. 
|)ei silurare I accordo coni 
i’LNl i- !’(di.'.crrcr può a\c- 


in |)iimo piani' nel somma- 


profitti fra Iran cd IONI tnanifeslarsi an 
•» abbandona il sistema adol- foi i.iv nii'iio app 
lato generalmente in lutto soltanto con 

d Medio Oriente » e offre ^.|,j della starnila 
al paese proiliillore condì- ,iiieltii einli'iiiisv 


manifestarsi anche nelle 
forme ini-no appariscenti e 
non soltanto con idi attiic- 
clii tiella stampa del tipo di 
lineilo l'iolentissimo pulì- 


/ioni (Il fa\’ore che « l>en (dicato ipialclie settimana 
presto » ndiirianno anche f;, djdrGcommii.sd. Si e ipa 


uli altri paesi medioi lentali 
ad esic.eie un iratlainento 
analogo dai Mi'Jmdi tnisl pe¬ 
troliferi; il ipiolidiano lon¬ 
dinese ha scnpeilo ora un 
nuovo molii'o di apprensio¬ 
ne: « Un acinralo studio dei- 
raccordo rivela resistenza 
di nna clausola non menzio¬ 
nala pubblicamente, in base 
alla ipiale d prezzo del pe¬ 
trolio estratto Sara lissalo 
dacli italiani, e non " come 
neidi altri contralti m vic.o- 
n* nel Medio Orienle " sul¬ 
la base dei prezzi inondiali 
clic sono ileteiminati daeli 
alti costi (Il proilu/.ione nel 
nord e sud America; ciò per- 
nicttcrà aeli italiani di ri- 


arriiati a 
.stazioni di 
■III esempi*'. 


sol t di mani fe- 
biiicoltao’.iu. e 
nel receni*' sii))- 


Due iratelli inveslili 
da una frana di ferra 

l’Al.KUMO. JH - Ijiicsli. 
ni.iltin.'i la mai c.'iv.i di iiictni 
fra M.irliii'o e (’nilrimc si *'• vt - 
nfical.i iiii'ini|trii\cls.'i frana *• 1 
massi II.nini) ilivcstitn I Iratrill 
\'ii,cim/a *■ I.iliiiriii (òiisimi fu 
( ìiiiscppc. I ispi'ltivaiin'iil*’ (li '.Ili 
*• .'III anni il \'iiicciizi) c (li'cc- 
(liitn dnraiite il ti.is|inltn a Mii 



„,;ì„;.Xt'ATRr„v,.a 

\l(l I ( I ll|\0 I. p . 

Aldi: i; I l .11 ri;.' 'I i//. \l..- .'I 

. I iiani.i ticli.i I<.|i.t 11.1 ». 1 iili 

ili I |rllll>'i|linl |I|I'..|I 
AldISIll.O Ol'l RAI l»l|v. .> 

1)1 I I.I. MUSI : i: la f II.ni ..11 I. M 
Iiii.n.I.il'.i'sI. lì II.Ulti.* All*' '.'I II 
. N\ ni. la i.il 1 l|..'l< III.' », .Il \1 i.lal 
IH ' SI l»VI II iM .M..il.it., ha . 
ii-l All.' '.'I I . A. Iiill.- Mill.. \ li. 

ii.i .N\i.h(.iiil III * n.' l'rd.iii* \'tii 

..'ii'.i », iiiiiil I III liti.' |i.nlt !.. I 


( .i|ii.iiil. .i: li i,u;.i/;i) 'Ili .lrl<iii'i. rnii. (iliillo l.n.iir; l i p. '..1 i 
^ s I . Il .MI I I .f .Ila 

I ipr.llllilli-llii: Il Iii.ts<> .irai pi'>.;i;l« (inldrii: (iiii'ii.tal■ n.i tnn 


I ipr.liililii-llii: Il iii.ts<> 'l<'U I pi'>.;i;l« (inldrii: (iii.'ii.tal n.i tnn I S.imrd 
...Il II I .IMI .iili'i liiiJil.illipr: I .1 il'.'nll.i .Il Idlll 

( .irs.»: S.Mii.ii.i aii,.l. f 1*1 r»! Il.ilb i\ii..d* Z.n il. fi.in .-.ii A'i.i-a 

/.IH (.illr r. r. l/.lil'A) './a. l.S) Mina. 

I innpj; Il I.i|.a//n .... .1. Ii.i.i, ini. IikIiiii**. < i i. ii.I.Iiiu. .ni> J 
S I nii’ii Jiinin: Snpra\ vl'.''iill 7. mn I I*»rr»r 

I laiiiiiia: Alla 4.i.'|.'l.t . nii <1 Krilv trl>: 1.^1** .l'.iiiliiiiiin. <'.n I ( r»-u- 
I laiiiiiii Ila; Sniiirl.n.l^ np llirn- t.llii-' Ini.l 

II"* ...n I* N'.'\.ni.iii l.ill.* ir.'n .'.ll.ill.i I .i pi.Ini.i irpnila rnii l.•l^^.a 
I I I >1 I 1 . Il 

(i.illrila I .n.iii,. ' Il i.iiii». rnli I' l.a liiil.r: l’I.i/i .l.' I.irn', ...n D. 


...Il II 1 .IMI .l^l■'l 

I..* .'1 ( lirso: S.iii.. lui .! Il,il . f i*i l-ri 

alili /i lli (.illr r. r. l/.lil 'Al Z.'.l.'’') 

I innpa; Il i.ii. i//.. ...i .!• n.ii i, ini 
S I rni’ii 

I I. M I laiiiiiia: Alla Mn |.-I.t i mi <1 Kcllv 
.’l II I laiiiiiii Ila; Snnirlin.l^ np llirn- t.lln- 

I I 1.1 a I II"* ... 1 . I * N'.'\. ni .1 II I .liIr I r. 'n . 


.)ti.n|r 11 .|l I .1:1 II ila I I li ipp . 

l'I. ii.il MU' \ I I I l.'I *1 Ih 
I I I N A III I 11. SI I II l> I II., Il , l'..! 
mi I»l|... .. I >■ .m I m ili* p. \ u / / 

p.ip..I.ii I < I li. t III I .1.1 '..I II I > 

.1 .iti I I- I 'I .inaili .Il II (. I ’l |ii I II'. 

I l isi O: I I I I la ii.| . II.' I ill|.|'.i 

All.- '.'I • \ il.il.' Ir. .'a . I ( n|i'.'.l.> . 

’l .1111 .li I .111 II.!.. 

II .Min IMI IDO I: la .I I. Il. .Il .'I 

M Imi .//1 .. .11 I '. I r .it. 11 \ll. 

' 1 1 1 • I II 1.’ .1’. 'I 11.' .Il II. .- ...Il 

i.iii.' >. .Il \ I >.. II. II. .1. in 

IO I II VII I . i.'.|.... 1,1..'.. .Il „ii. 

’l.l . I l.l .1.1 .1.1 I .t l.'ll ini . ai 

I .1 II" - \ /1, V* I '. |. '. I '! 11 1 ii..‘, pii 

ni .1 <1 1 . lai 1 11 . I.I> I il'- I i ni. a 1 1.1 . 

■Il halli III al 11 .1 a -.a .1 ni ,1 


Kimi (ap illr I'.» 
iMiprrlaIr l.’.lili ...n ) 


Vnl l'-tn' . 

l.rn.lMr. 1'. . 11.1 .in, <'>n D .Slllrlnirìi 


I ilipp . M.irslinir I i lini.a .Irli .imlia-.rlalorr I llil.i; Il pr unir ( ani'.i. 




' ' * ,*A ■ ,*v , 


rnirt». nuMiTiG 
riro\ci ; td in 
.iir»»s|HM|.iÌc 


! .ibot \i\ 


(li '.!<ì i l’I’M — It « lii'itrclti V la 1111 * 1111 » • Muto i ikIiìII Ii*iI M*ia mi! li do filiali* |ii*r la 

viiirlla di un iitiliotn* di Uro. 1 I prof. ItoiIlKftu H.i • iiti‘iil«* - i inni im sapitiit rlspoiidi*r«* ad 
Ma itiriiiio lit\i*ro diffiidlisslnir domandi* hiiIIi* l»ri:h(* drlli* nulo sttaiiirn» v li popolari* ral 
stato rialori* ItlavatI (Il *• Inarrlo ha sliaiillalo II tiro ili tu* ili:oil. \’i*l rorsii d«*llii Irasto Khìoiic* 


l*M \//M MSI IN \ 

I. IV A11 « ■ 11 11 r I . 111 • • 
f -un i ili'* ]'• io ri 

l fa'» 1. A ) 

l'iirwni Ilo ii'i|' • 

OMIIMSO f I ,)l - 

I • 11111 > I ■ 11 ‘ I ili 111 • t • I 
> ■ .Il I ( t'> ‘ < I I ' I .) 

I0I>0 I IO M |SI O 

MI» \l!, -.'I 

■ Ili' » .ti 'A l’'i'!i 

POSSISI < t, f .1. ;. 

I i • t h . 11 ; I » ' M I 11 1 1 


< ttr t tin i ì Ì< )\l 
I ■>, 1 ut z u ) i tur 
'•» V.' I . Pii*//i 


I .1-1 I 
VV'ullr 


. I < Il ( > o*' 1 i.it. ili.Uhi 

I IVit \h iMfpiilil.in: 1 II li- t'i r (iii.itli>> r< 

1 l« /1 l'Ili'', tilt! P (ì.ll'lr r ili** I’ t’> IH.Ili 
' Il I » 1 . V' ')» 

loili * Mi^'lioii; I ' inlill I r I.| t .iriii*. 11)0 1) 

h*M 

a l.l* Modrriioi Oltir Atomi).i%i rori Donni 
l/.M a 

,| I Modnno S.ilrll.i* Il in.»^:o 'Irli i f)to;: 
Ml> GII • < >11 M I .1 ti< .1 . t» 1 
Al.Il Sivv \nik. \'lvriul<j 1 lol.imln rfir 

MI.ili' Il i' • • nii I . \'il l.l 1.) pri t iir .1 

1 ulti- 1 11‘* 1 ' > 

il ti>n ISill'* ()Mm ^P(l|lll l'i.i (III) I) prr-a 

, |)i I 1)1» tll.- t >) 

.iM'i • i'I.i/.i; I Li .11 «'>11 V <Vit-.iM iii 

t.i Uli.dlm 1 nid.iio : I 1 i>ilm i|o H'%t Si-o 

Dilli »"0 iV ''' Ivii'-uti* ivll*- l .» 

( tur Dalflorll.i: .\, l'iu»in') iifir *!') 

Itl.i, «Hit I U'itll ilii't l.ili .itp* I 
lUvoll- Il '"Il I 111 '» 

1 t 'a I I ' ,0 >1 J ' I 

.•IpI.m Salmir M.ir iijlirr Ila : Il ui-oil** 

S\.ii 11'if. i ’-Il I (M 11.1 im!« I 

Siiinaldo II Mi.ttd» t. Il 1 ) <i>ii 

I c.itii lì I mi .1 t< f 

^ prf SpIrMil'Mi* I' t'fi i«ii) I )»• 

SiipiTv Itli lll.l II (.)^;.i//o Mil 


M.oi/moI N i l .l io.) tori 1 Uf*r(;ttian 

M.tll *itil p ( O-lO 

M.in'Iiiiii ' «. 111 *' II* l'iifi f* al valilo. 

' • 1(1 I li a r 1 11 

llr lori «b mp KìrU 

D'l'U'tì « 

Mrt!.iv»Ìlr d uro- l'.r' >' ■ 

Mmtdt.il: I I 1, r r .1 ’l r. ,r I ,t -1 1 Il 


«MI 1. V'ill.i 1.) pri t iir .1 SI.u*.Ita '.'li!'- ili d<"l 
Niiiiiridaiiit; P (.o-o 


NrJ Siomliu* 'i.mnui iriiA’) ron Ava 
< I II'II;*-? 

SiM)\*» 'Nrr'v ift" ‘ «! ili irl enti A 

M ■ 11 'd ir fi ' 

od* «)0• \ ti » .1 ,) 1 ilii uM ) li^l a dri!i> 

'"iM . ir. I 'Il I p.t'furr 

I ’ ) Oiit s« all hi < » I u 1 ' *«1 • r < i*f r < iiuojl, •». 
(ut'' ' III I 1 I Fli '( Il 

0|>in|il.i; Il ril>-i!'* mi r.tl.S, roo P. 
■'lui I - M 1 . Il» 

Olirò: D i tiiiu *1' !l I no^rr» v:t,i 


’oiidi/ioui di li*rl noli o sialo aurora Individualo 11 drrltuo oi:i;rll«i inlsln loso 11 i ni valori* <* rosi salilo 
a IKU mila llir. Noll.i foti)' Il piof. |ti*rlli:lla, roti anaiilo. l'mloia. alli' piosr ron li* liirL;lir 


Il III II I.• 

I \ (. 11.1 


’l‘ i IiMI r n it .1 
t rnr .tuli* AIP 

Mli.l |IU-)'Ìi«‘ * 


Impegno di Vigorelli a lispeltoie 
l’accordo rugghinlo col pures tntnll 

Oggi un nuovo incontro per il disegno di legge in corso di elaborazione 
Deprecata dal sindacato unitario l’azione dei dirigenti autonomisti 


IMPOSTA DAL COMMISSARIO ALI/ASSKMBLKA 


MKDÌ pile lire 17 il tninislrol iiiit.iii- In |ii»i Inlp 


(liirre il prezzo <li‘i pn'iliilli| del Lavoro on. ViRorclIi si do stesso 


pelrnliferi sul mercato m- inconti(.’i'à miovamcntc con i • Non e icciio — prosi-nm 
terno, e (li mettere i loro nipPI cM-ulanli dei sindacati l,a Icltcra - c.iitmiiarc a so 
I , i :..1 pvi la (pipsliniu* (Ivi parasta* stiuvrc ilu* I arcui (!(» sia pri 

enornie vantaffliH'*■ D.-il e:iido loro i dirigenti giunte in-c.li itic('ntii ci'ii i! 

In all re parole, raccordo niilonoinisii hanno annuncialo presidente del fonsinlio. P 
stipulato con l’Iran potrei)- la coiitimia/ione di'llo sciopero sindac.ato mutario dell',-ivvi 
he'oofoii.tiei'e •ilITN'l di ef- vd hanno aspraincnlc polo- so clic eli int» ressi del per 

f . , 1 .e mi/.zato con le oiKiinizza/.ioni sonale in (iiiesto purlicoian 

teltuaie un din ìj ti<i. e sindacali lirmat.'irie dcll’ac- inomeiito meglio si difeiidiin. 
ipiesto appare all (”>seri’er (-erdo del 2"» ai'iile. In rispo- ado|ieraiidi.si aflincliè eli a 
timi minaceia assai jiin Mi'u-isla a (jiiesle poleniiclie il sin- spelti insoddisf.-icenli di'll'.’ie 
ve (li ipiella ci.ntenula nelldacato unitarii' ha inviato a cordo, coiiccriienii l*- trall*’ 
nuovo sistema di snddi- tutti i suui oreaiiizzati una nule )i<-r lo scio|icro. iisultin* 


raiiprcscntaiiti 


sindacati l,'i letici a 


continuai ( 


pel la iiueslione dei parasla- 
tali. 


di ll'm-cor-.al proldeiiia delle promozio¬ 
ni e ilei ('onsip.lio jaipel ioi e. 


lecito - |)iosi.eu<’ 'l'iitli I compì .nell t i d ('li¬ 
ni.ne .1 so- diivltivo picso allo 

lille.. i;i(' 'U‘Rc di'iiissioni p.ia rass(*):na- 
itii con il tedili 1*1 esiliente e dai inem- 
m.sieli". Il • del ('limitato sle;.;ai. re- 

(A dell'iivvi- sideiili in |{iima. e delle ra¬ 
si del jier- Cloni ctie le li.mmi delerim- 
parlicoliiri. n;ile. Iianiio rasscenato 
1 difeiidoiio Il del ibei .I/Ione pres;i al- 


Una votazione illegale 

alla cooperativa Garibaldi 

1 dirigenti della MLM contestano la validità 
della convocazione — Presentata una proIcKin 
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■ < a I P 
t ’t'ill I 


\lt« iMItl) 
rril) 'Mhl'f 


ltif»'rtiik t- 

P.irU;l. r/)ii 


I I Vi(il»*n/.1 


I» a cordo. (*uiir»‘riu‘iiti b* tratte*- Milsanu 
lUilc* per bi sriupriu. ti:.tdtinfi lu r*'M\ 
chi' (piantu più ppssibib* attr- hir;i gi 

UKi- !iii;ili gioriiu 

l(‘rr • 'r«MÌaiMo d'altra patte* a bcra. 
lido (iiclitaiatr cuiududr il cb» » 

irli- (’iiitmi'to fb'lla KIDK/r cbi* 

lati. cn<*rridrnictit«‘ cun t piincipi * 
i/iu fniidaiiìc'iìtali di bbe'ità r di r<tliv<» 


x'ishmc* dri profitti, puichc* lettera nella *ph*i|c r dette clu 

.•.crebbe nm. nperenssmne '*' ■ .'‘niRenti milouo 

' niisli . non e seno msisteri 


inevilabih' sin j)rez.zi in vi- 
).;. re sui im'rcali inondiuli 
Il (inotidi.'ino londinese ti 
dnbit:i peni ebe il Parla- n. 
mento iraniano (jossa a|)|)ro- i" 
vare nna elansoìa che •» (ler ‘j‘ 
mette a nna compagnia ita V. 


misti • non e seno msisiere • i.'iuam.i d aitr.'i | 
n.-lla svalutazioni' deiraccordo dicliiarare c.iticlud. 
ratiRiiinto, ripetendo arsomeli- cuMmiao d.’II:. KlDK'f 
ti nià laritamcnie confutati, (•oereidenwnte con i 
ne insistere su inleri'i'elazio r.itidamenl.'ili di idierl 


ll'.i',.. la miaiiiiMita - le loro di- diiiiu iiti di tioiuiu . c.o 
Miissioin ed lianmi diS|iost(i tiva, per tia.spoi l;.!.- ..ii 
itm.. la convocazioiu' (Iella assem- di soci • f. .!■ li 

atte- Idea pem-iale .lei so. . per d •' 

Ciorno I(! pillano ,, ( a Ilo- 
P' p.-i pr.i.-e.l.-re alla AII imIzio d. lla ;. .lui 

" cle/iom .1.1 nuovo Prcsiden- T 'a,.''.". 

. I"- , , , /• . . I (.nido Il<-lii.-dl. din;'. : h 

iw-o.i •' '■ <'.‘1 niiov.i f (iinitat.i di ,,,, ... 


vio deciso sabato a .-..u.a .l.-ll.. 
in.iiii-.iii/.a .1.1 luuii.'i". 1.-•ale 
l.a limitoiH'. fissata |.* i I*- 
.■ .‘oioÌM.’iata ''.ol.» ;.tl*- lutai p. i 
aU.'tider.' l'arrivo di .il. iiul | oli 
tu in. ii.'l.-imiati attuili 

diriiU liti di tioii.iit I c.ov.’rua 
tiva, per traspoi l;ii.- .111 c. r.. 
nuiiiei .1 di s.i'i'i - f‘ ’l.-li ■ ••le 
C .I.iiitiss.'i *1 il nuiie lo l.-i'.-.l' 

• ’.l una aliii.mf.'ipiopi/i. 

All'inizio d.-lla ; • .lui,. iiu 
c.ruppo di iio.^i. Ih. I .piali 
Ciiido Il.-lii.-dl. dine. ; t. .li ti.. 
FII.M Audace Cluli.lti . De- 


PI, le <|Uidl. liur e.ssi'iido m I d.’iiioei .-izia da noi semiir.. prò 
(••intrasto con l.i lettera del| f.-ssali. non tollerei'.'ino alcii- 
docuitienlo. |>ossoiio liusciie tia .■v.'iitual.- di.sri iiiiiiia/ioiie 
dannose al iiersoiiale (pialora •• pettt-ti.i. sia da parti' d.-l i;.. 


ana di lisi.are i piozz.i dei j , eoutr.ip.'.ii.' p.'ll'iiiiiee.liatol vi.rno .‘;ia da juute d.-irammi 
petrolio. (' di (•(«ns('i;iienza futuro si richiami lu.iprio a 1 pisirazioiu'. u.-i confroiili d.'i 
il livello dei (rrofilti »; ina quelle mlerpr.’l;c/ioni per ll•jIl.lsfri (•ll||••l!hl m sciopeio. 


•/.om .1.1 nnov.. Pres.den- 

I , /* 4 . I (.Iilùu Ib iiP <h. (hne» : ♦« 

r (b‘l IllpiVCl * (Iinitutn (1! ,, . , /-i..!; »•. 

Hi.M Aiid.ici* (.lulP tti 

k»*ir: ( uiiifu. ImrUM) i f •• 

Scosse sismiche 

avverfiic a ferri v alldi'à dell'a ,.s. iiit>|. .1 i’i 

ti, ess;i »• stata c.>nv... a* 
ll.l’.NI, 2H — Chiesta mal- ti;.:,.- di - disposi/io'u ;• 


.‘',.'1 (- 01 ..., d.'l diliatlilo sull.: 
V.ilalil., .1.-11':.:,'eiulilea II i pii- 
.1 l.-i pai.il.'i tl si-i;i..t;ii lo iia 
•1..U..I.' .t. 11,1 1 ||,.M It.Ml. h II 
ipi.ili- tia pie.-ii;it(» eh.' .'StH cri 
h.-..',a le .i.'lil.eie |>n " i. (I.ll \ 
l'alto il*- .•II,nini'".'il io liin.iii/ii 
’iilt'i p.'i'i'te* . l'ont I .l'itv;i 
t”' '■Oli I pi I! l'i pi l'I II ,s i I a 
I l l.l .. ( ;.ii tlialili . l'd 111 .O lii 
I i|'' I l eoi.p. r.i/n.i..' 

in .•.'Il .'Cii.'ii/a >1. II.' vlol:i 
'i.iiil pel p'I hit. . li:. ipii.|i|, Il 
1. '. il' 1 It.'iii. 1 1 1 - 1 01 l.lt h 0 


(Prima., al (iiniana 


CAPITOL 


l'ila uialiile. kt 111 kKC' ile 
luf'lili'sl:i (’(iiai(s;l»»ii killlii • 


kl.iila il'ani.iie, |iiirNklini» 
\ C.S'CUr; - pollnrslaiia. 


|iri'v.ir.'i,il<' ;ii| ini li-riipii; 11 ,sa 


Sciupi I 


tuia, .'die 01 e 


l/ìiiGiinlni al Vìminaii! 


< ('.intlniiii/l.)ii<* (latta I, paKlna' 
iin’fdc (il }ìr<iri>ssi)). il lì e .d 


- Iiaiastalali il miiiistm Viuii ns 

m m/m m | l'.’lli ha etiicss.i ii.'i i il se- 

li VUH 1 naiI! ...■■ 

(i:/je ditlusi- in inerito al d< - loti' 

_ heato iirohl.'tna dei tiarasta- 

tali il mini'I to ik'I il l,..'. ore 
miCi'SSd, itiSdtiniKl. ihirri'lil'r eoiif.-rnia es|ilicilatnenle die 
•niivcllitrd rio die (• sfofo d|l*' «Idei mina/ioiii aduliate a 
'ondo ilrllii rimi,la e ri- ‘ 


vertenza dei stai.' lecistiale in 'leini due 


(121). sono rie iil.‘Itali sia udì.', (om.;. 


s( osse di ((•! remoto, nspet- 
tiviimente dcllu diir.'da di 2 
(■ 2 se.iimii, in 'a'iiso snssiil- 


l’.clla soslaiiza - 

C'.iiiie /• noto net m.'rni s.-or 
S'I lina analosta ridile ;';t d'i:i 
validii.'i dell'asseinlilea er;. ’;t;i 
!a .iv.inzat.. eo'i una l<•ft^■:.•| (|.- 


PER L’ABOLIZIONE DELLA TASSA SUL VINO 


P* tfiurzff ncm'ftnCKO al pn • ^ * n cf»*IIc* roufuclr l 

S',rr.dmn,l/C due Id- ".'^"'7, ,-,,,io,u sindacai, il d.'.no 2-1] 

fcrc ilrl driirriilr (Ir, cani- > '>rd („> Mdiil,,,,,,a. I„ cor- ha.u'o piena ".Iplita e 


ere ‘ . Ry" di ''d^idiir ilrllr iiiiliriiinrrr mi ■] chr i piesid.'iiti di'H'M.'l’.S e 

Irinrn ' ''''”•'‘^7 7" ' ‘ ' iii.s-ferudi, ,1 urvdtismd. if d.’Il’INAIL sono .stati «,à in- 

rni sofpirpn-crm). r„ffarisntd pò,S''L'P di'"' corso alle prov- • 

mnriiitd il coiilciM/fo d videnz.c.' previste nel confronti ■■■ 

licstrd (lidriuilr inni nr lircs- , . . Idei iiersoiude che desiste dal ■■■ 

.S-C ripdrldtd Iimn, sinilci. Il, -^dri'hl.o s.niimiimcilr .i.-i,.. Vin-u.-lli ha 

qac.sfe Irltrrv I nlld „///,•/,de R''”'"' R'’7' "" '"l ■'•«‘'■l”' conferm ilo rincontro 

* , t ... ... Kc.w...fa. y. o.»- ttiiìtfi sprrivnutto aiint (hsno.stu p(*r ngci con i r;in AlahS: 

” * 1 vili /'rr ^aizintivn tiri (jhtdirt nrrn*-1 i»r**srnt,'ìnti rirlb* iir« (lcH<* <'fin- «ibolitt» i 

.s-fea.-re 11 ». cniifror. o c 1 .r Porfrnppo „m,„do si | federaz...n. ..cr esaminare e I-t.su.m 

cifin ,lrlli, ,,dl,.„, Inidfir ,1(1 ,,, ,.;,i,fr„„,n /'«rn-''• "•’"'* Munto di co,,, jti- F 


Cortei dì viticultori 

in tutto l’Alessandrino 


.S-I ilichlliriiril llis/ìdSld II Sd~ 
.s-feiierr un coni rinild cni l'r.r 
ciqin drilli /inliziii Paronr ilu 
cui (irrrlihr tiriild 11,1 jiiirti- 
('dlurrfifii'itd rrsdt'diitd de/ 
jirniiSd in prrfrttnrn Aon .so¬ 
lo; tini rf/li ciliirn nn tcslì- 


Ar.KSSA.NI)/{ 1A. 2B. ■- -Sia no .'t.ili predlspo:li dalle forze 
liolito li d.izio sul vino' -, -La di p.'ll/.ia. 


me al colt 1 Valeri dirct- 
- K‘ tempo di concedere 


I contadini -- li.inno del*., 
sili or.itori :n una .serie di m.-i- 


•s-oconfo de/ 'X'-Pdwpr,. non si può « ,, 

,Vor, so- dirnticarr la rninidur rlir /"i i , idiie.ste 


. 1 prrnsiuiir ;il fpi;ilr si sunu in-) |■^É^slst<•r»/;l fiirinacrntira-*: rtm nif(‘st;»/.i'irM -- hanno ri»o!*i cli- 


arutn liiOfjn rrcfoi/rniCFifg* n/! iimùi'-ìinn* in mf-r ito nìb 


ìtìotio rìte nrenn 


fissi^titn fif I alia prr.s'rrirn (fr/foiriia ùi disegno rii b^gge in ror- 


I, ., 11 ^ ,i,,i strssn Pnnipri. dt ttn n/fr.ssf- 

cn1lo(tna>. tl cnlntìnrUn dct i . n / ^ 

, jif ... wa tììcninro delle forze nr-; 

cn nììttiten Morriatte. . i- . . . : . . , 

Il mininid c/.c .si poff.sst- ariate. .1. ,l„r mniifdr, ,n rn-\ 
precedere ero il richiamo del naanlo ci ri 

f/cncralr Pompe» c d, Pu.*o- y>lld. .yih,td ddpdl n,r,d,lrl 
ve. in modo da chiarire, a h\lrnere al presidente d, 


hevefìrid della C'aplid. le rir- Irilninah. 


Cdstnvze ridi,arda,ili d fanid- 


caraUinieri 


. di un u/fi.s-sr-; so di elaborazione.. 

Ielle fdr:e ar- ; . ■. ' ... 

ministri in ra- DÌmÌSlÌOnì 061 dirCitìVO 

„ , , daanto ri ri- delI'AsjocÌ3none manisfraiì 

sulla, snintd (/opo / itirtn ilei- - -» 

le letli’re al presidente de /1 II ('.imitato direttivo n.a- 
nenrrrlr dei / duale dell’As.soci.'izione ina- 
•s/ufo c/»iumnf<, i pisir.'it I si e - iimito ieri in.it- 
», romii/ere più ! Iin.'i .a l’ali/zo di (nnstizi.a 


intese i.'iKciiinte. le (|uesti c.-irtelli e con queste [):i- 

d<‘ll(.- 01 (l'iniz/.l/ioni bordine. 1 cniitadim del¬ 
iri merli'' all.' .sclic- , 

•Kiir, di IcKKo in cor- ‘ AI. ssandrino sono sc-.si oem 
ii'ra/ione ■' migliaia sulle strade riazio- 

• - - iiali e proviiici.ili per far udl- 


ritti da f;ir rispettare 


le', il ■ 1 It.'lii. 1 1 1 - i ip |.] M , o 

'pili.'i del r.t(-i ; 11,10 'itati l'.c'lt, 

• I 'l.itl'.i .'.ei,il,!e.'i » I .'tll III,I, ;((.," 
"Il" si.iti iiifatn ri.loMI .old 
'rai l.'iUienti' :i l.l.'i':* l'e, l;, 

UI.IC.CIOI .Iiiz;i di ||I|. li 1:, v.,,;, 

'Ullie .loVh'Illi'' :iV’.'.'Uire pel 
•or, ispo,i<|en/'i eiii'.'i ;> ,11,11 in 
(.’*«, IÌ'|i''flo ;itle polli*' ('eli 
•iu:ii:i |>ie>.';,,i li noi" liiivlati. 
'<• Il '.l'Ile/le II- (, 1 |;(I) 'olio ('l),|| 
pil.'it,' in , 110 , 1*1 ,'|ji' .* eoii'd.le 
latii voto t.iVo,ev(i|e .',1 ipii'sllo 
pro|,o',!o, rasP'iisione da i|ual 1 
■ i'isi iiiodi/i.'azi'iii.' nient,.' l'.'i 
■■ola,.' ,i.-;;.-itÌv.'i,(lente neees 1 
•irio SITIVI’,e II protiri.) • i>to 
•||•^;.•|livo ('o||l•|tldel|r|o il prò 
pno interv.'iilo — [liii volte In 
t<o lotto d.'ill.'i cazzarra orca 
oizz;ila d.ii •• fi . l.'ll •• al eom 
U!Ì's.iiÌo l'ov.-rn.'itiVI) — Ite, ne 
'Il li;> rili'.dito l;i volont.’i di 
dif.’iidi'r.' i pilli. ’l|il ili l'ooiie. 
rii/.ioiie Ira i lavoratori, eiil 
d.'ve is|iiht,;a la - ( òirilirilfli - 
Ila re'.pinlo eonie lesivo dei 
l'.'.nfononiia del lavot.'it.iri. l’in 
'•'r'.'cnto r'.iivern:iti-.'o ed ii;i c.m 
f<T,ii:it., la vol.mf.'i di dif.-ndere 
I .lirilli dei (piatirò ,pii,ili dei 
'ii'l arl)itr;iria„i<’,ile e':i-liisl 
Dopo I;, ri'I.izion.' di i pre i 
siderite e la lettura dei l'Il.irieli 




I frr.'inlar.ih'r 

r.N' I VIKTATO IN •\I()I)0 AS.HOI.CTO 

Iti-Klii: C. (jril.lCl - l’r.iil, l.ser. COI.O.NNA - 


Cllraat op.’ 

Al MiNom ni in .anni 

l.'nit e.ipr.'ilii/liiiir I t.-iln - f ranrr».' 


l'ANCI'linCA - l.r.X |•|I..^IS CAUIS n-allz/alu ilalla I'AM;| ItOI'A - nislrlli I.I'.X I II.M 

.Spell:i,oli lire: 1(1.l'i. IB.I.''», 20.211. ’j'; i*, 


re alta la loro voce, p. r otte- f|,.„.v,d,' tassa su) 

ner,’ nualm. nte dai dovi-rno un vino, ehe .si di;, un flinziona- 


.■on.T' t.i ricono.scitni'iito delle ni'Tito d.'ii.o,-r.itii-o alle iiiiitm-. 
Ior«, esigenze A l’r.’dosn, a Fu- ‘'fie s:;, dif. sa la piccola firo- 


tendono f;i,li iispett.'.re; in pn- ly.'ia, sono eominriate le piim, 
dio luoco ,pi. Ilo alla pensione votazioni le cprall. rtrazi.- alle 
.'t CHI fa ( splicilo rieinam'i );, misiire 'irKariizzatl'.'»' |iredi::i '0 
s'.'Ss.T Cari;, .•ostif,izion;ih‘, ni., .te. sono sl.-it,'. jier r|iiariti, ri 
es:-! c/m'do,:', f»nr(- eli,' si.'i afro- ,;i,.',rd;i 1 |#resenti. f.',v*ir'''v'oli 

ht.i l.l , 11 , dioev.de tass;, sul ;,tt,iall gestori Durante |;. 

vino, ehe .si di;, uri funziona- , , , . , . . 

, , , , . Ulornata e la ser;,t,a le '.-otazo 

ili'Tito d.-n.ocr.ilICO alle inutm-. 

.1,,. .;:, h. ....-.•..I:. ul Eono prosemnlc ,'s:ie riC'iar 


fMM*’ r r:'.»**.) '.biA '-U#* 
Vigliiriio: I ;» b ifr*' 1 # • Un 

I f . » «• fi’. I * » ^/.i,'l!.ir-! 


CINEMA 


lune. :. (h>''rUTi.'nt', ;, ')var|:i. a 
.M*'iit;il(i''. I.''i<-..i'i. le 11;* \'.tl 

('•rrifi.i (•'«me C;;, /', -eor'o 


so prò ,120 ,Vc/lu .sedi,la diU’ a mni compiere pii, i lum n l’.ili/zo di Gmstizin j rif-.ri:. ah lunc.hi j P'''''*"=■• 

ìrrt inrerr il Irihnnale. pn.s- Ì'''run„ prr.'.sidue .sui r,indir,:p,t manurne l.a sifna/mncj, ,,, (bore:.. 

.n,;," ”V m,pinoli’" Il',',-TSI.il.. .. „„ J ■h',.':',;:'; 


||,cr dttrnrre il crrn/ronfo //' c; c.nlasi in scmiit'» 


denerair Pnmpeì si è rifin-■ c'^^l're.'si '1:1 (^onprtsso -.li' .pr., i 

lato in nn primo tempo rfi ; mapisl r.ati .a rN.'ipoIi e .ni no-L,. l)!*,,-, 

acrodlirre il cnnsif/lio. di-1 lo dis.'^en.sn 'letcrniinatosi fra',,,,, , ,i;i,, j, 

rliiaramlnsi pronto a dimcf-11 orC''»ni< diripentc c l;i mas-! j,, 


sando sopra un impepno i”• 
espresso in chiare /e ,„tp i 

( ..signorina, la richiamere- '» »" .1”-'"": j " 

mo in qiie.st’.aula . »). ha de- «;'con/rrrc ,1 cons,r,I,o dj- ;■ 
ci.so. com'r nofo. di cancri- '■f»ara,„to.si pronto a ,l,mrt-,l, 
lare dal suo . carnet > i no- •lairArma piuttosto che -a 

mi di Anna Moria A/oticfu 

Caglio, di Pompei c di Pa- di falso r di prc.srn-j; 

none. Prima di conoscere il "»■•'' indifeso al proi^c.ssn ,n-!» 
provvedimento il pnhhiicn \<:^tnf'^nl, ,ln, difensori di | 
mini-slcro .si era csprc.sso nm f '»'> Mnntanna. .«Tnrrr.ssno- » 
confronti di colei che nere/»-j^csso d,nnn:i ni J 
I)C dovuto co.stituire /•nrmn|»’'7;"i'» » 

più affilata per sostenere Stato .. ha finito per re-1 ♦ 

accusa in questi fermint;i » 

'C Questa donna sta nei fan-l L'eco della riunione rornu-1 { 
po c appena si muove scliiz-inu e del gran rifiuti, del pe-j » 
za faiiRo su lutto». jricru/e ha varcato gli /ti»j)en-j| 

Il significalo del provve-l nioi et! ha Inmhitn In Lngii-'\ 
dimcnto del tribunale e del-jnn? l.a stessa * rnoion di ♦ 
le parole tiri doti Palmintr-j.^tato » inrorala nel corso ^ 
ri e di una gravità ereecro-[r/e//o riunione ni V’im’nn/ej j 
naie. Col rifiuto del confrnn-thn costituito la molla della j 
In Pompei-Pavone, il co/le-jr/eci.sioiie del Iribininle’’ Ec-1 » 
gio giudicante ha. infatti.‘co degli inlermgatiri preor-| | 
permesso che all'orizzonte'eupanti. soprattutto .se si j I 
del dibattimento stazionasselcordano le parole con le qna- \ | 
l'ombra di un mendacio </eI-|/i il pubblico mini-lem. con \ 
la Caglio, che servirà «71 di-,la sua consueta frunr/iezrn. j 
fensori dei tre niagfpr-r, im-’ha messo il velo al confron-\l 
putati più di dieci argomcn-\lo: < .E voi volete portare J 
fazioni giuri.ìichc Le puco-lquj un penerale e un pre- J 
le del pubblico mini.sferoj'■etto perché la Caclm dal suo # 
renderanno, poi. ancor ntiiir.aneo sorrida e irrifi.'i''.. » 1 

agevole il cammino degl, nv-j t Hnginn di Stato, o me- ♦ 
l’ocnti. Se lo Caglio «sta nel.,jn. ciò che è accaduto ieri ^ 
fango e sciiiz/a fango < 1 » tul - |nrJf'oi/tn delle Fabbriche j 
to ». ciò significa, infatti, sen- ]-on.sorininne senza a 1 c u n • i 
za possibilità di equivoci.'morire l'at-A 
che il dottor Palmintcri ha (jj coloro che. quando t/.j 

dell istruttoria Sepa nn con- cominciato, ace-! » 

ceffo simile a quello espres- .-nno guardato a Venrzm con. ì 
so piu volte in aula ilall av- occhio di speranza, di coloro' \ 
focato Bellavista e dall ar- avrebbero voluto un rfi-j! 
t'ocnlo l.upis. hnttimcnfn onesto «pii/ifz)»jl 

In altre parole, il mancato-,' destinato a placare l'ansia; f 
confronto Pavone-Pompai e di verità c di giustizia che' f 


(ia un p I. .■*' 


s’r.-.'le so- 


f.i- iii.'iriif* '../:oiii ci; nia22ior oripini di 
rdie'v*" lu'Tift" hi',c*> a /t».'*' 

predosa. 'I',-.,' hanno p'irhiio Poleh'' 
(bore: ' ' r'*!.. ': sei're'.ar:,* T;,zi„„i jr, 

dell'All.'.'in/:, .ila Fon 

Wal'.'r Aldi'-.*., a E'uhine. d'i-! , , 


Uiornata e la S'T.-it.a le vu 
ni Sono proseguile . .sse r 
'leranno l'elezione 'lei 
org.'ird diii't’ivi ',1 i t 

ty.v; 

Polehe al risiili;,tl d<';] 
t.'izifini in tiula. Il eiii * : 
già se'>ntri''). dovev;*,;'. 


.l'pi'lli d'IIe (»t.'izl';r. I (.''r 
'»r.d'.-ire., 7>l,iih v* 
ri Illr ,'i fii'liuih'. i , 

.'1 r.oh c/i*' l.^•;^.■| 


a dei in.'ifpsir.'ili in ordine i l-I* 


'.ah' t,>'r II,.’ »• ! More.-. 

li:i,i,iii ■;Iil;it" I mCo un 
siip'-rjindo li (borico 


li* par.:* *> a -'••n. ' ano; 

Hoc,'.-t :^;; r)" ,H.-i d'i'.'»' ha j'• 1''*:’^ 

noto un 1 lnar<-li. ' <• |’* » Il ulta 

(borico feir; ,. 'l<'!rAI!» ;inz.i ] rariU'i uu'i 


Zone er.a- ! eon'.'*'1 ■ ria 


l'ItIMI 

\il,l,in": , >• !.i ’ ! 
.'iiirrli .1 '.a . • 

' : '.. * r . 'I . 

\,. ht*,'* (Ir I ., 

’ ■ '.Il fi II* 

\r .ili.il» ,1*. '.•, , 


M|i,..|li,i l.'ir.-' 


1 , .ipi,.,l I 'i.ii 


VISIONI 


: i i ' * r* .,II '.I 
’ I ‘ i . 11 " \r, :t 

II....11.,', : 

:*'■ ;;i.. -e t’.:,i 


! I ; ■ '. r • ! -) 
''1 r' -Jii 

■>. l.l'.- ! 


Oggi alia 


Pk()(»kAMXX\ N AZIONAI f 

(rr * t) Dr* . '^.'1 kl 

f*f ) fH?•'» . • 'ifrìd *■ r.s 1 /» 

l>»*:t.:.ti f'"L« , * 

T »»'*. ► % T . i •• I ! I <1 

k-»'! o p-r ‘e- S(*ì:'D ■fc' s 

* r r'»nI* ‘ I O'' • # 

iVj fi-i O'Sf'.t’.'r't •■.r'i" 

F zr*', X'-Mii'-* T .*’!*4*. ^)f.*/.!^ 

H n* ntirn N-* ! i 

i')*' f TM.f'O T' l’. IJ 

• -X ' 'C . * ZI ■ 4 ». ‘ 

f » ^ "i VI! JV*'- r 

f'*'■ * P.t 

f* 'frT''.r,.s - ^ I'*.» .0 1 

i ! .• * *vÌlj:t: rr.-j'. v.ik 11 (i' ’ 

n.'-i '!• 


C'.-*-f --o r. 
l i '-, i; ''V.. 
'I 4f o. ! I V» 

^ I ì’ ' Te V 


;)J. ,Jf.' J'* i'f.*'r Ui»*' 
^ T’-r'r *-,4, c' n k 
f r ftr nci 

“i* O» iT.f, 

' r. I' rz ,,r 
e fr.ri li 

V.-ztri.*’f 

* ! ì V, (,4': £■•<» 




y\r. 

• ' . .'L . -L ' 


Ir pi' »» fjf Ilr 


I I V On r4v!4//i * 


: M : v : t M 

» r:'..ir ** 

.'*1 T r;-. 
Ir /■; - 
» r-t'TA 


Ta ‘"f'' 0 ( . f'O •. 17 c.: 

M \'jrr A 

Vili G***' r’r.em’0 n 

* :r, k> Ni* - W.s 

I -<*:! Dt 

.y ì r •» Q 

;! # " 1 ** . I- V 

'n f » ''A <* <'•' 

f i;c G . l'* 1 * 


A ' r. ) 7*^ 'J - C-S . ' 

Vili Ci'^r f f n 
k;k \ ■ • 

s ' j r , c 


r 4 2 


tJ.rr •''T-j •: 

^ • ;• -. 17' G r-jn 

tr* 'i. r/!• 

f.''*'» Sa'.G F* 
^ Fr-irf/v 

G .^T\Ar r 

S' * —Ar-t!.' t "f • r.i 
G'^r .a 

I '* ■)«»*■ -.r'.if 1 . i • V» 

('^r‘r.‘^, ^sf’.e;— 

*. <•* c*“"* ■ '* f'■.2 * . n 

■ rr.* d'.'T .r.j a H^-.a 
} A r ’ A t. <*■ Lrrr^' 
G • F G'-v» • f*.' 

V “O 


^ f V*»**. V' 


Ah*.-: ^ : 

rndri F 


.1 
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>3 1 ) V ;> 


‘'2 

'i par 


il 


il giudizio sulla Caglio eon-joer tanti anni ha indirizzato, i 
tribuiscono obbiettivamente ''attenzione del Paese .''uf/')| j 
n creare attorno aP'* affare » ; » affare » sorro aftorao a onci ■ » 
un sn.spetto di ealunniosnl'-adnvcrc rinvenuto a Tor-'! 
montatura, di scardalo arp - !’-ajanica. E non si può direj J 
ficiosamentc montato e dil-.'/ie questo sia un buon ri.s-j?-!* 
bassa manovra, cose qije.sfe|'nfo per un processo chel » 
che da tre anni a (piesta par- avrebbe dovuto mettere la • 
fe soifonto i difensori di parola fine in calce alla tor- J 
Montagna e del suo ambien- mentata vicenda, come l'as- * 
te avevano osato so.stencre soluzione o meno di Piero J 
apertamente. Un'udienza di Piccioni. »« 
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|j/z (.r.f.arin d retta ri» Ar-r.»-Arrfo 


Il c«p. Raimondo d'Inzeo rhe sniderà ockI la «quadra italiana 
nella Coppa delle Narioni (ore 17 in ripresa diretta) 
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DIKKZIUNK K AMMINIH1 ItA'/.HlNK • ItOMA 
VI» drl Taurini. I» - Tri,: ZOO.351 • ZOO «Jl 
PUUBLICITA' aim. culiitina • Cuninirrrlale : 
Clnrma L. ISO . DunirnlcalF I.. zoo • KchI 
■pritacoll Li ISO • Cronaca L. ICO . Nrcroluicla 
l- ISO . rinatttlarla Ranrhr L. zoo • l.rnall 
li^ tOO - Rivolgerli I SPI) Via Parlanirnlo. 0 


L’UNITA’ 


LUNEDI’ 


Ultime notizie 


i’rrzzi (l’abbiiiiamrnto : Annuo Seni. 

UNITA’ T.SOO 3.000 

(ctin rditlunr drl lunrdl) 8.TUO 4.300 

HINAHL'ITA 1.300 800 

VIF. NtlOVK Z.3on i.nnn 

Conili rnrrrnir pnitair I/Z9T93 


CON ON* .m ..A AL P.ESID.NT. DELLA . .^..UC. COTY Hamn.a« lrj«|.M 

Gli studenti francesi denunciane arri va oggi a R oma 

I^AntM (IaIIO IH AlCIHI^ifl colloqui coi governo italiano sulla crisi 

■ vWBvMBv BBB ^^BBpVB BM del Medio Oriente e sugli esperimenti nucleari 


Una minoranza ispirata da provocatori abbandona i'Associazione universitaria dopo aver tentato 
di impedire l’iniziativa • Oggi Mollet annuncia la costituzione della commissione d'incbiesta 


(Diri nostro corrispondente) 


Il tOllKlOh- ;lUiv;miClltl‘ 

.MI dell Unione na/ion:ile de- ,,^.1 

eli sUulonli di l'r;nu-iii si e 
i-oneluso ieri eoli nini eia- , < I-univei.sit.i 


un iimH*f;no inoiidi- la neees- eiiissette iissoeia/.ioni si sia- se;ile per r:i 
sili! di inleiveiiiie e di par- no staecide dal moriinenlo \erso lumvt 
teeipiire attivamente alla rifnitiindosi di eniidaniiare IfiO nnli.-irdi 
liiditiea del piiese. la i^iiei ra e le tortine sta .XlUiPs 

< l/nniversità — aveva ‘liniostrare la eonfiisione 
detto il presidente del- refjna nelle e..seieii/e di Volontaria 
rUNKl-' in aiiertiira di eoii- fmiieesi sul problema y,,, 

«resso faeendo e:ipire su iilf-ernio. e eome diffieile Ql VlllOr 
.:li';id;i si :i v e i;i e.'i il ^iu 1 a/iom* di eidoro elle r < 111 /. /-a . 


per r:ieet>p.liere ;itti: 
\erso lumve imposte, alt 
ino mdiiirdi di franelii. 

.XI’tiI'STO I^X^’(•AI,1I1 


ifl colloqui col governo italiano sulla crisi 
del Medio Oriente e sugli esperimenti nucleari 

A- II im*/./.o}'iorno, prò- di mia iiianifesta/ione eon- 

IIO venieiito tla New York e ili- tiidina per la riforimi ajtra- 
‘ta Letto a (ìinevra, itiiiiu’erà in ria. ha rivolto un valilo ap- 
aereo a Hoina il se^iietario pelli» per riinità del movi- 
j'.enerali’deirONU DaM llnin- mento o|)eraio. Poleini/./an- 
attia- inarskjoelil, elie sosterà per ib» eon voloro vhe invitano 
altri ventiijiiattr'ore nella lapifa- i| 1>S1 a spezzare ipiesla 
11 ’ itaiiiiiia. l';j;h avra eolio- unità nei sindaeali e nelle 
.1.111 ‘l‘'* l’on f’Ii esponenti del Minininistrazioni voiiniiudi. 


troie nella l'apita- i| |>S1 a spezzare ipiesla 
a. l'à;h avra eolio- nnilà nei sindaeali e nelle 
f’Ii esponenti del ninininistrazioni voiiniiudi. 


. ■ I 4 I. nniversil:i — aveva " oiiiuisu ui e lii eiiiiio.sinne 

eoneluso ieri voli mia via- | II piesidvnie dvl- ‘lie rvfjiia nelle vosvieiize di 

morosa svissione determina- p'i- ' u fin.wesi sul moiib.iii-i 

. 1 ,,.. ,i.,i lUN l' in apertura di eon- "‘Oiii iinmesi sul piohienia 

fa‘-'’-'<lo .■apire su <>lt!-rnio. e voine diffieile 

l’IINrK file i-ii-eoplie nel M"!'!’’ .strada si avviava il 1 azione di eoloro elie 

1. l M.l . tlii laii pl t n ,|ib;,uj(,, — ,. Ij, piimn rap- l'nltono per la pace e la 
suo seno 54 assoeiazioni sin- "lo.iiuo» i i.i | » no a i.ip ■ 

dente.svlie di Kranvia e d’AI- l'<v>:entaii e dei valor eivi- , 


Volontaria la scomparsa 
di Viltorio Barattieri 


governo sui inappiori proble- i»(.,tini lia rivordato ionie l.i 


dentesvlie di Kranvia e d’AI- l'<v>:vntaii e dvi valor vivi- 
peria. avvva sempre visto ' 

prevalere, nel corso dei suoi •' ‘ ' ’l'” 

.i.wnn.MfMnni ,1. v.l:, I:. I- limildl 1111 doVVle de- 


provaiiMi*, lUM forsf) (hm suoi ,,, 

vinipianfanni di vita, la ‘J""' 

tendenza detta 4 vorporjiti- 

va . favorevole ad oeeiiparsi 

dei soli problemi sinilaiali ' '!’* ‘l*'•lm < 

ed orpani/zalivi e ad e.svln- *!’ I"‘'“ oln. 

lime ipielli politivi. 

.Stavolta pero il travaplio ’*** np'fssi 
dellv vosvivnzv operato in '-on 

tutto il paesi' dalla pnei ra ^ ''' ‘ 

d’Alpvria v soprattutto dal- *' ‘l'ivslii 

10 dvmmve dei melodi io- stante la si 

pressivi sepniti dalle triip- ‘ine piei’.i 
1 ) 1 * franvesi. aveva profonda- ^'"Ib' 

mente apilo sulle masse stu- - -- 

denlesebv eosi elie la mino- Bk» 

ranza politila di mi tempo. |Pl 

aveva fin dalle prime battu¬ 
te del eoiipresso, eompiisla- 

to una larpa inappioranza. h h 

W'iiiva studialo, da ^^^B ^^B 

ima apposita eoimnissione. 

11 testo di mia lettera ibe i 

eonpressisti avri«bbero dnvii- B I 

to inviare al presidente | 

t’oly per eliiedeie la fine 

della pileria, e ima se\ era in- 
vliiesla sulle torture ilie 
4 infanpano il nome della IjII Vf’tt 
Franvin e le sm* prandi lia- 
ilizioni l'iiitnrali i* vivili» invitti i 

(di 4 apoldivi » elle in 
realtà sono i piditivi della >;.\p()|i • 

pileria i* delle repressioni. \ 


verità. 

|{ivordi*reiiio. 
proposito, elle 


. . : ClllFACO. 2H - I fmi/io- . 

' * * *' nari di polizia ebe slaimo 

svolpomio niivora rieeiebe 
a iim*sto p,., miti avviai e lo svoinpar- ,i,.,.|i 
Mollet do- SII X'Mtorio Maiattieii, il 


vrebbe aiiniiiiviaie domani lanpiminidiveiiiie fiplm 


idi nniversitari di oeeiipar- foima/ioiie della eommissio- ennsole 
si delia difesa di ipiesti pi lli- m- poi’ei nativa < di difesa sono m 


mi della politila internazio¬ 
nale 1 *. prima di Inlto, la 
elisi ilei Medio Oliente, la 
(pii*stii>nt‘ penerali* della pa¬ 
vé e la minai'eia delle anni 
mivleari. 

In assenza ilei ministro 
depli Issleri, Martino, epli. 
s‘meontri*rà voli il sotlose- 
pietiirio itadliii ('oiifalonie- 


vlassv padronali*, superando 
i vontrasti interni, si pre¬ 
senti imita di fronte ai la¬ 
voratori. 

A ipiesto blovvo delle for¬ 
ze padronali i* necessario 
vontrapiioi r ,* rnnilà del 
movimento demovi ativo. 

4 Con tutta la fede vbe mi 


ilaliaiio a rim apo. ,, H sipiior ll.immaiskjoeld .mima, con tutto raffello elio 
Sono tuo etiii\’iiili vbe il ia-ls;it;i nreviilo da l’io Xll.thil porlo al inovimeMlo opeiaioj 


I : AIA A.: 4 4 A* I . ; >*iI ♦! I M I \ im» Ii.i I n» 11 » »i*» 

venpano messi dei (butti eivili e mnaiii ». j.;,/,,, ,. scjippat,. di v.isa I presidente della Hepnbbliv; 

•f k t 11 4» Cl 'I • I l»! »■ I - I I If * ‘I I' t IV'I 1 O ili I 4 14» ■ I |-«J I 111 a\ 1 ^ Il A A • * • I » . * * 


m pericolo, eonie sta area- invarivala di leearsi in /\1- 
dendo ili Alperia. da sisle- j;eria pei imlap:ire snllt 


mi repi v.ssii i e violenti elle 
Som» in volili asto con la mi¬ 
sti a storia ». 


eientiiab deimm c di le- 
pressioni e sopii stessi de- 
luinvialoi ì In settimana 


Il vap ()■ Mi leii. (Ile diripe ,. tl. 
un p.iiippo di III) poli/iolti di pini 
t'biia);i' incaiica'i delle ii- 
le- felelie ilei i.i/'.az/'i .‘Uoiiipai- I 


dal presidente del ('onsi 


K.' ipiesla linea vile, nono- inoltri 


stante la scissione, ha dnn- 
ipie preialso ' Ma aiivoi; 

ebe di 


l'OUSU',1 io 


In settimana so ilal Ili apule Ita dello di 
presidente del :ivei rmipi es':iom> elle epli 


-1 i;o\’ei no, 


do\' rebbi 
i ineinbri 
il meveamsmo 


deimi- sia nascosto nelle vicinanze 
del silo del vonsobdo italiano, dnve 
sino fi- ep.li abita\‘a con i pi*nilori. 


Un discorso di Pcrtìni 
suirunità operaia 

.MANTOV.A. Ita — l.•om» 
lev.de .Sandro l’eilini. par 
biodo :i .Suzzai a nel l'.itsi 


ibliva — lin convln.so rmi. l’eilini 
Olisi- foni di tulio pi'iebe ipie- 
ta imita .'-la salvapiiardala 
, , iimoildata Smio indo su¬ 

ini l'ialisla e terminerò la mia 
p.iorinita come sovtalisla. l)i- 
foiolt'iii sempie il pie-.tlV.io 
.‘olio- (Ifl MSI, (' nello stesso tein- 
p;ir- po difenderò rnnilà della 
i .ii so classe opi'i aia ». 


IH IO issi.n io Si lAia Ilio si ic.ìiiaij moijjo i;i'I'io i»o.^iio.\I4 .\IvI 

Due morti e tre moribondi a Napoli 

nello scontro tra un treno e un "Leoncino,, 

Lfi vvllunt^ vtnt Ì7 pvrsnttv it ho Iroiuilto uno lonifirvtto v Hvìtiotttoto Iv sfiorrv iti un possofif'io o liwtio 
iiiviitrv soprowi'itivn il voittui^lio - Uo morto z* ‘,Ì7 f'vriti in on pnilimttt ili ffitonii rovvsvititosi pri^sso l''ìrvitzv. 


^ ' I *11 1 * •*•• ’i* NAi’Ol.I. ’JH, — Un •I.rnii tr s(.‘n/ii j»Unm r M;irhi Di Shism ili rtfì anni, ititi rdMi ni. rdfiioirilifi .•cui Ifi- i/ii'fijitriiriirjrt ìri/iMixNi [ri pm 

Mieiliì i* iit'iii 1 1 pi Lssioiii, i-iim .. sul <iuali‘ vìaj;i*iavaii(i proprio sul i'oniltu'oi.ti*: (PIOasIì. una .sua zia. Kl<*na Di Slasto s'friniZo (irif i.sNirif** o/i-titn' ca.'ti* // pofw'ro pionitif* i'*'iii 

lliltmo COlvilti), in unii diain- ululivi persolle «'* sialo liivesli- iirovvilieliU' «la l*(i//(iitli «■ «li dì 47 aiim. la li^li.dfUa Maria «■••/ouiefo* Il <* pn'cjpi- ni i)iiiiii‘iliiitiiini‘nti‘ t r'iisiiii rhiti) 


imitìvn notti* di dìbntliti. di to da un vo.nvoj’lii) delta fei - retio a .Mii/aiano. «la ipialelie di PI mesi ed d tiipoliio» Kr 

ìinpvdire rapprovazinm* del rovia vuiuiuia provetiienle da eliiloiuetru .-iveva iinap'.ipato una minio .Sai/ano. I.e due soiell» 

iloviiinento i* Kiinposliizioni* Muzziudi. ad un passappio a tai'ila .sfida eid iiiiua'tiiiii.sla ilt*l Mi Slasio st.iio siale ri«‘««veiat* 

Doliliva vili* st ivi Divndvn- ''vello nel pressi del lapu Fu- ll«•Ilo. pron'deudo sull.i vano/.- iu fin di vita Ul•l|■<•.'■|l«•dal.• l.«i 

I ... ■ * .' ' '.aro. li «•ainioii. -stuivato a lutt.'i /al'ib' parallela alla strada f«'r r«'to. 

Ilo 1 a.ssovi.izlom*. veloeilà d.i una curva, t' piom rata. Nei |ir<"'>i d«'I lai;.» Kii.sa- Nell'inti'iim d« iraulome//o si 

SviUlfltli, btinno vervato Uj,),, ^idla sirada ferrata dopo ro. tl 'l'ufan ha iiiibovvato ;« liovavaiio altre iiiidiei pi'csoiie, 

i|uasi liilU' di età itili'iiurt' ai 


politica vili' stava prvndvn- 'iwil.i nei pressi ..e, lapor.i- ...'..o, p,..« «'.I.mio sui a vaii../- lu Ut. < 1 . \ 
I ... saro. II «•ainioii. stuivato a lutt.'i /abilt' parallela :illa strada f«'r r«'to. 

Ilo 1 associ,izlom*. veloeilà d.i una curva, t' piom rata. N<'i |lr«■s>l d«'I lai'.i Kii.sa- Neirinti'i 

Svini fi 111, btinno vervato Uj,),, ^idla strada ferrata dopo ro. tl 'l'ufan ha imbovvato :« liovav.iiio 
prima hi proi'ova/ione, fa- aver,' iravollo una lambretta ftirlissim.i velocità la em vn dii' i|uasi tiitu 
vi'iulosi spalleppiare dapli in atte.'<a del .sepiiale di via li- porta at piis^appio .-i livello, vi-iili ami 
Studenti venuti da Alperi til beva v dopo aver,' divi'ltu h' fois,' riioiuo. du' ptiri' fos.se famii.lu' 
voinamio di due deiiutati tabarri' del pasfiippio a livelb». ah|u;iuto brillo, dev,' iiv«'r pi'u- cate.i m p 
imniadistì ( Demarip.el e I.e •-«l'tos.molor erano dm- fi sat.» <li p..lvr (.ausiun.' prima amici. l e 
,, . *• 4 - • Il I- • < an74*iti. (!t*l trciu». dUìU'UtuMndd I fsi- j,jo di l ; ; 

IVn) proscMUalisi noll;i divi- . , , . i . _ 

.''U dei ftimipertlti iitiras. poi 1. luculeute Ita pruvoctilo a 

li.tnno provovat.» la svi.ssio- rhmljnf 


il liifioliiK» Kr- /<»/,» />/'» iir /ili iiiiiUlro ri'rso ntsii. ina sulla iiarla tiri 
I.i' liti,, soldi,' ’iirtri rimi r si i- srhianiati). iosjiriliili' (li S Cioranin ili 

stai,' ! i,‘ov«'ial,' .■ 0,1 lino srojiino. sul laslrii ato Pio eph ilrrnlrra. tra /‘oidi 
i,'iro.sp,.dii|,. I.,, ririiio mi lina rasa riliilr stranio ilrlln iiiailrr 

Siilo iiuiilrinio ilrllii roinilirii II Marstriiil rra iiro.ssinin a 
Ifiraulome/./,» si SI r,'.\o confo ilririnriilnitr Irriniiiarr ijli staili in mia sriio- 

nudici pers«me, Alrnnt iir hanno rissnto i ino- In roiinni'iriiilr ih Kiii/ioli l'tth 

età mli'rior,' ai niriiti ina ilraininatiri. altri, non lirrr rssrrsi arrorto tiri- 


■«'Ilo, v,'uli almi. ,ouiponeuti ,l,'lb' nilrnilo il Irilfiori- ilrl iniriiinii 
foss,' fami!.Il,' 'l’aftiri ,■ Mi .Stasi,», re t'co rhr srofiiiiara. hanno rrr- 
p,'U- cal«'-i IU pila itisi,'IU,' ,,111 altri ihilo mi mi iiiriilnitr roti mi'al 
ii'ima amici. I.,' , lenu,' Amia Mi .Sta- tra rrttiira Siiltaiito pochi, lor- 
l’i'si- sio ili Ut anni ,.,1 l'.teiia Tufaii s,' .si'i»,’<i »»,';»/»»,».• rrmlrrsriir 


riui-id,’ii/c. inurhr. rotar tuli' 
ali altri rhr non rirorilnno tini 
In. si trmnr.i sriinto i" tuia 
ilrìlr polironi' di fondo. 

f.'iiniopnilninn. rinio.s.so dopi» 


.^ 1,1 soltanto dieia.s.si'tli'lpi fui tre sono hi fin di vita. 


assoi'i.'izinni sulle eimpian- 
(piattro elle vomponpono 
ri'NI.'K hanno sepuito la 
vorreiile reaz.ionari:i e volo- 
nialis'.n. vosivelie il testo 
ilella lettera a (^ot.v è stalo 
mantenuto, e con esso sono 
passtiti albi direzione i pio- 
\ani vile sosteiievtino voiiie 


le l'impian- Solttinto ,s,'tU' di essi .sono stn- 
voinponpoiio li dimi'.s.sj dtii nosocomi doj»,» 
sepuito la b' nu'divazhmi; mentre, sia im- 
ariti e volo- lc ferito il "Temiv Gennaro Tu- 
io il tosi,» fi'Lt rautista ilei • I.eonviiio 

-,».• i:».,»,. •’i ‘‘ ‘bito alla (upa appena lil»,'- 

. , i.\ i . i.iio dairamma.sso di ruttami 

HI esso sono j., ,.^1 il violento cozzo ha tr,»- 
‘zione i pio- siormaio raulome//,». 
l'Vtim» vomì' l.a Ii'spon'''at>iltlà d<'l!'iuvi,h'u■ 




Precipitano un elicottero 
e un aereo da turismo HI 

Nella prima .sciagura, som» morti due pil(»li 
L’altra è avvenuta all’is4»Ia della Meloria 






SONUHKJ 21. — l o eli- 

votleru 4 MeU Anposl.i » del- 
Faenniaiitiva militati e me- 
vi|)itat(i oppi verso le oie M) 
in Valtellina, a brevi'distan¬ 
za dalla Capann;* .Marinellij 
do|)o avei presnniibilmenlt'i 
urtato contri, un cavo di ti'-| 
leferiva. I/elivottero. vbe v,.-; 
J.Tva all'altezza di viiva 2B0nj 
metri sul niiiri'. e vadiit,' pei j 
oltre iliiecento metri. slr;i-l 
velhuidosi a fonili' valle I.ej 
line persone a boiih*. il map-j 
piore rìell’acionaiitica l’a.pa-! 
no e l.iiipi Monibardi'*ri. av- 
vaileniic,. ilei (r..-\.l. t vt.m- 
inissaru» della l'aptmna Ma 
lineili, som» morti su' v.'lpo 
L'elicottero avev a ilevolla- 
lo ila Sondrio p,>vbi minu'.i 
prima dvlle 16 Im.lt rat,'Si 
nella Val .Malenv**. avieblw 
iloviito nmaneie in volo so¬ 
lamente una (h'vina ili mi¬ 
nuti. poicht* h' vondi/ioni; 
n'etooroh'pivi’.,' non app.iii-! 
vano favoiev.ili. Sara difti-, 
vile, se n(»n iin|),>ssibilv. sla-l 
bilire perche il pilota. S,'- \ 
V, ndi» F’ap.'n,'. del Ci'iiti,' 
l'iivottcri ili Fi osinone, si sia 
liiretto verso il priipp,. d"l 
Mernina; pr.>b,ib:lnu'nte. evli 
avià iitemiti* ih potei'i 
iipnalnionte spmpeie ,>ltit' d 
])iint,» in prev<',ien/a stabi- 
Ìit,i. ma im f,'rte i«>lp,» 'l’.l 


v;i» f i,-s.dfut,* II,'Ila nasi la . 

,'iit.i. Iiaiiro ,'vital,. di m,.rii<- I >K» N'/. l, Il piil 
,un,'/.all III .,zi,' al tempi'Sliv «> , 

in;,TV,'III,' di alcuni |',-scat«>ri '•''"za ,l,'l p.is.-'.inm,. 

di i -■ L'ir,',«lo lava.rn,'-',' ih'll.i biiuial,. a 

I’,MM - ebe si icvavan,. .1 l...r ' ba au laude a ozz 

■ 1,1 ,ii du,- Ì>.irvhi- .» .''O mi'Iri ”' .sl..irr,'. il,>p.. :ivcr 

■ bil liatu,. della sciaaut.i T.-m- ’ b»mlir«'tta - lu mi 

il Gin'rriiii di,' d M,' l.iu’v’bi «piai,' i-i.aun il m,- 


l'IKI'N/.l'. — Il |«iilliii:iii r,.v «'•.i-ial» ;» 4,astra a Sti;»u». sul.lt,» tt,«)t«> il sinistro 



it«<ri '•'■"za ,ì,'l |>as.'.ai;ui,i a livell',;|«li Id. s,.ii,i iiu.rt,' all'ivUmte. 
•N,' ih'll.i V lamia!,, a mila v,'l<. |m,'iilr«' la ■.’;i,’ui,i' Mi Sta¬ 
io ;i li.ir ‘‘it'' aii-laiido a l o/zaie conir,, sio ,' stala ir.»sji,»t tata in cra- 

•'.(l iin'Iri b‘ -sl'.irr,'. il,'po :ivcr navolt,. la vissiiu,* (-oiiiIizi«ij)ì a Napoli, I 

il.i T.-m- ■ lambr.'tia - m sost:». sull., carabini,'ri ricTc.itui il ,',> 111111 - 

,' l.u,’v*bi «piai,' i-i.ano il mi-ili,-,. (Imo ci’l.lc l.alilaii!,-. 


rie.iv,Tati .d primo -Aroma iti ;c.’ alim ,- la sua li-| 


l'.ididion,' ili'cli Sp,',l.ib 


danz:ita Aim.i (Iiaunoii,- ili 'Jd' 


|TÌmo puarilnl,' in "Ji' anni .Xiidi,' d ,-.e,'lIaul, 


Piorni. il si’i'ondo in 4(i p«'r b- 
tiTiti- riP'.i 

Un aliante precipita 
presso Collegno 

TOtllNO — fn .dia:,;,' 

nionopo-;,. Tipo - Zicol,. - ili'l 
ioc.il,' .-Xi’ro ,'hib pr,-i-ii>it.iTi.i 
>zci |i.im,TÌ,;'.;io ., ci:'.,|u,' ,-hi 
loini-Tri d.,1 ,‘,imp>' ih'll'.-XiTita- 
ìi.,. !.cl pr,-s.si ,Ì,-1 ,-oimm<' li: 
fol!,-v:.<* H p;Jo!.i. Io .s:ud,*ii!,‘ 
b*,”::a- Silvio lli.>:d.i. n.a'.o 
\'i'l;i-;r: 1,1 ..l’it.n-;,' ., Tori;;,». 
11., rii'or’.ilo f.'iit,' ì.iciT.» ,'on- 
’ns'' i;u.ir:l'ili i:. din- s,';;im..i-.>' 


si'pp,' t»ilieruo ,b IS anni »' st.a 
investito d.iir.mtoim'.'zo die 
S-. Iri'v.ilo su'.U' rotaie nel 
'.animo :n eui st.iieava dalla 
l’urv.i ì; Iretio |ir,.v,'nii-nl,' da 
l’i'.-zui'b II "Leoncino - è s’a¬ 
lo j.-oii’n.aio in aria, fui'ri del¬ 
la strada ferr.il;i. menile il 
convoi:!],» ,' .ind.no :i,l arrest.ir- 
sj più avan'i si'nz.i diTasiliare. 

Sul veleni', sf.isei.atosi vì.Tì;- 
cinvano «lieiasietle persom*. ilel- 


A Lastra a Sìgna 

(Dalla nostra redazione) 


vento 


imuul;);, 


1 ajiparecchio ad urlale eoo- 
tu» il cavo «h'ila telefeiiva 
che conpiiinpe la Capann .1 
Marinelli al si.vr.isiante nn.- 
niimcnt,. do.cli alpini La 
morte ilellc due persone vbe 
SI trov.avano suirelicottoi,. «■ 
stata istantarea Le due sal- 
nic sono state Ir.asporta’.e .1 
mezzo di barelle nella v.i- 
jianna Carati, a ijiiota 27f>0 
dalla settim.i squadra ,li soc- 
t,»rso alpino. 

Poche ore prima lo stes¬ 
so mapftiore Papaiio avev.« 
portato il sottosepretario 
liortinelli in volo da Conio 
a Sondrio 


CON UN MINUSCOLO VIBRATORE ORALE 

Restituita la favella 

agli operati di laringe 


convo.d.o .md.no ;.,1 arrv'st.ir- stmirntr d: -T anni > ! 

s, pili ;,v:m!: s.-nz.i dera-bare. irrnUisnu' per 

Sul veieol'. sf.isci.alosi 'soiir .sono rtina.sir frr:tr p».’, o 
cìnvnn*» prrst'ru'- nt'l-j (jriiri’rru'rif*'. #' <:i' 4 ' 4 :.U/r 4 . 

I,’ .juali sobanlo il pi,-,-..l,. Kmi 'n„u.i srr.ula stai,ih' mur.rro '-7 
me Salzano ,h 2 anni e usei’o y,r, n:r Livorno, in locali',: 
'.ne,'lume Nella eat.ina olire d ,p Stanno-. :.»» rh. 

C.ndueeme. er.ino i >u<Ù Zeiv.- J S:,;-;.: 

tori N;,-«>l.i Tafuri di .’.S anii: / .-coti,» ijutisi tutti aio 

_ _ ■•.;?,!. <ri;,fcnTi ,. por,-ri ii.sf: 

ih .\Iontrhijni l'iorrnttno 

VIBRATORE ORALE 

VIDIVAIUIXC. UIL/XIaC. .in.-po!: Lrano .hrctti ,7 /Vrn 

—,j:.; >■ Tiir;,. rt-,<;'5: <1 risi 

_ _ r..'r*' .-I.st.ni .-tfoi aita, rtii', 

■ I I oruiiri;-'r.lT,; <f,:l l'ireo 1 

A R CR R A CR * ,',;f f(»b’4*,> tiri 

aàr’^ito 44 personr l! puLnc’.: 
• I • stato onitnalo r.ì'.a 

I Ctl * ^-‘bi,» ('oi'dTO'i - nn.l imiirr j 

» ,1’ J.i’SlT,! i; .S’p'lfi I 

7.0 porlcr.c,; drl pullrnr.n ,i,: j 
4 j-^_ _ 'i'onfdnp,-» f torrnltno r arre ( 

Mono O yZ anni lur,: poco ifop,» Ir SCI .s'ni.'oj 

* ^ _ - r'É-frir-zT nf'8*<4l Iì4'»<?4'» Tjrr*-» 


e,.HIP. hanno approrìttiilo ilri nioltr orr 
nini la.sriati ii|)«Tti dai fine- trasportato 
strini rotti r. Iitrrrnndo.si Ir sposizionr 
rariii. .spili» lisciti all'aperto 'iaria rhr 
I hirdrinlo pinfp elin'.'.-ru 

.-\ anrll'ora. la strada rra po 
• lO Irn/nriitata. r sollarito dar . 

Irrttnrr di pas.saiJìl'o hanno p,>- jpdrO 

!.’'7fp spe,«»rr,'r,’ i cjilonfi (I/i , 

;.ilm.iHfi ilrllr rasr rolomrhr ri- UUrdntC 
L-ii»,' r ih i/nrlla a rtilo.sso ,f,’II,i 
■ (inalr SI schiantato il o’ill-! .xr-itn- 


('rcl,'f«>lo) 

molte orr di lavoro. »' stato 
t rasportato mi mi puro);,’, a di¬ 
sposizione drirAntoriti) (mufi- 
.'iorni ,-lie In: aperto una in- 

illie.'.-fil 


Sparatoria in piana 
durante una processione 


ffnjtj s: stffio prrorrrtfyafi i/r rr 


j nni-.N/.K. 2.S - t ri ,;;,I,.p-,Il , j,rrorriipati di rr j, 28 — \ l.ì 

FU.PI di «J.f.iiifi l'FC ij'dofpifur.Ài PI p.p-se o r.'I.’fp»i.;r.’ , 7 'lej-'Vvisa paiatoiia b.i 

sr,piiiir(ir:«i da mia scarpata. 1 j.eetlato In svompiftlio iplesta 

m'-um ‘‘-Ir ^ ' 'bi Lastra a Siana. Mofii.*- fra la impola/ione di '•'.i- 

rri ««ri44) i.rj.irrorg, i<; (l..N(;'4r.rt;.‘. . . • i ,i. !.. 

ili roisraurnza delia .jialr r. ». 1 ‘’' 7'rcurr. m.uo v i he uieiniv.i la |.../za 
o:,.i-,iu.- ,sr:„f.-ure d: . !;-'’o'f'' divrrsr ambulanze, di,* t avonr. ,h.ve Pia in imi.T» 

Fm.rrp .,Itr,* fr,'ur,is.T:,' per ''.Pn,p prorrrduto a traspor p, „i-fssi,.ne. «TOt;.,. UÌ- 

spiie sono Timastr trr-.ir pp» o ^ * -Non l.ip . <e;iinbio di 

’u.up ararrmrntr. è arradut,. "‘V"...l,,, ,l, „,.;ip! . sf,' "li 

i>u .’;.7 vfn;,;., .stata!.' numero m •' aU'Ortoprdiro Toscano i tr jiolpi .b pislola sono sl.i 11 

;.i Lirrnzr Livorno, in lorali'a J’*'" do;ri lailtl.-tl Milite,» Xall,- siA 


\ vbe .meiniva la j'ia/za 
Cavour, ilove era in eoi.so 
mia pi,.cessi,‘Ite. Lrot;-,, ni- 
.sti del lini rii,' scambio di 
volpi ,b pislola Sono sta' 'di 
.iiitisti Miitlvo \alr,' 33 


.Ml.X.MI HKACH. d'.'orni,:) 2,S Mnrin a 07 anni ‘'Ourriur,» Zior.-UITUP .* r.yrr ! __ 

- l n uomo d! 71 anni, .b», MOriO O JL 00111 ii.r,: poco dopo Ir sci .S'ii.'.i 

Se)..,ef!,T. die ri.i quasi ,'inque __ l.» frifiraca l'i'ttn'a ai'cra prr.<,a p,».<:,> nn.; ;t'o.-t{rj*aazl«.»>r fiali* I. paclnat; ^lc■lla amminislrazi,">ne < 

non p.irl.A.a .a ,-ausa d. UO eX mmlSirO TTanCeSB rom.tiva di quarantuna peno ___ arresti m»n si contano Cll 

Mi. Tun.'.r,- di e.'.r.iT,» :'.,'lli l.a i '” - P'’‘ 1 1 ’ifisfa c if fattorino ha alcuna intenzione tii • Gnr.ei->ii •«titi 

ri:.:;,* ha ripreso la (ava lla! l’.AKICl. 28 — Si e spento! » Firenze doi rrono s.z:irr cl mtorvenire contro la Gior- i . -ì,, ,r 

rt.ip,» essiTv f.ìrni:.» i,'ri : ieri nel silo ,l,>m:vilIO pai icifr,* i;ir,;riri .>Vt-<»ri,,o la ri tìn,*!».' vi nerdiiri lo !apprendi ^lu. s. . 

ii u: .1 -v.»e,- arTif:,'!;-.;,'- ai { p,.. nlleta ,b n,»v .mt.'obie an-' 

C «tr.zrc'.'O i;..:,..i7:,TÌc.>; ,» .tiiles deaiinenev. ' 


71 pii'i aravc appariva i<'i,»!anni e (lii’vanm Volpe di 28 
sr>r,h-nie di 17 «inni. (bnFi,',irIplf,,tj-piphi rim.asti feriti indi- 
-37*7,*.s;ri»7:. ,i7»i(,inrc a .^lontehipoi parli ilei corpo 

!.. rni S (. 11 ,.teppe 2. figlio d, - 
•in ex-.7P.m.»,f.)r.» (f.T Cflr.:bm,e 

ri die oe.sfT.sre il bar del ( ir-; • . . , . 

...io ciffolieo del par.sr I .s.i-j'7'-;;••>'>‘-vndo .1 \ ,»lpe 
-n.Mri. riscontrando al o'«’''ime|*7>> bì restituzione d; 

ft'r;i 4 i (iirort'rpTr’ f', 100 ODO liro \ orbati' al ' atn 
fr*:rrf,ro rfrl.M crt:-)* por una rtpaia/iono. 

Hussein in Arabia 


Il discorso di Togliatti 


rrtin'a arrra preso posto una iCnr.tin-aarinnr fiali* I. paclna»; vldla amminislrazi,ane. Lìl'i 
rom:tira di qiiarantuno perso- ___ ,. | arresi, m»n si contano Circa ' 

rci4o sebre d »»*i .alcuna intenzione di !• speciali stitniti 

i >-ec.mdo’^ ri- •ntorvon.re contro la C.ior- apprende che saran- 

’i ccrchiriieri. .' in ‘••'*'ia. timhe \ i perduri lo .\,uiu.ui i 

rerificato nel se -''(‘fMi-s qm»- Isr.aelc tu a\ la (Jeriisaleninie. e com- 

l,a marna del non rimarrebbe p.assiva se i militari. 


dente si 


p.robl.'nn ciTolovici d. : c.i;.,'ro,i miiic.vn '”‘*''‘■‘'‘5 non rmiarreb^ passiva se i ^osii di tre itiudici militari. 

Si :r.. f , di m. disp.i.snivoì * v. nolo e proscpniM bene sino conhni della Giord.ania fos- ; v-ontenze non saranno 

.T.*,.'., dr/.b. K,in.4 rv,:eIop-ll8<'4 Diit.mte la pinna fZiier-„„ .-hilometro fuori da Lo sero minacciati. ‘ ‘ò i rnM.»èÌlo 


Sihi i piMidilla Hehri* 

LIVORNO. 28 — -Allo or.* M 
di nC'Zi un aereo ri.-» turisin » 
biposto tipo - K I. R- r»- 

tllalo I -Biiom. decollai,) poco 
prima daH'aereoporfo di Sta- 
Rno, è prccipit.ato In m.are a 
due miglia e mezzo dalla costa, 
nello specchio d'acqua posto 
tra la diga curvilinea e la Me- 


Uorpor,ij:oTi por f.ir p.ir-jf«ì nioiidi.iio lu M'U4'>o.cri*i;ì-n Nrcj 
!<• per-^''::,' si-r-'wdi;iii. .dia inesi,lenza ,1,'I C« n-ji >dci; il i 

.App,•:•.,» S'b.n'ffcr I"; m^Ii,» nel G.ibine*t,' l'leinen- conin:.; , 

b.. irev..;., p,,r..l,' i-'.-ilicib:.: ff.,,, sccieTaii.' ceneialc;’'»”-*'*'''-’*'- 

so.-.', u*<i:.* d„l..-, * 1 ., l'.v ca. ,b uueri.» dal i''\ 

... t ria.., vo.:., d... b*.->. | 1017 al ISVjn n.'p.» aveie p;e-' ' -là''’"' 

U :i,r.v.c!ios.» n:m; i.M j .^U'.bil.. I.) Cain.-.^i Alla nn,*;.- 
rin.si.'.'t- in un pi,'.'«’>!o v-;nra-| ,, , , ,,..7,<r,(.. 

•ore -. h,- ric..v .. d.-.!l,. ho.-.-^ ‘ 

*;,■^s,| Mioi.ì F* riim'.ri iiora'.:.!- pi ,*: ii'd*-M,* am'bc 1 .'\s-. ni 

n;,'r ;>- .«rncl..*! , «-.iv -enibb-.i iiazion.de «Il \ li hv . ’i en,fi 

or.,le cl cor.i-ors,» d. l!;, lin- ni.i poi si iitn,> ,i.dl.i vil.ij*''';- acr 
de,*,' l.iùl'.f., o-, ;:»■> i f i-N., 11 . I,. .., 1 #',- n.; r.r n,*;;,» 


e lo.w V,4.4.... .. sentenze non saranno 

, , , , , *•“ "" cbiIomctTo fuori d.) I.o sero minacciavi. u.i",'.*iio -,.1 onnell.* 

r. jra im.n,lì..lo fu s..n..secreta- Siro fl s,uno. .s-,7 ponre che 5.-U Hii.ssem dun.iue si rende f ti^vvc h'menti ^ vmer- 
diTii' .dia pu-si.l.-n/a ,1.'I l .n-;i>d.'': il torrente • btaano -, lo f i ^ ‘ *‘m > 

le; sicbo nel G.ibim-tti'Cleinen- eornn:.; .inicnor,* de-tra si t-eotìU* di essere proiomia- jifiva prev.'dono tra 1 altr.» 

ce.ni e sccietain* cenci ale ;'‘F”-*'*''*'’*' provoca uhi il no^cn- aif-ii,* ’.s.»lat.» nel mondi .-he i co'”**P 'li inditan 

' L.iel C.'mitat.i ,b cnen.» d.d i‘'\del iir7.--/ni..-nco ar.iho. e .-..rre ai ripari ilelle sei recioili inissano .h- 

! 1017 al lO'jn n-'po aveie p;e-> V''!!'*'; .n y a Monile ech stes.-so e partilo spone pei ,iinsizi.»ni domui- 

I.i rain,-.-^.! .-Mia lino t c‘ r.Mo conto'su' per F.-Arah.-a .saudiia. ha i„. ! . P‘”‘‘O-i ai resti in- 

pall.i s.-eonda cnena men-i i.i„r.;,-.-r.', della situa- suo ensiiio Fei.saL re!P''' 

z.oue ni ha cercato ihsperata , , ,»,>--■»-.oi » .) jloilod,» lllnnil.it,) e senza es- 

>i en:. ,fi s’erznrr perso sin: ''ollIraK. un nuss.icr-'v sire tenuti a motivare tal' 


. «iiviihii -.sospetti», per nn 
. j pel i.»,!,» illiinit.it,) e senza es¬ 
sile tenuti a motivare tal' 


, . 1 .., ,■ d, b.' '.vhbr., Ip,dille.» ni;'>nif.-st,m,l,i ,ip. . - . - . 

Si r..u-.»l.. eh, t.< 4.1 S;..*i j;,inentv l.i sua i>pp„sizi,»ne P'^hiio tuttana reaaerc lo nna la più thira repressili- por r.-\rahia Saudita. Hiis 

I r,ni VI si.irui ,^<5«Y' acli oi ptess.in te.le.'^chi n.»-!''7'‘’ n’ h-''i^^o^lim^ioni avvencono seni aveva inoltre disposi 

porsorT- eh" hanno .subito b, ■ , , .;.:fo sulla destra, ha percorso , . . . . • .. , ,, 

asp'.rt;.z;onc dell* larinRc. r P" In Iih.mazion.*. fu mini -1 „„-.,irrfl decina di metri ed è "> bùli fili alti firadi del- la tlniiMira .Iella -•'Ossmn 
pntrrbDoro UN.irr D di- ui StiTto noi oinoj •gcjMro dì ^^trada. proprio nel i o<orcito, <iovc sono 5!at: slrot'riiinnria ticl l.iiln 

spositivo per parlare. prox'visurio De G.aiille. punto in cui la scarpata, in destituiti •10 alti ufficiali, c mento. 


•■<7 r.a cercalo aisperaia , ,.a--.,...,;-. .1 i ... .. - 

,fi S’erznrr perso sini '"'Il IraK. un m.ssacr-'v sire tenuti a motivare tal' 
uiT Ci ita-e di s’ondare cui si icn«»i.i il l'ontt'iiiito provv.'dimeiiti 
I,':;,» del p,»»!,,' f.ijìi 170,7 .-Xll'intorn.', mt.mto. i'i»nti- l’oc» prima •iella i).irtoii/.i 
i.fiii,) tuttavia reaaere lo nna la |)iù thira repressili- por F.-Xrahia Saudita. Hiis- 
» c il pullman si e pie Sostituzioni avveufiono sein aveva inoltre disposto 

ro de.-inn di metri ed è Pùb fiP firadi del- la chiiisiira .Iella sessione 


(('oiilliitiazlutie dalla I. paKliia) 

na. Mii Fiittacvu portato al- 
raiitonomia .siciliana è in 
stretto lefiaine con molti 
aspetti della situazioni' po¬ 
litica italiiiiia. 

.Siiinto dopo la prima 
fiuerra mondiale, Gram- 
svi disse che il nostro Pae¬ 
se SI trovava ilavanti ail 
iin'alternativa: <» si sareh- 
he realizzata una profon¬ 
da tiasforma/ioiie livolii- 
zionaria. o si sarebbe in- 
st.'iiirato nn refiiine di 
aperta tirannidi', le 

cose non stanno nella stes¬ 
sa maniera per le voiiipii- 
ste vhe ahliiaiiiu raficiim- 
1 ( 1 . .Ma anviie ofifii si pone 
davanti a noi (m'altcrnati- 
va; o la deiiiovrazia ita¬ 
liana M sviliqipa, va avan¬ 
ti per la strada vile essa 
slessa SI e ti avviata, oppii- 
11 ' e iiievilahile vile dalla 
stacnazionc. dairmimobi- 
lisiiii» (Il ('Cfii invoininvi 
lina inaivia a litroso. l.a 
l'.iaiivata altiia/ioiie dei 
pi invilii stabiliti nvlla •'()- 
stitiizione e nello .Staliit;) 
sieiliano rieiit i ano lutti 
II) (Illesi,» i|iiadrii. 

f )v(-i>i re (bill,pie far >ro - 
credile la dcinoctazi.i ita¬ 
liana: ma pel fare vio bi- 
sofiiia av.'i,' lina previ -a i- 
si,me delle foize vlie a vi(’» 
si o|i|»oncono e ienlane i-i- 
vi'ce di spiilf.eivi all'iii.lie- 
tii» liliali soiiit (pieste for¬ 
ze'.' .Sono senipii' li' stesse 
da un lato sono i crn|»|)i del 
Claude vapitale mono|)'>!i- 
::livo. della mandi' boi'cbe- 
sia sfinì tali ile vbe ha sem¬ 
pre oppiesso i popoli e vbe 
non si e mai voiiviliata von 
d reenne demoi-i ulivo i-be 
il popolo Ila vol'.ito iiustan- 
lare, daH'iilli.i parli' su¬ 
ll,» le foi/e ih'll'mipvria- 
tisniu (Il potenti Stilli. l'o- 
me eh Stilli Cinti d'/Xme- 
11 ,-a. Kd e attoiiu» a ipie- 
sle forzi' fondamentaliiii'ii- 
le i t'iizionai II' vbe teiuio- 
no il Iiteci npparsi tutti i 
eruppi vonsei viilori. il p ii - 
tiri' m priniii lineii dii ipiel- 
li del viimpo vh'iii-iih' vbi* 
oec' biiniio la direzione 
della vita politi,-a nel no¬ 
stro l’iu'se 

Per (pieslo. se dovessi¬ 
mo di-linire ipiide e la ca- 
1 atleristiva (h'I nostro Pae¬ 
se ucci. IO non parlei'ei 
pili (Il mimobdisino. cuitie 
si e detto fino id olii, iiiì: 
direi vile siamo di fion;,.' 
il niiii inv-olti/ione leiizio- 
iiiiiin vile deve esseie iir- 
ri'stiila altliiveisu rinle.-- 
ventu eflìcave delle foize 
denioeriitivbe «li tiiMii la 
Niizioni'. 

Per volpa ilvi suoi C"- 
vernanti l'Itidia vonduve 
unii politivii l'Sti'tii l'iuli- 
viilniente sbiifiliata. Nei 
einrni svolsi si e tenuto 
iid .'A lezzo nn eunvefiiio 
internazionale dei dirifieii- 
ti di'iiiovristiiini di molti 
Piii'si «ri-'mopii e del inun- 
di». I limilo forse c ostoro dì • 
svnsso del pm iivnti pro- 
bleiiii del moniento'.’ N'». 
Fssi non biinno siipiito ta¬ 
re nitro vbe nietlere id- 
l'oidini' del eiorno. voine 
fiittu di'terminiinte. lii vo- 
siddi'tla elisi del vuinnni* 
sin,». Mii non si suno iiv- 
vorti vosloro vbe vi i* un 
mondo vomiinistii i-be si 
estende pi'i imo spiizio 
sterminato, vbe abbriuvi.i 
devine di Stali iiiit.> 111 ) 0)1 
e indipendenti, nel ipiab* 
vi poss,>»»'•. e.s.seie liffivol- 
là di sviliippt). dei :n,«men¬ 
ti di inverte/za e iuii he di 
Inltii. iiiii il ipiiile \';i iivan- 
ti. niiintiene li» propriii nni¬ 
là e vompittti'zzii e riniii- 
ne Ilei vintre dei liivoiiito- 
ri di tutto il mondi» votile 
l'esemiiio di quel mondo 
nuovo vbe deve lìnalmen- 
te istaurarsi dapiu'itiilto'f 
Ma non si sono iievorli vbe 
il fatto fiindiiiiientiile del 
moiiienlo e l'att.avco von- 
dotti» m furiiiii annata o 
non armata dai’.li imperia¬ 
listi. e in primo hiofio dal- 
rìm|)erialismo :mu*i ivano, 
vontro tutti i Paesi del- 
r.'Nsia e delPAfriva. von¬ 
tro i popoli arabi volpevo- 
li di volere rindi|)endcn- 
za. hi libertà, di voler 
spezzare le v.itene deM'im- 
lierialisn'.,»"’ 

La fiiterra conilotl;i dal 
vceeliio imperialisnio an- 
clo-franvese contro l'Ffiit- 
lo è fallita, ed vivo in 
questi eiorni l'intcrvenlo 
in forma nuova ilei nuo¬ 
vo colonialismi» americjino 
contro 1.1 Giordania c fili 
altri Paesi arabi Quali 
e la posizione ileU’Itnlia? 
Purtroppo la politica ilei 
nostro governo non ha nul¬ 
la a che fare con gli inte- 
re.ssi naz.ionali. ma e frut¬ 
to siilo dcirasservimento 
.'dia politica degli imperia- i 
listi stranieri Le na\ i del¬ 
la sest.a flott.i ainerir.an.» 
mobilitate pei terrorizza¬ 
te un p,»p,»h» ar.'ibo. sono 
ji.irtite dai p.irti italiani 
e gli aerei che bonibanla- 
rono nliTini nic.<i fa Suez 
avevano fatto scalo all'ae¬ 
roporto di F.iggia Nttlla ih 
Italiano, nulla di cristiano 
! vi è in questa politica. 

I |),'»iché noi abbiamo inte- 
! resse alFamicizia eon i 
nuovi Stati arabi e perche 
questa azione scinsidera- 
ta fa gravare siiH'Italia c 
sul mondo la minaccia di 
un nuovo conflitto genera¬ 
le e quindi ilello sterminio 
altnnieo Si triitt.a di pro- 
sjietlive lontatie. ili provi- 
si.iiii j).*ssimis!ielle? N',»i co 
Io auciinam,». n*a f.irse n,»o 
e e.isì; oil è all,'fa neces¬ 
sari,» che tn'.ti gli italia¬ 
ni si iiniseano |)er impor¬ 
le mi ratiuale mutamento 
ilell.a ii,<litic,i esier.i 

F. voniz.mo alle questio¬ 
ni della politica interna .A 
che plinto — si chiede To¬ 
gliatti — è lo sviluppo del¬ 
la democrazia italiana? F.’ 
al punto che oggi 1* De- 


tiioi'iiizia erisliiina si ap- 
jnesta per la terza volta 
a dare l'assalto al potere 
assoluto, a conquistale la 
inagf’ioiaiiza as.sointa al 
Pai'ìami'iito e in questo 
modo govi'Miai'e ritalìa fa¬ 
vellilo il bello e il biutto 
tempo a swoiida di voine 
piaverà ai diligenti di que¬ 
sto partito. Dopo aver ri¬ 
cordato volili*, dei due jne- 
vedeiiti tentativi, il pri¬ 
mo — liiisvìto VOI! le ele¬ 
zioni del 18 aprile — non 
porti» alla !)('. i frutti spe¬ 
rati |i(‘i l'esistenza di un 
forte iìlovvo popolali*, men¬ 
ili* il secondo — v(»nsisti*n- 
te nvlla Ivcce-ti uffa — 
falli III pai lenza. Togliat- 
li Ila ossei \'alo l'i'e l'odiei - 
110 terzo assalto viene or¬ 
mai apei taiiU'iite provla- 
inalo dai dirqienti elei it ali. 

(,'osa imii e il tentativo 
di affossare la einst:i v;m- 
sa pi’iinaiii'iitc nelle eaiti- 
paene se non la liveiea di 
im'alli'iinza con la destra 
ajparia per iivi*\'eine i 
voti’' F cosa (• l'attuale po¬ 
litica esteia dt-ì eruppi di- 
rijtt'iili demovristiaiii e go- 
vernativi se non il tenta¬ 
tivo (Il avvattivaisi l'ap- 
pogeio dello iirperialisMiu 
degli .Stali Ihiili e gra- 
zi(‘ ad esso ancora nna 
\'ulta prvsentaisi datanti 
.'dia popolazione itaban;i 
collie il paili'o elle deve 
per una putente mvcstitii- 
ra guveinaK* l’Italia? 1' 
cosa e ratinale fursenn:i- 
ta v:iin|»aena aiitivoiniini- 
sla. Se non lu spaiiravvbiu 
agliai,» per dislujdieie la 
a/iuiie del Paese da questi 
reali prupusili? 

Ma eit» vbe i* pili i;r;ivc 
(* elle ug);i assistlainu ad 
imo seadiiiK’iiti» generale 
ilello '.ptrilu demuvrativo 
nel iioslru Paese, ad mia 
llllllla/iuile dell,* lilieila 
demovrativlie. Itast:i ini 
urdiiii* del ininistru di‘llo 
Interno vume (• avvenuto 
nei mesi di l'.eiiiiaìu e fel»- 
braio seuisi. penile in Ita¬ 
lia non si possano più te¬ 
nere vottii/i all'api'i'to da 
parie di vuluro vbe non su¬ 
ll,» amivi del l'.uvernu. Dap- 
pei'tnttu noi vediamo an- 
t lira mia volta rifiurìre il 
legime delle clienteli*, del¬ 
la vornizioiiv. delli* inanve 
e dei favoiitistni, eon nn 
SI voii'uinpe tii vita delta 
nazione. iNi’lIo stesso piir- 
lito delhi DC si ussi’vv.'i 
ima grave involuzioni* del 
regime interno di demo- 
erazia. 

(hivslo processo deve es¬ 
sere ai restalo: c il compi¬ 
to (Il oggi à quello di sii- 
seitaie in tntia l'Italia nn 
grande risveglio di forze 
deinovralivbi* allo scopo 
di dare nuovo impulso al¬ 
la deinovra/.ia italiana, di 
impedire ibi* es.sa sia te- 
spinta alPindietro. (Questo 
devi* avveniri* in tutti gli 
str.'iti della |)opo|aztot)e. 
in lutti i partiti, vonipn’so 
il parlili» (I, V.. i* deve tni- 
dnrsi in nn potente movi¬ 
mento del popolo in dife¬ 
sa degli inlere.ssi i* degli 
ideali delti* masse lavora¬ 
trici. della libi-rtà. della 
deinovrazia. ilei salari, del 
diritto ili lavoro. 

ijnestu appello al nsvo- 
glio delle fulve deinoera- 
tivbe i* in pan tempo nn 
appello alla lori» unità. 
.Spero — b:i osservato To- 
gli.'itti — vbe si:i ancora 
levilo lanviari* nelle piazze 
Italiane mi t:ili* rivbìamo. 
(Junlro quesli» appello per 
la rea.lizzazione ili una ef- 
fieii'iili* unità vengono 
l'undotti* in Italia manovre* 
abbastanza aperte. Anehe 
qui si i* ereato imo spaii- 
ravvbìo: il f:iiitiism:i ilei 
frontismu. Per carità — si 
dive — giiaid.'itevi dal 
frontismo se vi»lele salva¬ 
re il paese, se volete ili- 
l'i*ndi*ie la ileniovrazia. 
Coloro I liliali hanno crea¬ 
to ipiesiu spali raccbii» 
hanno .i.gilo in modo |)oIi- 
tivainenle non leale, c si 
sono illusi dì sfuggile con 
un eipiivoco alla responsa- 
liilità ili ilirc apertamente 
ciò .-he vogliono. 

Iti fronte, nel senso li- 
l»ico di questa parola, in 
Itali;! non esìste ila tempo, 
imi la necessità degli ac¬ 
cordi. ilvgli .avvicinamen¬ 
ti. ilelle intese fra partiti, 
fra organizzazioni sinda¬ 
cali e jiolitivbe e oggi al¬ 
trettanto urgente vbe nel 
passati», imivlie essi sono 
indisprn.s.'iliili nei momenti 
di crisi profonde, di mi¬ 
nacce per rordin.amcntc? 
democratico, per la pace. 
Kil e {jossibile pensare di 
i-seliiderc ila questo gran¬ 
ile m.'vimento la cl.asse 
ujiiTaia. la quale nella sua 
parte fondamentale è rac- 
cult.i .itturno al Partilo 
Conomist.C 

(Queste v,»se t»i.s.ign.a tbr- 
le a VISO allerto, bisogn.a 
iU'cre il cor.iggi,» di di- 
f'zndere l.i c.iiisa delPiinita 
.incile se nel nostr,^ p.aese 
arrivano ogni tanto dei 
mes.s.iggcri d.i paesi stra¬ 
nieri. .-Milii.aino seguito per 
esempi»». l'ultimo di questi 
via'ggi compiili.» dal signor 
(Fait.skell il quale ha di¬ 
chiarato cl'.e c.in.h/ione 
m.lerog.abile oggi m Ita¬ 
lia e che veng.mi» rotti 1 
iapjx»rli tra comunisti •* 
Socialisti, dappertutto. 

Cosa significa questo? 
In Sicilgi si"nifica che 
tutti i lO.à r«»muni ammi¬ 
nistrati oggi d.ille forze 
p,>t>oian e ilemocrnticlic 
\errebl»ero consegnati an- 
co»’.i ima volta nelle ma¬ 
ni .lei vecchio bar<»natn 
fcn,I.»Ie. dei suoi agenti e 
.lei SUOI partiti ix>litici. ' 

F.' questo .Ite vuole il 
Signor Gaitskell ' .-\ lui — 
ha iggiiinto Togliatti — i.i 
voglio tH^rre nna ilomanda 
precisa anche so s."» che 
essa lo iT'.cttera in imba¬ 


razzo t* che non riceverò 
da lui una ri.spo.sta: die 
co.sa ne |)ensano gli operai 
nqdesi di questa prt»|)osla? 
.Sono stali essi consultati 
prima die il capo del par¬ 
lilo laburista venisse a 
dirci che dobbiamo conse¬ 
gnale 105 conmnì .siciliani 
alle fniv.e della baronia, 
del latifondo, della reazio¬ 
ne? Non posso credere che 
gli l'i'erai iiudesi che so- 
Mu intelli,■eliti, die baniio 
condotto g.randi lotte e 
ballilo realizzalo gratuli 
prog.ii'ssi pili di (|iianli non 
ne .ibbiamo lealiz/ati noi 
111 Italia, possano aliena¬ 
le collie l'usa rat'.ionevule 
ima pruspelliva simile. 

Il signui (iaitsUell ha 
prubabilinente una atte¬ 
nuante. puivb,' ei'.li furst* 
nun cuiiu.sce l»ene la siliia- 
ziune di'l nusli'u Pai'se, do¬ 
ve, iioiiuslante li; vittorie 
ebe abbiamo uttenntu, nun 
pussediamu aiivura quellu 
elle si suol cbiamate mi 
legmie di siiniezza della 
legge, del dintlu. Hasta in 
Italia la pn-putenza di mi 
immslru. di un grii|)pu 
puliti,',,. ,U-l dirìgente di 
un partii:» u dei suoi al¬ 
leali, pel iiisablnaie. per 
valpesl.ire, pi r melliTe da 
parte U' cullili' •' deiiiu- 
cralii'lie e suciali chi' suiu» 
siate realiz/ate. 

Per dileiali-re anche le 
pm ,-lemeMtari pusiziuni 
deinucrall. Ile e (|u,'lia si- 
,'lllez/;t ili'll.i lej;i',,' che e 
cunsiderata m tntlu il 
iiiundu euMie i| fundainento 
•lell'i , leinucr.'izia, suno 
qiuiqiie necessarie la re- 
iii.'àeii/a, la lolla, l’iimlà 
di tutte le fulve l.'ivuratri- 
ci e deiiiucratielle. Non vi 
:.irebbe ilemucrazia in 
llab.'i 'l'iiza questa unità. 
Non vi sareblie raiitoiio- 
on.i ,ii'i la Kegiuiie siei- 
l'.m.'i Se nuli VI fosse sl.'it.'l 
mia muta di cumuiiisli, di 
succdisti e (Il altre forze. 

Per (|Uestu --- ha detto 
Tugluitti cuiii'ludeiidu — 
noi laiieianiu uggì il tiu- 
slru appello iier un man¬ 
di' lisce!' > IO demucra t icu. 
Noi (i>iunnisti , i .sentiamo 
boli abba.staiiz:i per iiiet- 
lerci alla lesla di questa 
grande campagna. Noi la 
< ondi in emù avvici II.'111(1(1 
I cittadini dì tulli i itnip- 
pi sucmii e abbiamo una 
l»r<if<»iid;i fiducia die riii- 
scii'eiuu a ulteiic. • mi nuo¬ 
vo gi"'.'id(' .'lucci'sso. 

Granisci vi ha insegnato 
.'id csseie nel populo quel¬ 
la forza atliva. quel fer- 
iiieiilo. quella liive di vili 
il pupulu ha bisogni» |)ei' 
sveglivi e la propria st ra¬ 
lla; li Ila insegnato ad es- 
sere jtiiida di tutta la na¬ 
zioni' .'invile essendo, coinè 
siamo tilt loi a, alla opposi- 
zioiu'. 

Vengano dimqtie al par¬ 
tito di Gr.'imsvi lutti coloro 
i qii.'tJi avvertono il valo¬ 
re di'llii biv',' ideale die 
viene dal suo in.segnameii- 
to e (1,'d suo martirio; ven¬ 
gano i lavoratori delle 
)>oj> ilazioni meridionali, 
vi'n.;a: nelle nostre file 

nomini dì tutti i partiti a 
discutere von noi i pro¬ 
blemi di'll.'i vita nazionale 
per trovare insieme la via 
I)er il rìnnov.'imcntn pro¬ 
fondo delle strutture cco- 
iioiniviii' I* della ilìrez.ìone 
|)olitiv;i it.'ilì:in:i. 

Le vunviiisionì del coni- 
Ii.'igiio TogJi;dli. il vili di- 
svoi'so er.'i stato spesso in¬ 
terrotto d;i valorosissinii 
:i|)plaiisi. .Soli,, si.'ite .alla 
fine acrolte d;i una in¬ 
terminabile ov.'izionc del¬ 
la gr.'iiide folla. 


elaseg[elenareg.ilelPCI 

I’AI.KRMG. JU — .Sabato 
hiT.'i d terzo Congresso dei co¬ 
munisti siciliani Ila eletto alla 
unaniinitri i 2.1 componenti dei 
nuovi» Coiiùt.'ito regionale del 
t’.'irtito. 

L'elezione dello importante 
org.'inii dirigente si è svolta 
sulla ba.se di una rosa di can- 
did.'ili propo.sta da una larga c 
rappresentativa commissione 
elettorale, eh,' aveva svolto i 
suoi lavori a porte chiu.se ed 
.ivev.'i ni,'tii*,»I,i.samente vaglia¬ 
to tutte le po.ssibili erindida- 
ture 

Sulla r,).s;i dei candidati pro¬ 
posta si è svolta anche una di- 
.'■riissione in seduta pubblica, 
dopo di che, con voto palese, 
sono stali eletti a componenti 
del Comitato regionale i com- 
p.TCni /Alfredo Hisignani. Mar- 
l'ello Cimir.i». Nicola Cipolla. 
N'.'ipoloor.e Col,',i,':nni. Pompeo 
Colai.'inni. I.uigi Cortese. Pan- 
,'razio D" Pasipiale. Salvatore 
IT'.igo. A'irgili,) Failla. Anna 
Gras.-^o. Pi,-» La Torre. Carmelo 
I.ibrizzi. (brol.'inio Li Cati.si, 
Kmamielo M.-ic.-iliiso. Mario 
Ov.TZz.a. Fr.mc,» Pezzir.o. Fran- 
re.-:co Roi'.cì.a. Salvatore Rindo- 
v.r. Felician,» Rossitto. Caloge¬ 
ro Roxas, Fcrdi;i.ai'.d,» Russo. 
Mirhel.incelo Rii.-^s.». Antonino 
Varv.',ro 

Oc-gi p,'in..riggi,». ilopo ie 
eiir.elusiiini P'iliticke del con¬ 
gressi». tr.ìtte pubblicamente 
eon il comizio del cimpagno 
Togli.-itti. il nuovo {?omitato re- 
giiinale h.» Tenuto la stia prima 
riunione relit sur, .',*,1e di piaZ- 
r.tì X'.ilverdc S 

■All.» rÌ!ir'.io:T-. in r.'.ppresen- 
•.ìnz.', di'll.» S,*greTeria naziona- 
b.i p-irTeeipaTo il compagno 
IMolo Riifabni Nel cirs.» della 
riunione sor.,» sT.-,te assegnate le 
"nriehe e,/"ei:Tive che risultano 
l'osi disTiib’.:;*"- (tirolarr.o Li 

I ('.-,i:si. segri’t-ario regionale: 
F'ni'nue!.* Mnealuso vice segre- 
••iri.» r-'Pompe'» Col.a- 
i.iT'.i.i M 0\ Ferriinan- 

j.io R':-s » M .rei'llo Cimino. 
I .''*n'.po-.*• • I .-i.'i:-) Secr,*Teria 
I r-'gio-'.'.Ir 

j\ifi:(T»it KFiriii.lN. rtireiiore 

All... I*<»,'linl Fllrrlforr rrsp, 

!|-,tiM,- 4 n st-.r (tri Registro 

i'I.mi'.. lei rril.inate (Il Ro- 
r»'- IO (1,1:. s n('\»'mt)rp 1958 

lT mia noTorizzazinne a giornale 
murale n (“Oa del 4 gennaio 1958 

Si.ihilimento Tipo^aflco G.A.T.E. 

Via dei Taurini, 1# — UoHia 
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